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IL IMMfflllMl! 
E LE ELEZIONI 

Nel suo discorso ull 'ultiuia riu
nione del Comi ta to centrale del 
P.C.I., Pa lmiro Togl iat t i , r iassu
mendo i compi t i dell 'ora, spec ie 
in rapporto con la compet i z ione 
elettorale e facendo una netta 
messa a punto e ins ieme la preci
sa indicaz ione di una con-.eguente 
prospett iva, ha detto: < Noi coti-
òìderimno la campagna elettorale 
imminente come un episodio im
portante dell'azione generale die 
*/ dene svolgere per far progre 
dire il Mezzogiorno d'Italia, stac
carlo dalle vecchie consuetudini 
e dai vecchi sistemi di oppressio
ne reazionaria, farlo aoaiuare 
sulla via della democrazia ». 

Era for»e più c h e diff ic i le de
lincare, c o n tanta as senza d i fa
t i l e e inv i tante retorica e con 
maggiore e p iù s intet ica aderenza 
al la realtà, i termini del proble 
m a c h e s i pone a l Mezzogiorno 
d'Italia e a tutto il Paese con l ' im
minente c o n s u l t a z i o n e elettorale. 
E i termini , quel l i fondamental i , 
sono a l m e n o due. Il p r i m o è c h e 
per far progredire il Mezzogior
no occorre svo lgere un'az ione ge 
nerale, un'azione, c ioè , c h e d a una 
parte i m p e g n i tutto i l Paese^ e 
non so l tanto le regioni mer id io 
nal i , e c h e dall 'altra superi i c o n 
fini propri d i un'at t iv i tà d ì part i 
to per espl icars i s u u n m o l t o p iù 
largo e c o m p r e n s i v o campo,_ tale 
da non esc ludere , per m o t i v i ideo
logici , nessuno c h e vog l ia s iuce -
Mineiitc v l ea lmente co l laborare 
al r innovamento e c o n o m i c o e s o 
c ia le del Mezzog iorno sul terreno 
di u n a vera e larga democraz ia . 

L'altro termine è c h e tale a z i o 
ne d e v e proporsi c o m e pr imo 
compi to quel lo di s taccare i l Mez
zogiorno dal le vecchie c o n s u e t u 
dini e dai vecchi s istemi di o p 
press ione roaz ionai ia ; ed 6 questo 
un compili» c h e mentre indica 
con prec is ione la meta da rag
giungere, denunz ia quel la c h e è 
forse la più grave co lpa c h e il 
governo democr i s t iano abb ia c o n 
s u m a t o ai danni de l le regioni 
meridional i e de l le isole. Il c o m 
pi to d a a s s o l v e r e non s i presente
rebbe in c o s ì inquie tant i propor
zioni se il governo democr i s t iano 
non fosse r imasto , v o l u t a m e n t e 
inoperoso di fronte a l l e "vecchie 
incrostazioni , p iù o m e n o spesse , 
dì resistenti , camorr i s t i che e m a 
fiose c l i ente le e d i tenaci resìdui 
di sopraf faz ione e asserv imento 
feudal ist ic i , non solo , m a non 
avesse addir i t tura , e non infre
quentemente , fatto c a p o a p p u n t o 
a i p i ù autor izzat i rappresentant i 
d i questo v e c c h i o corrotto m o n d o 
per ch iederne e ottenerne, a q u a 
le prezzo è faci le indovinare , il 
non dis interessato favore. 

Al la gonf ia sonori tà del pro
g r a m m a del 18 apri le , turgido d i 
mirabolant i promesse per il r in
n o v a m e n t o del Mezzogiorno, per 
la sua industr ia l i zzaz ione , per la 
cance l laz ione di tutte le vecch ie 
ing ius t iz ie e c c . ecc . ha fatto d o 
v u n q u e r iscontro il fatto, ben a l 
trimenti s ign i f i ca t ivo e i m p e g n a 
t ivo, c h e i p i ù leg i t t imi rappre
sentant i e cus tod i e profittatori 
de l tradiz ionale o p p o r t u n i s m o tra
s formist ico mer id ionale erano tut
ti convog l ia t i sotto le grandi a l i 
protettr ic i de l la D e m o c r a z i a cr i 
s t iana , perf ino quel l i c h e s i era 
n o f ino a quel m o m e n t o proc la
mat i cont inuator i d ì una pretesa 
tradiz ione la ica e l iberale d e l 
l 'Ital ia s a b a u d a . 

B i sogna v ivere nel Mezzogiorno, 
conoscerne a fondo la c o m p a g i n e 
sociale , a v e r n e segu i to l e -vicende 
in quest i u l t imi a n n i , per avere 
la s ensaz ione prec i sa d i quel lo 
c h e s ì sarebbe fa t to e ot tenuto 
sul la v i a d i u n p r o f o n d o r innova
mento democrat ico , se i l governo 
democr i s t iano non avesse, s p i n 
g e n d o s e m p r e p i ù l e m a s s e p o p o 
lari a i m a r g i n i de l la v i ta soc ia le 
e pol i t ica , operato in m o d o d a 
favorire il ritorno a l l a r ibalta 
de l la v e c c h i a c las se dir igente , cor
rotta, reazionaria , o s t i lmente c-
stranea a d o g n i ans ia di r inno
vamento . 

Mai c o m e per l e e lez ioni local i 
è urgente ricordare ag l i i tal iani 
del S u d , e non so l tanto del Snd , 
fol lec i t i de l l 'avvenire de l Paese e 
del la s tabi l i tà de l le i s t i tuzioni d e 
mocrat i che nel r ispetto de l la C o 
s t i tuz ione repubbl icana , c h e il 
c o m p i t o d i l iberare i l Mezzog ior
no d a questa secolare oppress io 
ne d e v e e p n ò innanz i tut to e in 
m a g g i o r misura essere real izzato 
at traverso la conqui s ta popolare 
de l l e ammini s traz ion i local i . 

Bas ta a v e r e a n c h e u n a relat iva 
conoscenza de l l e v i c e n d e del Mez
zog iorno n e l l o S ta to unitario , per 
sapere q u a l e p o s t o b a n n o sempre 
a v u t o le ammin i s t raz ion i local i , 
e spec ia lmente quel le de i c o m u n i , 
nel c o m p l e s s o s i s tema repress ivo 
di ogn i a sp iraz ione e r ivendica 
z ione popo lare sul terreno e c o n o 
m i c o e socia le . 

H a s e m p r e pecca to d ì deplore
vo le s e m p l i c i s m o (quando lon di 
peggio) l 'opinione d i c o l o r o c h e , 
d i fronte a i per iodic i s c o p p i d i 
troppo a l u n g o c o n t e n u t a -ra p o 
polare , s e m p r e repressi c o n i n a u 
d i t a ferocia pol iz iesca , h a n n o ri
tenuto d i sp iegare gii incendi dei 
m u n i c ì p i e de l l e esattor ie c o m u 
nali co l f a t t o che erano qu.dli gl i 
uff ic i a por ta ta d i m a n o e c h e 
per ques to so l tan to essi d iventa 
v a n o g l i obiet t iv i del la giusta 
col lera del popolo . C h e c i fosforo 
a l tr i co lpevo l i , s i tuat i p iù in al to , 

MENTRE PACGIARDI E ROMITA STANNO AD ATTENDERE ALLA PORTA 

I monarchici dettano a De Gasperl 
condizioni per un accordo elettorale 

Vasta eco della proposta di Nitti per una lista cittadina democratica a Roma 
1 socialdemocratici romani confermano il rifiuto di apparentarsi con la D. C. 

IL LIVELLO DI VITA NELL'UNIONE SOVIETICA 

Prezzi e salari 
in Italia e nelVURSS 

Per acquistare un Kg. di pane il lavoratore sovietico 
deve lavorare 17 minuti, quello italiano quarantasei 

Una grande tensione si è im
padronita des ì i ambienti politici 
con l'approssimarsi del giorno in 
cui dovranno essere presentate le 
liste elettorali . Soprattutto a Ro
ma e a Napoli gli sviluppi della 
situazione pre-elettorale vengono 
seguiti, si può dire, ora per ora, 
poiché a nessuno sfugge U signi
ficato nazionale che assumono gli 
schieramenti elettorali in queste 
due città. 

Le dichiarazioni con cui France
sco Saverio Nitti ha auspicato Io 
presentazione a Roma di una lista 
cittadina democratica hanno avu-

F. S- Nitti 

to grande risonanza non solo ne l 
la Capitale, ma in tutto il Mez
zogiorno. L'ex Presidente de l Con
siglio, come è noto, s i è espresso 
n questi termini: « L a soluzione 

che io auspico è quel la di una l i 
sta cittadina di larga apertura, con 
un programma che trascenda dai 
problemi immediati del la politica 
e sia tutto sostanziato, invece, d e 
gli incombenti problemi reali >. 
Richiesto se sarebbe disposto a 
dare l'autorità de l suo nome a una 
tale lista, Nitti tì*a aggiunto: <-Io 
sono disposto a darle tutto l 'ap
poggio possibile nei l imit i del le 
mie possibilità. Sono infatti con
vinto che c iò che ho detto sarà 
condiviso dal la gente dabbene, 
dalla gente onesta che ama Roma 
e che non intende riaffidarne 
esclusivamente le sorti a forma
zioni "chiuse e p e r c iò stesso por

tate a subordinarne gli interessi 
alla propria parte. . . 

L'eminente statista ha altresì 
precisato che «nulla è più dannoso 
che escludere a priori ogni azione 
comune con uomini d i diverse idee 
o soltanto legati ad altre conce
zioni », ha sottolineato la neces
sità di reagire ai fermenti di odio 
e allo schema dei blocchi rigida
mente contrapposti, e ha criticato 
l'amministrazione democristiana in 
quanto ha agito non in funzione 
della soluzione dei problemi del la 
Capitale ma come una « rappresen
tanza in loco de l governo e e n 
trale», e quindi come strumento 
della formazione politica impe
rante. 

La risonanza avuta in tutti gli 
ambienti dalle dichiarazioni di 
Nitti già dimostra che l'ex Presi
dente de l Consiglio è nel vero l 

quando si dice convinta che il suo 
punto di vista sarà condiviso dal 
ia « gente onesta che ama Roma ». 

Mentre in questo spirito la po
polazione romana, cóme quella dì 
tutto il Mezzogiorno, si prepara 
alla competizione elettorale , ne l 
campo de i governativi e de i loro 
alleati e semi-alleati la situazione 
è tutte ra confusa, poiché continua 

11 compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato al compagno Otte)io Modesti, 
nelle carceri giudiziarie di Lucca, il 
tegnente telegramma: 

< Giunga a te e a tutti i competili 
la solidarietà affettuosa iti Partito, 
che dalle ingiuste condanne ì uscito 
più grande * più forte per il con
senso dei cittadini animati da spirito 
di democratia e da amor di patria ». 

a evol /ers i sotto il segno del l ' in
trigo antipopolare. Tuttavia è pos
sibile cogliere alcuni punti fermi, 
altamente significativi. 

Ieri a Roma sì è riunito il Con
siglio nazionale de l PNM. che ha 
lungamente discusso sugli appa
rentamenti. Al termine dei lavori 
è stato approvato alla unanimità 
un ordine del giorno che confer
ma l'alleanza tra PNM e MSI nei 
grandi centri e fa appello alla co
stituzione di un unico blocco cle-
rico-monarchico-fascistn, rifiutando 
l'offerta democristiana di un ap
parentamento coi monarchici con 
esclusione dei fascisti dichiarati. 
Il documento approva la linea di 
condotta seguita da Lauro e Co-
velli , la quale è consistita .' nel 
cercare di realizzare un fronte uni
tario anticomunista comprendente 
tutte le forze democratiche e na

zionali ». «L'atteggiamento dei de 
mocristiani e degli altri partiti 
collegati — rileva p c i ò il docu
mento — è risultato negativo per
chè ispirato a concezioni parti
colaristiche che non tengono con
to dei superiori interessi naziona
li >-. Di conseguenza il P.N.M. d i 
chiara .. che In res-po.n^abilità deliri 
separazione MI due fronti ti a le 
forze nazionali e la coalizione go
vernativa, pur dinanzi all'insidia 
comunista, ricade esc lus ivamente 
su chi all'istanza di un unico 
schieramento ha contrapposto as
surde pretese di cristallizzazione 
di sorpassate formule politiche 
contrastanti con la situazione rea
le de l Paese >.. Dopo aver sottoi i-
neato che tale lesponsabil i là è 
ancora maggiore re i partiti mi 
nori, che hanno u*ato mezzi di 
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UN TELEGRAMMA DI LOBB BOYD-OBR ALLE CAMERE DI COMMERCIO BRITANNICHE 

I tessili inglesi chiamati a Mosca 
per negoziare scambi con la Cina 

Alia Conferenza economica di Mosca hanno iniziato i lavori la commissione 
per gli scambi, quella per i problemi sociali e quella per ì paesi sottosviluppati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Lord Boyd Orr, 
presidente del la delegazione ingle
se alla conferenza di Mosca, ha 
inviato un telegramma all 'Associa
zione de l l e Camere di Commercio 
britannica raccomandandole di in
viare subito a Mosca suoi rappre
sentanti ufficiali per stipulare 
scambi su larga scala con la de le 
gazione cinese. 

« I rappresentanti de l la Cina — 
dice i l te legramma di lord Boyd 
Orr — stanno negoziando att iva
mente per l'acquisto di tessut i 'd i 
lana, cotone e rayon. Urge Imme
diato invio di rappresentanti r e 
sponsabili prima che l'occasione 
vada perduta»». 

Il segretario nazionale del le Ca
mere di Commercio, T. Y . Erro!, 
deputato conservatore, a cui il te
legramma è pervenuto, si è affret
tato a iniziare consultazioni con 
le aziende tessili interessate. « S a 
rebbe un grave errore respingere 
una buona idea — ha detto Errol. 

— Tocca ora al le aziende esami
nare l 'offerta». 

Una prima risposta favorevole è 
stata telegrafata in serata diretta
mente a lord Boyd Orr dalla Ca
mera di Commercio di Manche
ster nella quale è rappresentato il 
più .grosso nucleo di cotonieri bri
tannici: « Apprezziamo la vostra 
proposta — dice i l telegramma 
del la Camera di Commercio di 
Manchester — richiediamo imme
diatamente informazioni sui tipi e 
le qualità richiesti ». 

TI telegramma di lord Boyd Orr 
è uno dei molti che i membri del 
la delegazione a Mosca hanno in
viato in Inghilterra a organismi 
commerciali e industriali ed a mu
nicipalità, sollecitandoli a parteci
pare alla conferenza per riallac
ciare scambi con l'Oriente, e ri
muovere cosi una del le cause cen
trali del la crisi economica. 

Telegrammi sono giunti, fra gli 
altri, all'Associazione degl i Indu
striali Tessili di Bradford, all'As
sociazione dei Municipi de l Lan-

cashire. che è la legione più duia-j l ' i ta l iano professor Sergio Steve . 
niente colpita dalla crisi dell ' in- il presidente Lange ha poi p i o 
dustria tessile. posto che il gruppo includa nel-

IMPORTANTI SVILUPPI DELLA CAMPAGNA UNITARIA PER I SALARI 

ri.l.L. si inconlrerà con la C.G.I.L 
per concordare razione sindacale 

L'UIL pudica U governo respomsabiU iella aiù ecomomica • f{ discorsi 4i Bitossi a Napoli 

Interessanti sviluppi s i sono avu
ti ieri circa la recente iniziativa 
unitaria de l la CGIL, diretta ad 
impegnare la CISL e l'UTL i n una 
azione comune per l 'e levamento 
de l tenore d i vita e ad effettuare 
un incontro collegiale tra l e tre 
organizzazioni sindacali. 

A conclusione dei suoi lavori, 
i l comitato direttivo delTTJTL ha 
approvato un'interessante mozione 
che accetta, ne i suoi termini ge
nerali, l ' impostazione de l la CGIL 
sia per quanto riguarda la neces
sità di giungere ad un'azione c o 
m u n e sia per quel che si riferisce 
all'esigenza d i dibattere collegial
mente, a l p iù presto, l e rispettive 
rivendicazioni de l l e tre organizza
zioni. Dopo avere energicamente 
denunciato la « cronica crisi econo
mica che v a sempre p iù aggravan
dosi». il documento dellTJTL indica 
quale causa pr ima d i codesta s i 
tuazione « l'insufficiente politica 
economica governat iva» . 

Affrontando la quest ione del tri
buto sui salari proposto da l go
verno, la mozione si affianca a l le 
già note posizioni de l la CGIL, d e 

mento sul contributo straordinario 
d e l 4 p e r cento sui salari e propo
nendo in luogo d i esso «un'ade
guata tassazione sui profitti indu
s tr ia l i» . 

In meri to a l problema salariale 
i l d irett ivo delTUTL, dopo avere 
specificato l e proprie rivendicazio
ni , ha deciso d i impegnare l 'ese
cut ivo « a svolgere la sua azione 
— così d i ce testualmente la m o 
zione — con l a massima energia, 
richiamando l a Confìndustna ad 
un maggior senso di responsabilità 
verso l e inderogabili es igenze de i 
lavoratori ». 

Infine i l dirett ivo dellTJTL ha 
ravvisato «ria necessità d i prende 
re gli opportuni contatti con le 
al tre organizzazioni sindacali per 
l'esame del la s ituazione e per con 
cretare un'azione comune d i tutti 
i lavoratori p e r quel la pressione 
sindacale che si rendesse neces
saria. 

Ancora v i v o è l'interesse susci
ta lo dall ' importante discorso, tenu
to domenica scoria, a Napol i , da l 
Segretario de l la CGIL, senatore 
Bitossi 

finendo inopportuno il provvedi- ' L'oratore, dopo essersi rifatto 

d i quel c r o n i c o s t a t o d i arretra
tezza e d i miseria , d 'accordo; m a 
c h e le ammin i s t raz ion i c o m u n a l i , 
tenute da i cos idett i galantuomini, 
non fossero a i pr imi post i ne l la 
sca la de l l e co lpe , sarebbe ben dif
f ici le sostenerlo . 

Basterebbe pensare a l l ' impos i 
z ione de i tr ibuti loca l i , c h e h a 
s e m p r e cos t i tu i to ne l Mezzog ior
no, c o m e tutte le inch ies te o f f i 
c ia l i h a n n o accertato , u n o deg l i 
aspet t i p i ù vergognos i d e l l a o p 
press ione galantuominesca; o p e n 
sare a n c h e a l ruolo c h e l e a m 
minis traz ion i dei galantuomini 
h a n n o sempre g iocato in tutta la 
c r i m i n o s a ges ta d i usurpaz ion i , 

aperte o a b i l m e n t e s i m u l a t e , dei 
d e m a n i c o m u n a l i , c o n la paral le la 
metodica d i s truz ione de i p e r i c o 
loni a r c h i v i m u n i c i p a l i ! 

Ed è a p p u n t o l a c la s se , c h e h a 
cos i ammin i s t ra to , c h e h a s e m p r e 
in tal m o d o a t traversa to o g n i v o 
lontà e o g n i poss ib i l i tà s tessa d i 
rinnovamento, c h e ora, o d i re t ta 
m e n t e so t to l a band iera croc ia ta 
o a t t raverso la vergognosa c a t e n a 
deg l i apparentament i , d o v r e b b e 
s tab i lmente insediars i ne l l e a m 
mini s traz ion i local i , per d i f e n 
dervi , s ' intende, usque ad $atie-
tatem et ultra, la c iv i l t à occ i 
d e n t a l e ! 

r A U S T O GULLO 

alla costante fedeltà del la CGIL ni 
principi unitari, ha dichiarato che 
la segreteria confederale h a preso 
atto con soddisfazione de l la deci
sione della CISL circa l'inizio de l 
l'agitazione, 

A proposito dei recenti colloqui 
de l ministro de l Lavoro con l e or
ganizzazioni sindacali. Bitossi ha 
precisato che la CGIL consi
dera importante la questione 
del l 'aumento degli assegni famil .a-
ri, ma che non r.tier.e possibile 
che per questa sola via si possa 
giungere al la soluzione dell'intera 
vertenza salariale. 

Tuttavia —. ha affermato Bitossi 
— noi abbiamo chiesto gli aumen
ti salariali non solo per migl io
rare il tenore di v i ta de i lavora
tori, ma anche per allargare il 
mercato, dando uno st imolo alla 
intera economia nazionale. 

100.000 rfisocnpalì in più 
nel solo giro di un mese ! 

S e c o n d o Q s u p p l e m e n t o a l b o i -
v-J*x_ .* r»« — #r-«s-« . « « v —. 
• M l l l U « O U i l U i r u i C MCI U l > n v > 
a v b b l k a t o d a l Min i s t ero de l L a 
v o r o e d e l l a P r e v i d e n z a Soc ia le 
i n « v e s t i g iorni , l a d i soccupa
z i o n e h a s n b ì t o , n e l nos tro P a e 
s e , n n u l t e r i o r e ann iento . 

I d a t i s i r i f er i scono a l l a fine 
d e l m e s e d i d i c e m b r e . 

I d i s o c c u p a t i i scr i t t i a ta le 
d a t a , n e l l e l i s t e d e g l i Uffici 
d i C o n o c a a e s r f o , s o n o r i sa l tat i 
£.#94.158 c o n mn s e m e n t o s u l 
m e s e p r e c e d e n t e d i 123.V68 « n i 
f i muri a l « , 2 4 * . 

A l l e c i f ra d i 2 .W4.158 è n e 
cessar io affftrtmgere 47 .881 u n i t à 
iscritt i a d i Uffici d i C o H o e s m e n . 
t o d e l l a G e n t e d i M a r c 

I se t tor i n e l « v a l i s i s o n o v e 
rificati i m a g g i o r i a n m e n t i sono-. 
Industria 77 .9M; m a n o d'opera 
g e n e r i c a 19.713; a c r i c o i t v r s 
18 .759. 

L'offeita che Mikh.nl i\ c.-ttuov. 
presidente del le Camere di Com
mercio sovietiche, ha fatto nel cor
so della conferenza di Mosca di 
aumentare gli scambi anglo-sovie
tici di 227 milioni di sterline, por
tandoli cosi al triplo del volume 
attuale, riceveva questa mattina la 
attenzione dei più autorevoli gior
nali borghesi britannici 

Come ha detto a Mosca il labu
rista Sidney Si lverman dopo avere 
ascoltato Niesterov «sarebbe mol
to difficile di fronte a coloro che 
sono disoccupati per mancanza di 
mercati stranieri giustificare il no
stro rifiuto di trattare seriamente 
una offerta di normali scambi <u 
basi economiche. Sarebbe sempli
cemente una dimostrazione che la 
cortina di ferro è dalla nostra 
parte »». 

E' proprio questo che ha con
fermato per l'ennesima volta Chur
chill, r ispondendo oggi all ' interro
gazione d e l deputato del Labour 
Party Dodds, i l quale aveva chie
sto che cosa i l pr imo ministro pen
si di fare p e r rendere possibile lo 
incontro de i quattro grandi, di cui 
Stalin ne l la sua recente intervista 
ha nuovamente indicato l 'opportu
nità. 

Churchill si è l imitato a rinvia
re Dodds alla risposta che il pre
mier conservatore aveva dato nel
lo scorso gennaio ad una analoga 
domanda de l lo stesso interrogante. 
In quel l 'occasione Churchill d i 
chiarò « n o n ci sono al momento 
piani per negoziati sui problemi 
generali con l 'Unione Soviet ica, 
ma la possibilità di un incontro 
ad alto l ive l lo non deve c ^ e r e 
esclusa se l e circostanze d iven
tassero favorevoli >.. 

Dodds ha replicato che questa 
risposta indiretta de l primo mini
stro non è soddisfacente, ed ha 
chiesto a Churchill se non si ren
desse conto che « l a grande mag
gioranza degli inglesi preferirebbe 
un tentativo, a rischio di non riu
scire. piuttosto che il non tentare 
affatto». Churchill non ha r i p o 
sto oltre, ed il suo silenzio è <̂ u»ta 
la p iù eloquente espressione di co
me la «« cortina di ferro» altro non 
sia che la volontà occidentale di 
non trattare». 

FRANCO CALAMANDREI 

I l avor i 
de l l e Commissioni 

MOSCA, 7. — La Conferenza 
Economica Internazionale è passa
ta oggi in una nuova fase. Si sono 
messe al lavoro l e Commissioni, 
!e quali , come * noto, sono in nu
mero di tre. 

La prima Commissione, pres ie
duta da Oscar Lange, ex -amba-

. . . . - . - . «**—«.;_~«-«» *- — 
nominato tra i suoi vice-presidenti 

l'ordine del giorno gli argomenti 
seguenti: 1) estensione del com
mercio internazionale e del l 'econo
mia mondiale; 2) problemi tecnici 
derivanti dall'espansione del com
mercio intemazionale; 3) studio 
delie possibilità di esportazione dei 
diversi Paesi . 

Si è riunita oggi anche la secon
da Commissione, incaricata dello 
studio dei problemi sociali . II p i e -
sidente lord Boyd-Orr ha dichia
rato che nel corso dei lavori s a 
ranno esaminati ì problemi ineren
ti alla scarsezza di derrate a l imen
tari. alle malattie, alla disoccupa
zione ed ai salari operai. 

All'inizio dei lavori del la terza 
Commissione è t,tato fissato l'ordi
ne del giorno. c h e dovrà compren
dere l'esame dei problemi de i P a e 
si scarsamente svi luppati dal pun
to di vista economico e degl i ap 
poggi che possono essere forniti 
loro. 

A partire dui primo aprite, sono 
stali ridotti nell'Unione Sovietica, 
ì prezzi dei anneri alimentari, 
assieme a quelli dei ristoranti, de
gli alberghi e dei libri: la quin
ta riduzione dei prezzi attuata nel
l'Unione Sovietica nel dopoguerra. 
Questa serie di riduzioni, che giun
gono ci scadenza annuale, co» la 
primavera, ha fatto sì che la maa-
gior patte dei beni fondamentali 
di consumo costino ora nell 'URSS 
meno della metà di quanto non co
stassero nel 1947, e molto meno che 
nell'anteguerra. 

Fatti uguali a cento i prezzi del 
194S, il pane costa aggi nell'URSS 
poco piti di 47, la carne m e n o di 
46, il burro meno di 46. Lo stesso 
si può d're, passando ai cosiddetti 
beni di liso durevole , delle motoci
clette, delle biciclette, prcssapoco 

resta sempre p iù alto che in Occi
dente » (IJ Popolo e La Voce Re 
pubblicana, testo esattamente iden
t ico) . Si potrebbe osservare, tn pri-
mo luogo, che quel le percentuali 
che II Quotidiano giudica inconsi-
stenti, sono invece di estrema im
portanza. Esse ci dicono infatti il 
modo come vanno le cose nel mon
do del socialismo e in quello ca
pitalistico: neU'Unione sovi'tica il 
tenore di vita, tende a migliorare 
contìnuamente, mentre ~ in Occi. 
dente >. esso peggiora ogni giorno. 

Ma faremo' contento II Quot idia
no, vedremo U vero rapporto fra 
prezzi e salari, vedremo dove ve
ramente il l ive l lo d» vita è più 
alio. E lo faremo partendo da cifre 
non sospette per i nostri avversari, 

Abbiamo messo a confronto i l 
tempo di lavoro occorrente per l o 

ARTICOLO 
Tempo di Inoro nectssirio pir l ' i q n b l s 

LiToratot* uni t i» Lt»or»tort ittliia» 

ice.) 
l'ane (1 kg.) . . . 
Carne dì manzo (1 
Zucchero (1 kg.) . . . . 
1 uovo 
Iturro (1 kg.) 
Latte <1 litro) 
Patate (1 kg.) 
Caffè (1 kg.) 
Birra (1 litro) 
Bottiglia di liquore (vodka-

grappa) 
20 sigarette (tipo Nazionali) 
Cinema economico . . . . 
Stadio (curve) 
Giornale quotidiano . . . 
Calzini (paio) 
Camìcia da uomo . . . . 
Vestito fatto da uomo . . 
Cappotto da uomo . . . . 
Abito da donna (cotone) . . 
Calze nylon 
Saponetta 
Radio (piccola) 
Macchina fotografica econo

mica 
Macchina Leica 
Motocicletta. 125 ce. . . . 
Auto utilitaria 4 posti . -

16 min. J: 
1 o i a 50 min. 

2 ore 
5 min. 

5 o i e 43 min. 
24 min. Vi 

6 min . ',3 
1 ora 40 min . 

33 min. \-s 

5 o i e 6 min. 
18 min. 
22 min. 
33 min. 
2. min. "A 

55 min. 
4 ore 37 min. 

70 o i e 
66 ore l i 
13 ore 
5 ore 

19 min. 
43 ore »'s 

87 ore Vi 
171 o i e 
360 ore 

36 sett imane 

46 min. 
7 ore 

1 ora 50 min. 
15 min. 

8ore 45 min. 
31 min. 
17 min. 
12 ore 

1 ora 25 min. 

8 ore 25 min. 
1 ora 7 min. 

50 min. 
2 ore 45 min. 

10 min. 
2 ore 

17 ore 
175 ore 
189 ore 
28 ore 

7 ore 
50 min. 

154 ore 

211 ore 
26 settimane 
33 sett imane 

' 118 sett imane 

lo stesso delle radio. Nello stesso 
periodo dì tempo il costo della vita 
aumentava in Italia del 13 per cen
to. negli Stati Uniti del 10, in In
ghilterra del 19, in Francia del 40. 
in Grecia dei 42 per cento. 

Ma questi dati, e le conseguenze 
che se ne traggono immediatamen
te, non piacciono alla stampa go
vernativa italiana. Si capisce bene 
quindi perchè la maggior parte dì 
essa non abbia detto una parola 
sui ribassi di prezzi avvenuti nel
l'Unione Sovietica. Qualche gior
nale soltanto ne ha fatto cenno, 
senza precisarli, sv i luppando una 
serie iti argomentazioni cervello
tiche, basate su inesattezze e men
zogne. Qualche altro ha detto ap
punto che i dati non gli piacevano, 
perchè « non ci dicono il rapporto 
fra prezzi e sa lar i» (Il Quotidia
no). dato che « il l ivel lo d e i prezzi, 
anche con l e riduzioni annunciate , 

La Conferenza di Londra 
verso la liquidazione ? 

Laconico comunicato • Gli occidentali giustificano 
il « nulla di fatto » con le « pressioni » di Tito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 7. — S e non coinvol 
gesse la s o r t e del Territorio Tr ie 
stino. con tutti i suoi tragici aspet 
ti. la « piccola conferenza » ang lo -
americano-ìtal iana per gli « arran-
gements» nella zona A potrebbe 
cominciare ad essere vieta come 
uno degli episodi più ridicoli della 
diplomazia d i D e Gasperi . Dopo 
aver preso tempo per rif lettere da 
venerdì s ino ad oggi, i rappresen
tanti dei tre governi si sono di 
nuovo riuniti questo pomeriggio, e 
dopo due ore hanno emesso uno 
strabiliante comunicato nel quale 
si dice che « ulteriori discussioni 
hanno avuto luogo sulla presente 
organizzazione e funzionamento 
del G.M.A. ». 

Credevamo — ed i precedenti 
comunicati ce l 'avevano detto — 
che la conferenza avesse l o scopo 
dj dec idere gli «aggiustamenti a m 
ministrativi » cioè una modifica sia 
puri» limitata e formale de l le con
dizioni vigenti nella zona A. Ed 
ora invece apprendiamo che le d e 
legazioni sono intente a fare d e l 
l'accademia nei limiti de l lo s ta to 
«presen te» del la zona A, e non 
SppàrS più aiCun i ì icr ititeli io a 
speciali « arrangements ». 

i i H n n i i i M m t 

Il dito nell'occhio 
Patto Atlantico ricordano l'Impero 

»>,„»».»» ^«...~ ...— Romano attorno al Mediterraneo». 
in"URSÌT'hanno'potuto "ridurr* l f P e r 'Mm offendere «ma donna « 

AuntMiti • ribassi 
n Tempo si domanda come mal 

prezzi. Evidentemente, dice, prima 
detta riduzione i trust» statali gua
dagnavano in più quello eh* oggi 
è stato ridotto. 

Ragionamento cristallino. II fatto 
è. però, che in Unione Sovietica, 
in questi casi, si riducono i prezzi. 
In Italia i trusts pruxxtt guadagna
no tempre più e aumentano i prezzi. 

Paro la d i r s g l n * 
La TCi/ma Giuliana d'O'.mda ha 

dichiarato ch« a l popoli stretti nel 

una regina, ci asteniamo da ogni 
commento. 

I l fesso «fai f j iorno 
«A quest'ultimo i russi comuni

carono due segreti; ta strada della 
penetrazione ideologica e materiale 
della Cina « « modo net quale i 
bonzi mongoli sano stati epurati». 
Da una notizia dell'agenzia INS. 

ASMODCO 

I II fatto è che la « piccola confe
renza » s ta seguendo il s u o corso 
naturale, un corso sul quale s in 
dall'inizio noi demmo !a nostra 
prognosi. Quando le t re de legaz io
ni s i sonc sedute al tavolo, la « v i t 
toria finale ». che De Gasperi s i era 
vantato di avere già in pugno, è 
apparsa ridotta, nel le m i n i m e con
cessioni amministrat ive c h e il Fo-
reign Office ed il Dipart imento di 
Stato concretamente offrono, a 
proporzioni così irrisorie che P a 
lazzo Chigi si è sent i to correre ì 
brividi per la schiena. Cosi, da 
cinque giorni , il governo dj Roma 
sta inut i lmente tentando di o t te 
nere qualcosa di più. e gli anglo
americani rispondono che . s e non 
possono dar lo , è colpa di Tito . 

L'americana Nero Yorfc Herald 
Tribune s c r i v e v a s tamane addirit
tura che la conferenza « è stata pa 
ralizzata da una minaccia jugosla
va di annet tere formalmente la 
zona B s e Inghilterra e Stati Unit: 
accorderanno all'Italia una parte 
di control lo nel la zona A ». La mi 
naccia jugos lava è . in realtà, una 
finta od u n pretesto: Tito sa benis
s i m o c h e glj « arrangements » per 
la ZOna A dOVTehh*rr» nreetc-am^nt*» 
s erv i re a lasciare a lui definitiva
m e n t e que l la parte del Territorio 
triest ino, che , de! resto, egl i in 
pratica s i è già annesso. 

Trincerandosi dietro la minaccia 
di Tito , gli anglo-americani m i r a 
no, come altra volta abbiamo 
scritto, a tenere quanto più poss i 
bi le basso il prezzo offerto al g o 
verno italiano. 

Un'altra seduta della conferenza 
è stata fissata per domani , m a s i 
ha l'impressione che l e conversa 
zioni s i vadano a poco a p o c o s p e 
gnendo, non tanto per la paral is i 
di cui parla la Herald Tribune 
quanto in una spec ie di d i s so lven
za. 

Anche oggi l 'ambasciatore Brosio 
non ha partecipato al la seduta ed 
è stato costituito da l pr imo segre 
tario dall'aanbasciata. Theodoli . 

r. e. 

acquisto d i alcuni gener i di consu
mo (dal pane a l la radio, dal bi
glietto per la partita al vestito, dal
la carne alle sigarette) p e r il l a 
voratore soviet ico e p e r i l lavora
tore italiano. I dati per l'URSS so
no tratti dal rapporto di, una de
legazione d i 20 m e m b r i laburiiti 
delle Trade Unions inglesi , che >s 
recarono nell'Unione Sovietica nel 
1950 (il rapporto è apparso in ita
liano l'anno scorso, pubblicato d a l 
l e Edizioni di Cultura Sociale coi 
titolo «r L'URSS come t'abbiamo vi
sta ~): su quei dati abbiamo appor
tato le due successive riduzioni di 
prezzi verificatesi per gran parte 
di questi generi nel 1951 e nel 1952. 
Per l'Italia abbiamo assunto le ci
fre dell 'Istituto di Statistica per i 
prezzi al minuto dei generi ali
mentari e, per il vestiario e i ge
neri voluttuari, i prezzi del mer
cato corrente, tenendoci sempre ad 
articoli popolari o comunque a 
quell i a p i ù basso prezzo. Come sa
lario medio nazionale abbiamo as
sunto quello calcolato dalla Con
findustna per gli operai occupati 
nell'industria (1137 lire per gior
nata lavorativa di 8 ore). 

Il confronto è istruttivo e non ha 
bisogno di molti commenti. Tenia
mo però a mettere m rilievo: 

a) che i dati relativi all'URSS 
non tengono conto delle facilitazioni 
di gran lunga maggiori che l'Assi
stenza, l'Istruzione pubblica, l e v a 
cante gratuite danno al lavoratore 
sovietico, in aggiunta al salario, in 
confronto ai lavoratori italianij fa
cilitazioni che accrescono di un 
terzo il salario dei lavoratori so
vietici: 

b) c h e la situazione del lavora
tore sovietico è resa di gran lunga 
più. favorevole dj quanto non risulti 
dal confronto tra i poteri d'acqui
sto dei salari, dalla mancanza as
soluta di disoccupazione tota le o 
parrtale; questa peso xnrece note
volmente sugli introiti complessivi 
delle famiglie dei lavoratori ita
liani: 

e) che per il lavoratore so
vietico l'affitto (compresi gas. luce 
e altri servizi) pesa appena p e r il 
2-5 per cento sul salario ael cupo-
famiglia: 

d) che la categoria conside
rata (l'operaio industriale} pud es
sere considerata in Italia una ca
tegoria » d i p u n t a » n e i confronti 
di categorie a tenore di vita a n 
cora peggiore, c o m e i braccianti, i 
laroranti j tag icnal i , i ptccoI>J«tRii 
artigiani e col t iratori diretti , ecc . 

Le cifre della tabe l la c h e r ipro
duciamo c a n n o dunque considera
te con riserve, nel senso che esse 
presentano il fenomeno in maniera 
"ne"--!! f c r e r e r e l c rizz^iic zlls, rzc-
le situazione delle classi lavora
trici italiane. Da parte nostra ci 
siamo a t tenut i a l l a massima scru
polosità, basandoci — cornei si è 
detto — s u fonti ufficiali e control
labili e su prerzi che non rappre
sentano la media italiana, ma :e 
punte p iù basse. 

Dal confronto risulta con chia
rezza la enorme superiorità d e l 
potere d'acquisto de l lavoratore 
soviet ico sul potere d'acquisto d e l 
lavoratore italiano. Il dato prescelto 
(tempo di lavoro necessario per lo 
acquisto dei vari generi) è indipen
dente da qualsiasi valutazione *ul 
valore del rublo rispetto alla tira e 
viceversa; esso rispecchia s empl i ce 
mente i l maggior l ivel lo di v i ta c h e 
il s i s tema di salari e d i prezzi v i 
gente nel l 'URSS assicura a i c i t tadi 
ni soviet i» 

LUCA TAVOLINI 
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ACQUISTA ANCHE TU 
UNA CARTELLA DA 100 dì Roma PER SOSTENERE U 

CAMPAGNA EIETTORAIE! 

ì 

I QUATTRO ANNI 
DI REBECCHINI 

Ecco, in sintesi, che cosa è stata Vamministra-
zione del d. e. Rebecchini: 

Situazione finanziaria 
. 49 MILIARDI DI DEFICIT nel bilancio r«-
\ pitolino dal 1947 al 1951. 

39 MILIARDI DI DEBITI contratti dalVam-
ministrazìone d. e. dal 1947 al 1951 per « poter 
— come ha affermato la Giunta — ricostruirti e 
normalizzare la città ». 

Situazione edilizia 
CONTRO I 300 MILA VANI OCCORRENTI 

\ per le 470 mila persone che — secondo i dati del 
,. Censimento del novembre scorso — coabitano in 
i alloggi con altre famiglie e le 120 mila che vivono 
ì in abitazioni di fortuna, Vamministrazione demo-
I cristiana Ita costruito 689 ALLOGGI PER 2.881 
J VANI (dati citati dall'opuscolo « Uno sguardo 
j aliamministrazione capitolina dal novembre 1947 

al novembre 1951 » stampato a cura della Giunta). 

Situazione scolastica 
LA SCUOLA MATERNA accoglie solo 9 mila 

< bimbi sui centomila aventi diritto. Nessuno dei lo-
< cali è stato costruito per tale funzione. 

I LA SCUOLA ELEMENTARE dispone di ap
pena 814 aule contro un deficit di 2.750. Delle 67 
•"•iole urbane solo otto funzionano con un unico 
tu. °AJ, ed altre otto sono ancora occupate dai si
nistrati. 

Situazione tributaria 
L'IMPOSTA DI FAMIGLIA HA DATO UN 

GETTITO DI 7 MILIARDI E 207 MILIONI, 
mentre le possibilità di tassazione erano molto su
periori se i ricchi fossero stati giustamente colpiti. 

L'IMPOSTA DI CONSUMO HA DATO UN 
GETTITO DI 19 MILIARDI E 975 MILIONI, ma 
anche questa fondamentale imposta avrebbe po
tuto dare molto di più. se applicata con un giusto 
criterio. 

Situazione nelle aziende 
LA GIUNTA non è riuscita a far risarcire dal 

governo i danni di guerra all'ATAC e alla STEFER. 
Inoltre l'amministrazione è debitrice di alcune 
centinaia di milioni alVACEA per Verogazione di 
energia elettrica di uso pubblico. 

30 miliardi di profitti 
LE DUECENTO FAMIGLIE ROMANE, in- 1 

vece, in questi quattro anni hanno incassato 30 mi
liardi di profitti così ripartiti: 

17 miliardi di profitti Romana Gas, Romana 
Elettricità e Acqua Marcia. 

3 miliardi e 270 milioni dalla Società Im
mobiliare. 

4 miliardi e 131 milioni dai Beni Stabili. 
7 miliardi e 674 milioni dalla TETl. 

Per un Cornane efficiente 
fai votare contro la W.C! 

OGGI SCIOPERO 

Ospedalieri 
e gassisti 

I lavoratori assicurano i servizi 
necessari ai degenti e al le massaie 

I lavoratori del Gnu sono stati 
costretti ad Intensificare Uà oggi la 
agitazione per il nuovo contratto di 
lavoro, scioperando per la durata 
di quattro ore. Lo sciopero — avver; 
te u n comunicato del Sindacato di 
categorìa — colpisce solo 1 profitti 
degli industriali, aenza danneggiare 
la cittadinanza alla quale verrà aa-
alcurato 11 gas necessario nelle ore 
di punta. Il sindacato avverte, inol
tre. che mentre i lavoratori produ
cono Il gas, la distribuzione viene 
effettuata dagli industriali e che 
pertanto, se nelle ore In cui ai pre
para il desinare il gas dovesse man
care, la colpa deve essere attribuita 
solo agli industriali. 

D B mezzanotte scorsa anche J la
voratori ospedalieri sono entrati In 
sciopero per la mancata conciiiMonfc 
dello trattative .sulla concessione del
la indennità di profilatisi, il persona
le degli Ospedali Riuniti, raccolto 
in asseir/olea, ha dato mandato allr 
Segreterlo dei Sindacati di htudiaro 
le modalità più opportune per 11 
prosegui mento della lotta e le ha 
Invitate, altrcsi. u includere tra I 
motivi dello sciopero anche un più 
equo trattamento di quiescenza pei 
I vi echi lavoratori. 

L assistenza al malati de,;li osjwda-
II è, comunque, assicurata 

LA SPAVENTEVOLE RIVELAZIONE PI UN LETTORE 

A io metri sottoterra vivono 
so famiglie 01 monte mano 

Uno spet tacolo a l luc inan te nel le v iscere dei t r inceron i de l F o r t e 
Solo il voto del 25 maggio pot rà s a l v a r e quest i miseri d i se reda t i ! 

in via Emil <> l'azzini, abitante 
Famagosta 8. ci scrive: 

•<Cara Unità, sono un operaio, 
ho tre figli e mogl ie , ho abitato 
per 15 anni in baracche e cata
pecchie, seguo i tuoi sforzi in di -
fesa della povera gente, ho osser
vato delle fotografìe pubblicate sul 
vostro giornale che m o l l a v a n o 
delle squallide baracche e grotte 
dove vi abitano de l l e famigl ie per 
richiamare l'attenzione del la Giun
ta d.c. ad intervenire. 

Ma devo dirti che quel le barac
che in cui ho abitato io, e quelle 
che hai pubblicato tu, sono ben 
poca cosa di fronte a l lo spettacolo 
che ho visto coi miei occhi dome
nica scorsa. Ho fatto una passeg
giata con la mia bambina ed un 
amico intorno al Forte di Monte 
M;ni<>. l.o spettacolo che ei presen
tava avanti agli occhi fa rabbri-

Ividire, vi è un grosso trincerone 

STAZIONARIE LE CONDIZIONI DEL REDIVIVO 

Per quanto tempo potrà 
ancora rimanere in vita ? 

La strana realtà di Arthur Seeber — Nuove 
dichiarazioni all ' Unità del professore Scavo 

Arthur Seeber. il morto resuscita
to. è ancora vivo. Vuelta notizia ci 
6 stata data ieri a tarda sera dal pro
fessor Emanuele Scavo, il quale ha 
aggiunto: «Le condizioni del malato 
•sono invariate, i l mantengono cioè 
soddisfacenti. Gli elettrocardiogram
mi ci rivelano che il suo cuore è 
iirìle stesse condizioni In cui era 
prima che ci accingessimo ad ope
rarlo. La lireve morte non sembra 
aver lasciato tracce nel suo sistema 
circolatorio, mentre, come ben sa
pete, ha Intaccato gravemente 11 si
stema nervoso. Noi possiamo conti
nuare a nutrirlo artificialmente e a 
tenerlo in vita per un periodo inde
terminato e. a meno clic non soprav
venga un collasso, o una complicazio
ne broncopolmonare, o qualche altro 
fatto nuovo di natura patologica, ri
tengo che 11 Seeber potrà vivere. Non 
si nota invece, naturalmente, nessun 
progresso, nessun sintomo di ripre-

II rcd iv i io e il prof. Scavo 

sa delle sue facoltà psichiche. Ma 
a questo proposito, è bene ripeterlo, 
non c'è da farsi illusioni. Comunque 
non sarà certo questione né di ore. 
ne di giorni, né di settimane. Ne ri
parleremo tra qualche mese, s e tut
to andrà per il meglio ». 

Il caso, quindi, dai punto di vista 
della semplice cronaca, può consi
derarsi chiuso. Non è Infatti possi» 
bile seguire sulla pagina di un quo
tidiano le osservazioni, le ricerche e 
gli sforzi che il prof. Scavo e 1 suoi 
collaboratori stanno facendo per te
nere in vita il morto redivivo. 

A proposito di quest'ultimo, abbia
mo appreso alcuni particolari. Arthur 
Seeber è uno svizzero di lingua te
desca. che però si considera ormai 
italiano, essendo vissuto a Roma per 
circa 40 anni. Egli ha sposato una 
romana, la signora Maria Corugno. 
dalla quale ha avuto cinque figli: An
na, Roberto. Vincenzo. Giuseppe • 

Luciana, tutti viventi. 
Un anno e mezzo fa fu colpito pe

rò dal morbo di Burger. per cui fu 
necessario ricoverarlo all'ospedale. 
Giorni or sono, cominciò a manife
starsi la cancrena ad una gamba e 
1 medici decisero che bisognava ope
rarlo. Quel che è avvenuto in segui
lo. l'attacco del morbo Burger du
rante la narcosi, la morte repentina, 
l'intervento al torace, 11 massaggio 
del cuore, i quindici minuti di dram
matica attesa e infine la straordina
ria resurrezione, sono tutte cose che 
I nostri lettori già conoscono. 

Un b imbo d i 3 a n n i 
cade da l l a f ines t ra 

Un bimbo di tre anni. Angelo Ric
antante in via degli Archi 8. al

le ore 15.30 di ieri è precipitato dal
la finestra. Raccolto dal padre Spar
taco. è stato immediatamente rico
verato all'ospedale di S. Spirito. Le 
sue condizioni sono gravissime, poi
ché ha riportato gravi lesioni. 

ci, 

clie circonda il Forte, profondo 10 
metri, ne] muro di sostegno vi so
no delle aperture e del le grotte 
nelle pareti dal le quali cola ac
qua; ebbene in quelle grotte vi 
abitano 50 famiglie! Senza acqua, 
senza luce, senza gabinetti, in con
dizioni spaventose, mol lo peggio di 
come si potrebbe tenere una be
stia! 

Sono 50 famiglie sepolte vìve a 
10 metri ?'>tto terra con bambini, 
vecchi e donne. Queste cose la 
gente non le conosce, conosce l e 
grotte di viale Tiziano, de] Cam
pidoglio. di Caracalla ecc. 

Ma quesle sono reggie a para
gone! Questi disgraziati sono tal
mente abbrutiti che perdono ogni 
aspetto uma'no, moralmente e fisi
camente. Ammalati di reumatismi, 
artriti, bronchiti, specie i piccoli. 
Né sono valsi i disperati appell i 
che hanno rivolto al Comune e al 
le altre autorità. Rebecchini e que
sto governo non possono avere d i 
ritto di parlare di civiltà. Non vi 
è civiltà in un paese dove un go
verno, una Giunta lascia morire 
uomini, donne e bambini (perchè 
di morte si tratta) in cosi orribili 
condizioni. 

Lancia un grido d'allarme — ca
ra Unità — salva questi disgrazia
ti, che tutto i l popolo sappia e il 
25 maggio salvi questa gente, sal
vi la civiltà di Roma!» . 

Non vi tono parole per commen
tare una lettera cosi umana * co
si angosciata; non v'è nemmeno da 
aggiungere qualche considerazione 
da parte nostra. Possiamo solo con
fessare che di queste SO lamiglie 
che abitano a d iec i metri sotto
terra jonoratximo l'esistenza. 

Ciò è male — qualcuno dirà. — 
E in/atti è male, ma ciò dimostra 
anche quanto grandi siano le mi
serie di questa Roma •—• «• bimille
naria», ~ cristiana ~, già ~ impe
riale,, attualmente democristiana 

Corso e l e t t o ra l e 
Domani ali* or* 19£0 presso 

la nailon» Ostiense (via Q. Bo
ve 40) Il eompacno Aldo Natoli 
terrà la 1. lezione sul toma: «La 
impostazione- politica dalla cam
pagna elettorale a il nostro pro
gramma». La (azioni prosegui
ranno nel giorni di giovati! a ve
nerdì. Debbono Intervenir» tutti 
I compagni eapreeaamente Invi
tati per lettera a I dirigenti di 
organismi alndaoall • di masse. 

8i prega di essere puntuali . 

— che non si arriva, non si può 
arrivare ovunque di nostra inizia
tiva, in ogni luogo ove alberghino 
il dolore e la tragedia. Emilio Paz-
zlni, con la sua lettera ci i venu
to incontro, ha dato l'allarme, ha 
premuto con maggiore energia il 
dito sulla piaga! Siamo grati a 
Emilio Pazzini e a lui saranno gra
ti tutti i nostri lettori, saranno 
grate soprattutto le 50 famiglie dì 
M. Mario che per suo merito sono 
oggi ialite alla superficie, hanno 
avuto qualche attimo di sole, si 
sono imposte all'attenzione di tutti. 

Siamo Certi che il 25 maggio, 
nel porre la scheda nell'urna, tut
ti avranno dovuto prima pensare 
anche a quelle irrotte sotterra: so
lo cosi le 50 famiglie di M. Mario 
potranno tornare per sempre alla 
luce del sole e prendere finalmen
te il proprio posto in una società 
finalmente civile! 

A QUANDO I CERTIFICATI? 

Tulio a pontino 
negli nffici elettorali 
Il Prefetto e il Sindaco, accompa

gnati dall'assessore Alessio, dal se
gretario generale del Comune e dal 
direttore del Servizio Elezioni, dottor 
Sanzi, hanno visitato ieri l'Ufficio 
elettorale. Al termine della visita del 
vari uffici e dopo aver constatato 
l'organizzazione e l'efficienza del ser
vizi. le autorità hanno espresso agli 
Impiegati il loro compiacimento. 

Come è noto 1 certificati elettorali 
dovranno essere consegnati agli aven
ti diritto al voto non più tardi del 
20 maggio p. v. In caso di smarri
mento o di inservibilità, gli Interes
sati potranno richiedere 11 rilascio 
di un duplicato. 

Dato che il Sindaco e il Prefetto si 
tono compiaciuti per l'organizzazione 
dell'Ufficio elettorale vogliamo augu
rarci che 1 certificati vengano conse
gnati il più presto possibile, in mo
do da consentire agli elettori di po
ter correggere e modificare le even
tuali inesattezze. 

A tal proposito gli elettori fareb
bero bene a regolarizzare i propri 
documenti di identità. 

P I C C O L A 
. C R O N A C A 

LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 

A l t r e 125 mi la l i re 
p e r le ammin i s t r a t i ve 
Ecco gli ultimi versamenti effet

tuati Ieri In Federazione per le 
amministrative: Trionfale 60 mila 
lire, Oello 25 mila, Torplgnattara 
16.900, Qarbatella 15 mila, Nomen-
tano 11.700 e Quadrerò B.330. 

Il Giono 
— Oggi mutedi 8 ipnl» (W-268): I. D.oa.gi. 
Il aole s! 1«TI «Ile 5.53 e tramceU. elfo 18.16. 
— Bollittiao d«acjrihco: Registriti ieri: «iti 
mutai 36, leaun:3« 11; citi morti 3; morti 
oasebi 20. fe3n.ee 19. Matrimoni triierii-
tl 20. 
— Bolltltiso meteorologica; Temperatura « t o 
mi e missinii di ieri: 7 ,$-18.2. Si pr»T*de 
Uopo buiro e tearpeitara in iiunwto. 
Visibili t aicoltabili 
— Ciitat: • Bandieri o'.illa • all'ABC: « lo 
ueo OD eraso • al Ciwatir: • ETI contr» Eva > 
ti Delle Miscbtre • Pigoli: • Le r iguie di 
P.U» di Spigai > i l Foglialo; • Acittuj. 
benditi > i l Sull'Ippolito, . Siogae bis » i ! 
Tr«*te. 

Conferenze e assemblee 
— Il jroi. Ambroj:» Dosili, x oc<Ms.«ie celli 
celebrai.oce del 7. imut.'iir-O delli liberi-
tiooe dell'Ungherii. parlerà «vii alle 17,30 
ili* S i l i dpitucchi in Pxt i i Campiteli! 3. 
P«r ioli i t i t i del!5»Lv»c!itioae itilo-uaghere»*. 
Riarenimento 
— Ut pialletto contentai» 24 bollini di hr* 
50 e 20 de. lire 30 è siiti uotito talli 
eiroolire nei VTtta\ di TrUslile. 11 campilo 
rie l'ai perduto può r:t:urlo presso l ' ina -
ciatnuioae della fatamene. 
Solidarietà popolare 
— Il ctD{,a;Bs E. B., if.'eito ài DM irn» 
militili, con U oogl.e e « lijh i eirico. 
rersi in tooditoni fcnuuiim disperilo. S 
rivolge l i cosL-i letiori per cn tinto. (Hfert* 
la segreterìa. 
Lutto 
— Sibilo scorso, TO]!« o « * di R-.poto del 
PensioiLito in Poppi (Areno), « improriis*.-
meote deceduto il romp&gco Arnoldo Lao». 
Alia Iisigl i i glunjjmo le (ritorce espressici-
del loetro cordoglio. 

ALIA CONFERENZA SUGLI SCAMBI CON L'U.R.S.S. 

Prime autorevoli adesioni 
di personalità e di enti 

Selvaggi, F iorent in i , Meloni, r app resen tan t i 
del Cred i to I ta l iano, del la Olivet t i , ecc. 

Gii sviluppi della conferenza eco
nomica <U Mosca vengono seguiti 
con sempre maggiore Interesse dagli 
ambienti economici. IndustriaiU e 
ein-ducaUi romani L'attenzione di 
questi ambienti è richiamata so
prattutto dalla notizia che l'Unio
ne Sovietica 6 disposta a «cambia
re con il nostro Paese prodotti per 
complessivi 140 milioni d i dollari 
pari a 98 miliardi di lire italiane. 
Non e u n mistero per neceuno. In
fatti, che in tutta Italia, a In par
ticolare nella nostra citta — r.eUa 
quale le poche industrie esistenti 
si dibattono i n u n a crisi sempre 
maggiore — u n a ripresa degli scam
bi economici con paesi i n grado di 
assorbire la noatro, produzione fa
vorirebbe i n misura considerevole 
la ripresa dell'attività industriale 
e darebbe nuovo tono a tu t ta l'eco
nomia (nazionale a cittadina. 

Si spiega i n questo modo, del re
sto, U successo di adesioni che s ta 
riscuotendo la Conferenza clttadl-

SCOPERTA LA BAND A CHE TERRORIZZAVA I VESPISTI 

40 "motoscooter,, rubati nella capitale 
recuperati dalla Mobile ad Ascoli Piceno 

Il c apobanda e n u m e r o s i compl ic i sono s ta t i t ra i t i in a r r e s t o 

na convocata per il 19 prossimo, BU 
e X problemi dell'economia romana 
e loro possibilità di risoluzione at
traverso l o svi luppo degli scambi 
commerciali con l'Unione Sovietica», 
conferenza indetta per iniziativa 
dell'Associazione Italia-Uree. 

L'Ufficio Studi della sezione ro
mana Italia-UrSB. al quale ci s lamo 
rivolti per avere informazioni sul 
le adesioni finora pervenute, c i ha 
comunicato infatt i che, tra le per
sonalità a gl i ent i che finora h a n 
no assicurato la loro presenza alla 
Conferenza s i devono notare: la fi
liale d i Roma del Credito Italiano; 
la società Fiorentini, produttrice di 
escavatrice per conto dell'Urss, il 
cui direttore è presenta anche alla 
conferenza d i Mosca; la prof. Nora 
Pederici; 1'on. Giovanni Selvaggi, ex 
Atto Commissario per la Sicilia; ti 
consigliere comunale Oreste Acqui-
BU. noto commerciante romano; U 
cormn. Meloni, proprietario dell'o
monimo calzificio; il dr. Micheloni, 
direttore della filiale di Roma della 
società Olivetti; l'on. Giulio Turchi; 
l! consigliere comunale Ezio Zeren-
ghi, anch'egli noto commerciante. 
Tra coloro che hanno aderito figu
rano nomi di economisti, funzionari 
di banche, di ministeri, ecc. 

A proposito della Conferenza che 
avrà luogo 11 16 aprile, questa aera 
alle 17. nella sede romana di Ita-
Ua-TJTGs i n via XX Settembre 3, 
avrà luogo u n a conferenza s t a m p a 

GUADAGNA 360 MILA LIRE OGNI GIORNO 

Buitoni provoca scioperi a cotona 
per non intaccare il 10% dei profitti 
Tata» i l MUora dell'alimentazione 

s-. va mobilitando contro la grave 
provocazione messa in atto dalla di
rezione della «Buitoni» con II l icen-
7 amento In tronco di 4 operale, la 
foapenslone di • lavoratoli • la mul
ta a tatti gli operai dello stabili' 
mento colpevoli di aver partecipato 
alto adopero del settore industriale 
venerdì scorso. 

Domani alle ore 17 sono convocati 
alia C i l K 1 membri delle C L. «11 
atttvfcti di t u t u le aziende alimen
tarista di Roma a provincia, insie
me alle Segreterie del Sindacato del 
Mattatolo e della Lega Panettieri e 
Centrale del Latte per esaminare le 

Je vorebbe di' •99 

Sindaco Rébecchini che va 
dietimo ne li comizzietti porroc-
cnioli, che lui, er problema de le 
borsate, l'ha quasi risorto.* Che 
ne diretti, se ̂ a famija de Pie-
troiata ch'i costretta a dormi in 
dieci persone drento "na camme-
retta, cinque sovra « cinque sotto, 
come le iantine— Che ne diresti, 
99 'sta fami}*, stufa de sta' l'in
verno a mollo come li pesci e de 
arotUtse l'estate come l'abbacchio, 
te costringesse a vijà er posto tuo, 
magari co' tutta la famija, senza 
ottura li buchi tur tetto o puntel
la le pareti che te ctucheno ad
dato da la muffa, e poi annasse 
a vota democrazia cristiana? Eh! 
Gh* ne diressi!? 

forme di lotta da adottare per c o 
stringere la direzione della Bultonl 
a ritirare 1 provvedimenti adottati. 

Intanto, ieri una prima e decisa 
risposta è i t i t i data al dirigenti del
la BuitonL In tutte le aziende all-
mentariste della c i t a il lavoro e sta
to sospeso per un'ora e numerose de 
legazioni di lavoratori si sono recate 
presso l e rispettive direzioni per sol
lecitare 11 loro intervento nel con

fronti dell'Unione Industriali del La
zio. 

E* da tener presente che lo ado
pero effettuato venerdì scorso dalle 
maestranze della Bultonl era stato 
determinato dal rifiuto, opposto dal 
rag. Francesco Bottoni ad una dele
gazione di operai che richiedeva la 
concessione di un prestito alle mae
stranze da restituirà dopo Pasqua 
trattenendolo sulle quindicine mata 
rate, n pasttficto Bultonl pud inol
tre concedere al lavoratori i l miglio
ramento salariale da lungo tempo ri 
chiesto, perchè su ogni quintale di 
pasta guadagna un profitto netto di 
900 lire. La Bultonl pastifica ogni 
giorno 400 quintali, il che significa 
un profitto di JMJOBO lire al giorno 
o di 100 milioni ogni anni, mentre 
l'aumento richiesto dai lavoratori non 
inciderebbe che per fl 10 per cento 
su questo profitto rilevantissimo. 

Prosegue, intanto, la lotta del lavo
ratori per raumento delle retribuzioni 

Nel settore metalmeccanico, 1 tavo
latoti della MASI hanno effettuato 
sospensioni del lavoro per un com
plesso di 30 minuti, attuato ad inter
mittenza. 

Nel settore edile, sospensioni del 
lavoro si sono registrate, nei Ri orni 
ecorsi, alla SCAC ed «Ila Ceramica 
Lattale di Monterotondo, mentre 1 

lavoratori delle locali fornaci hanno 
attuato uno sciopero di solidarietà 
contro 1 soprusi perpetrati dalla di
rezione alla Ceramica Laziale. Nella 
giornata di ieri, i fornaciai romani 
hanno scioperato per mezza giornata. 

Nel corso dell'assemblea tenutasi 
ieri mattina alla Cd-L*, presenti i 
responsabili della Camera del Lavo
ro. della Camera Sindacale dell*UIL. 
della Segreteria dell'Unione provin
ciale Enti Locali e dei Segretari del 
Sindacati dipendenti comunali, i di
pendenti deu"ECA hanno deciso di ef
fettuare una seconda sospensione del 
lavoro da attuarsi per due ore nella 
giornata di venerdì. I lavoratori del-
IECA hanno riconfermato la loro de
cisione di lottare per la concessione 
degli adeguamenti previsti r«r 1 pub
blici dipendentL 

CONVOCAZIONI S INDACALI 
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I a motoscooter » sono, tra tutti 1 
veicoli, quelli che i ladri prendono 
JI mira più volentieri Vespe, Lam
brette. Mosquito, ed altri piccoli mo
toveicoli hano il duplice pregio d i va
lere molto più di una bicicletta e di 
essere più smerciabili di un'automo
bile. Il furto di «motorette», come 
molti hanno dovuto Imparare a loro 
spese, è redditizio e facile e quindi 
6 sempre all'ordine del giorno. 

Recentemente, la Squadra Mobile 
era stata informata che un certo 
Francesco Clementi, di 42 anni, resi
dente a Montalto (Ascoli Piceno). 
esercitava un traffico Intenso di e mo
toscooter > di provenienza molto dub
bia. Iniziate Indagini sul suo conto. 
si apprendeva che 11 Clementi aveva 
acquistato alcuni motoveicoli da un 
giovane romana e che quest'ultimo 
era in attesa di un vaglia 

Un nugolo di poliziotti veniva per
ciò appostato dentro le Poste Centrali 
di S- Silvestro. Ogni poliziotto aveva 
il compito di sorvegliare uno spor
tello. Dopo qualche giorno di sner
vante attesa, s i riusciva a fermare un 
giovane, certo Alberto Grosseti, pro
prio mentre ritirava un vaglia Invia
togli dal Clementi. Era 11 primo anel 
k> della catena. Da un foglietto che 
Il Grcssettl ha Inutilmente tentato di 
strappare all'atto dell'arresto, e dalle 
ammissioni da lui stesso rese dopo un 
lungo interrogatorio, è risultato che. 
negli ultimi due mesi, egli aveva ru
bato a Roma e rivenduto al Clementi 
cinque « motoscooter >. 

Non restava che arrestare fi Cle
menti. cosa che veniva subito fatta 
approfittando di un suo viaggio a Ro
ma, per motivi di «affari». Messo a 
confronto con fl Grassetti, anche 0 
Clementi confessava, indicando 1 suol 
complici. Recatosi ad Ascoli Piceno, 
un funzionarlo della Mobile scopriva 
che decine di «motoscooter» erano 
Itati Irregolarmente Immatricolati in 
quella prefettura. In alcuni casolari 
della provincia e In appartamenti cit
tadini. ben quaranta macchine ru
bate venivano scoperte e sequestrate. 
All'Autorità GtudhiaTta venivano de
nunciati: Francesco dement i . Quin
tino di Tizio, Antonio Galli*»-.!, Lui
s i Mori. Lelio AlmontL Lanfranco De 
Rosa, Vincenzo Croce. Armando Po
lirò. per ricettazione: Giuseppe Gar-
bettl e Raffaele Pavoni per favoree-
plamento: Alberto Qrossetd. Mario 
Potato. Santino Bloncl e Roberto Ruf-
finl per f i n t a Altre quaranta perso
ne sono state denunciate per incauto 
acquisto. 

Un nuovo furto 
con la «1400» fantasma 
La notte scorsa, verso l e 4.39, da 

un negozio d'abbigliamento in via 
Nemorense 37, di proprietà della si
gnora Anita Bazzano. ignoti ladri, 
dopo aver scassinato la saracinesca. 
facevano man bassa di merce varia, 
per un valore di oltre 900 nula lire. 

Del furto si è accorto un passante. 
D quale ha acorto 1 lestofanti men
tre si allontanavano rapidamente • 
bordo di una «1400». targata Roma 
151640. Purtroppo questo indizio non 
è stato sufficiente a identificare gli 
autori del furto, polche e risultato 
che l'auto era stata rubata giorni fa 
al legittimo proprietario. 

Un altro furto è stato commesso 
nell'osteria gestita da Angela Valen
tin». in via Trionfale 200. dove, du
rante la notte, alcun! ladri sono pe

netrati ed hanno rubato generi ali
mentari e bottiglie di vino per 80 
mila lire. 

Il parricida Floresta 
ha tentato il suic idio 

Ieri mattina i l prof. a w . Giacomo 
Primo Augentl ha presentato al Giu
dice Istruttore Gastaldi una richiesta 
di perizia psichiatrica per il proprio 
difeso Claudio Foresta, il giovane che 
nel novembre scorso uccise a revol
verate il padre Rosario Floresta al 
ParioU. 

La richiesta è motivata da sinto
mi secondo i quali il giovane parri
cida sarebbe un neuropatico. Egli 
avrebbe tentato di uccidersi due vol
te prima del delitto e una terza vol
ta. circa un mese fa. nel carcere di 
Regina Coell. 

Straordinario successo 
dello spettacolo dei Crai 

Domenica mattina ha avuto luogo 
al Teatro Palazzo Sistina una im
portante manifestazione artistica or

ganizzata. con i l contributo del Cen
tro del Teatro e dello Spettacolo P o 
polare. da vari Crai romani, fra cui 
quelli dei Postelegrafonici, del Co
mune, leU'ATAC, della Stefer. del 
Ferrovieri, della Romana Gas. ecc. 
In un teatro gremito fino all'invero
simile gli attori del Crai Postelegra 
fonici, signorina Anna De Luca e si 
gnor! Giuseppe Calepio e Alfredo 
Bareni hanno recitato, applauditissl-
mi. l'atto unico di Anton Cecov L'orso 

Si sono avute poi alcune esibizioni 
di Judo, con la partecipazione del 
campione italiano Elio Volpi e del 
nazionale Vinicio Volpi; quindi l'or
chestra a plettro diretta da Salvatore 
AIù. ha eseguito l'intermezzo Net 
concento di Borodln e la Danza Un
gherese n. 5 di Brahms, con la col
laborazione del baritono Nino D'Arita. 
del soprano Gabriella Del Poggio, dei 
solisti Mario Cannata e Fulvio Gre
gari e del tenore Mario Colini, ac
compagnati al pianoforte da Alfonsina 
Javarone. Presentavano lo spettacolo 
Umberto Sacripante e Checco Du
rante che hanno anche intrattenuto 
il pubblico producendosi personal
mente. Alla manifestazione che è 
stata radloreglstrata. ha arriso uno 
straordinario successo-

SUICIDIO IN VIA ENEA 9 0 

Rincasando trova la madre 
morta asfissiata dal gas 

Una dolorosa sorpresa attendeva ie
ri aera verso le zi,30. la signorina 
Claudia Callegari. al suo ritorno fra 
le pareti domestiche, in via Enea 90. 
bit. 9. Una sorpresa che s i è prean-
nunclata a distanza, attraverso un for
te odore d i gas che aveva Invaso le 
scale. In cucina, sdraiata inerte cui 
pavimento, giaceva la madre Anto
nietta Raimondi, di quarantotto 
anni. H suo corpo er* privo di vita. 

Urlando e piangendo, la Callegari 
ritornava sui suol passi, chiamando 
aluto. Accorrevano un medico, il qua
le constatava che non c'era più nulla 
da fare. e . poco dopo, un funzionarlo 
e alcuni agenti del commissariato di 
P.S. Tuscolano. L'Inchiesta è stata 
breve e s i è chiusa con La frase di 
rito: «Trattaci di suicidio>. Quanto 
al movente, sembra che la Raimondi 
ai «la tolta la vita per il dolore di 
aver perduto un carissimo ed Intimo 
amico, morto alcuni giorni or sono. 

Sarebbe stato rapito 
il marito di Lilia Silvi 
Si è diffusa ieri la voce che il ma

rito della nota attrice Lilla Sflvi. 
l'ex mezzo-sinistro della Nazionale 
di ca ldo • del Genoa Luigi Scara-
bello, era stato rapito durante II suo 
viaggio verso la Spezia, La voce ha 
messo naturalmente in movimento 
tutti 1 cronisti, ma non e stato pos
sibile averne una conferma, né una 
smentita. 

L'attrice si è allontanata dall'abi
tazione al Largo Marchlafava 3, dopo 
aver affidato alla cameriera Tosca 

Bellonl le due bambine. Lucia, di S 
anni, ed Elisabetta, di 1 n padre 
dello Scarabello. interrogato telefo
nicamente dal giornalisti, ha espres
so la sua preoccupazione per l e stra
ne voci messe in giro sul conto del 
figlio, ma ha aggiunto di non essere 
In grado di precisare nulla, non aven
do ricevuto nessuna comunicazione 
in proposito. 

CONSULTE POPOLARI 
STASEU alla 1«.S0 al TJe A*»t»« 36. 

~ LA RADIO „ 
fRODRAMMA NAZIONALE - Ore 8.30: \ 

Mai. U33. — 11.15: Min. IMJ. — 11,45: J 
Gwuoct — 12.15: SoUtj c*l. ~ 12,30: < 
Melodi* — 13.15: Cirllloa — 16: Orci. \ 
mpol. — 18.45: • Frurcuci éa Rimln! > ( 
— 20: Mus. legj. — 21: . Boa Glo- > 
Tina! Tccorio . — 22.15: Orci. Bini«a. \ 

SECONDO PROGRAMMA — Or» 9-9.30: < 
Ciniofli — 13: Orca. Frigni — 13.30: l 
OjMpl. Qj:r:n«tti — U: Mcs. l<wg. — > 
11.30: Mani Mi3'rh« — 14.45: Oiroel < 
mei. — 15.15: Pir. di orca. — 16: Voci ' 
d'Aawrtc* — 16.15: Oscioai — 16.45: Ce-
ri al piiooforta — 17.30: Ballo — 18.45: 
Orcn. Angolini — 19.45: , Ethel Withers . 
— 19,30: Dime — 20.30: Melodie da 
CaNer City — 81: tanto InterrogatlTO 
— 22: Orca. Ferrari — 22 45: Sibelins — 
23.15: Billo. 

TERZO PROGRAMMA - Oro 20.30- O»-
r«rto — 21.15: Concerto soliitir» — 25,40-
La dTllti d«! r^mnicjh). 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI U 13 
A. ARTIGIANI Osata «tendono ouierelelto. pria-
io. eoe. Arredamenti grialosio - «cooooicl fa* 
eilltationl. Nipoll . f iw'a 31 (dirimpetto Emi) 

(9219) 

L . 12 4) AUTO-CICLJ-SPORT 

A. ALL'AUTOSCUOLE « Stnio • low.il noon 
corsi. Vidicaiioco patenti, buone]* Filiber
to. 60 _ Reborii. 200565 

COMPERATE 
ATTRAVERSO ÌL 

Credi M A S 
della 

AS 
M A G A Z Z I N I a l lo STATUTO 

è stato 

I D E A T O 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER VOI 

9 per darvi le massime faxf-
Rfariom nei vostri acquisti!!! 

P r i m o successo 
dei mutilati senza casa 

Ieri mattina un lungo corteo di mu
tilati ed Invalidi di guerra senza casa 
•1 è recato al Ministero del LL.PP., 
per accompagnare l i Consiglio diret
tivo della Sezione, che aveva chiesto 
di discutere con 11 Ministro i l finan
ziamento occorrente per la realizza
zione dei < Villaggio del Mutilato > da 
tempo elaborato dagli organi direttivi 
della Sezione stessa. 

A conclusione del lun?o incontro 
con la delegazione. 11 Ministro ha mo
strato d i considerare la richiesta del 
mutilati, assicurando che nel prossimi 
giorni avranno luogo le indispensabili 
Intese tra gli organismi tecnici del 
suo dicastero e I rappresentanti della 
Sezione, allo scopo di pervenire alla 
erogazione di una prima somma di li
re duecento milioni, per costruzione 
di alloggi per i mutflatf 

AMenBUA 

Via E. a a w t a k a 
Via PlaHati!» 100 
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con lo guerra dei microbi ! 
L'APPELLO DI OSLO 

« \'oi abbiamo attentamente studiato t documenti telativi alla guerra 
batteriologica svolta attualmente in Cina e nella Corea. Lo sti*dio di 
questi documenti ci ha profondamente scossi e ci ha fatto rabbrividire. 
La guerra batteriologica non è solo un crimine infame che deve essere 
stroncato. E' una minaccia a tutta l'umanità. 

« Not ci rivolgiamo alla coscienza di tutti gli uomini e le donne chia
mandoli a esigere la cessazione della guerra batteriologica e il divieto 
dell'arme batteriologica. Innanzitutto ci rivolgiamo agli uomini e alle 
donne degli Stati Uniti d'America. A ognuno si pone la questione del' 
l'onore e della dignità. 

* Il fatto che la guerra m Corea viene svolta in nome delle Nazioni 
Unite è una circostanza particolarmente seria: la responsabilità di essa 
noi la attribuiamo ai governi che hanno approvato l'ingerenza delle Na' 
zioni Unite e hanno quindi la responsabilità morale e politica dei me 
todi che vengono impiegati per condurre la guerra. 

* In quanto a noi, abbiamo un duplice dovere. Prima di tutto infor' 
mare l'opinione pubblica, far conoscere la verità a ogni persona. Perchè 
oenuno possa giudicare dei fatti infami portati a nostra conoscenza, 
abbiamo deciso di pubblicare i documenti di cut disponiamo. E' neces' 
sarto che gli atti criminosi siano completamente lumeggiati. 

* Per metterli in luce, il Comitato popolare cinese di difesa della 
pace ha proposto di formare una Commissione internazionale che possa 
raccogliere tutti i fatti. La competenza e l'imparzialità di questa Corri-
missione devono essere indiscutibili. Per formarla ci rivolgiamo ai mas
simi rappresentanti dei circoli scientifici, giuridici e religiosi. Siamo si
curi che l'opinione pubblica mondiale appoggerà gli sforzi della Coni. 
missione. 

< Il nostro secondo dovere è quello di difendere tutti i popoli dalla 
guerra batteriologica. Noi sottolineiamo che gli Stati Uniti sono l'unico 
Stato, tra le grandi potenze, che non ha ratificato la Convenzione inter
nazionale del 17 giugno 192$ che vieta I'IKO dei gas asfissianti e dei 
mezzi batteriologici. 

* Noi esigiamo che tutti i popoli del mondo esercitino una pressione 
sui propri governi per ottenere che questa Convenzione sia firmata, ra
tificata e osservata da tutti gli Stati, senza eccezione. 

'Noi esigiamo ugualmente che siano intraprese azioni energiche 
perchè le persone colpevoli dell'impiego dell'amia più infame e mostruo
sa che esista siano deferite alla giustizia quali criminali di guerra. 

* Siamo certi che, esigendo di difendere gli innocenti e di punire i 
colpevoli, noi interpretiamo l'opinione della stragrande maggioranza 
delle persone. A loro nome noi difendiamo la più nobile delle cose: il 
diritto di tutti 1 bimbi alla vita, il rispetto della personalità umana. 

* Se t popoli non agiranno immediatamente per porre fine alla 
g"erra batteriologica, non vi saranno limiti aVa crudeltà e al furore 
delie forze distruttrici. 

« Noi ci rivolgiamo all'umanità chiamandola a difendersi >. 
(Appello dell'Esecutivo del Consiglio Mondiale della Pace 

contro la guerra batteriologica) 

La mattina del 29 gennaio '52. 
un apparecchio americano ap
parve nel cielo di Ichon, nella 
Corea del nord. Il tempo era cal
mo e una nebbia leggera impe
diva ai contadini, divenuti im
provvisamente attenti al rombo 
dei motori, di seguirne le evo
luzioni. L'apparecchio sorvolò 
più volte la campagna nevosa, 
poi, con una lunga, virata, di
sparve in direzione sud. Nessun 
fragore di esplosioni aveva rot
to stavolta il silenzio dei campi 
e il pilota sembrava aver rinun
ciato a sgranare le raffiche della 
sua mitragliatrice sugli uomini 
al lavoro. 

Verso mezzogiorno, il sole dis
sipò la nebbia, illuminando la 
distesa nevosa. Apparve allora, 
agli occhi dei contadini, uno 
spettacolo inconsueto: a tratti, in 
diversi punti del territorio sor
volato dal pilota americano, ci
vili coreani e volontari cinesi 
scoprirono fitti concentramenti di 
mosche, pulci, zanzare, ragni ed 
altri insetti. Se ne contarono 
Ano a dieci su ogni metro qua
drato di terreno, ciò che apparve 
a tutti straordinario nel mese di 
gennaio, con una temperatura di 
meno di 15 gradi. A decine di 
chilometri di distanza, centinaia 
di persone facevano contempora
neamente la stessa scoperta. 

L'istruttore sanitario Ciang 
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I criminali 
si confessano 
Le dichiarazioni di esponenti americani e le rivelazioni della 
stampa dal '46 al '52 documentano la preparazione dell'attacco 

Come è stata compiuta] 
la infame aggressione 

29 gennaio: la prima incursione - Dalla Corea alla Cina - Anche il luogo delle 
trattative è stato attaccato - 2.000 boinbe batteriologiche lanciate fino ad oggi 

Cva-sin ritenne di dover attri
buire allo strano rinvenimento 
un'origine non naturale. Egli rac
colse diversi esemplari degli in
setti e li portò al direttore del 
centro sanitario del reggimento, 
Im Guk-mo. Quest'ultimo decise 
di compiere personalmente un 
sopraluogo e si recò insieme al
l'istruttore sul posto. Nella stes
sa giornata giungeva da altre 
unità di volontari cinesi la stes
sa segnalazione: a Kumciok, In-
sudon. Nonsodon. Bocmakri e in 
decine di altre località erano 
stati rinvenuti eli stessi insetti. 

I.a morte silenziosa 
Fu così, per mezzo di infor

mazioni raccolte tra la popola
zione di diversi distretti, che fu 
possibile accertare le circostanze 
del primo attacco batteriologico 
su vasta scala effettuato dagli 
aggressori americani in Corea. 

Gennaio 1946: Il consigliere del 
Dipartimento di Stato George 
Merck presenta un rapporto sul
la guerra batteriologica, accom
pagnato da una lettera la quale 
— riferisce il New York Times 
— « indica chiaramente che la 
guerra delle epidemie è attua
bile u. 

Agosto 1947: «Con i batteri si 
può distruggere la popolazione 
senza distruggere contemporanea-
menti gli impianti industriali, né 
i mezzi di trasporto. L'occupante 
trova Questi in perfette condizio
ni. Ricorrendo all'arme batterio
logica si potrebbe ricominciare 
con successo la guerra mondiale. 
Non c'è bisogno di officine gigan
ti perché la quantità di materiale 
necessaria ad uccidere è minima 
in confronto a quella di esplosi
vo corrispondente ». (Articolo di 
Gerald Vent apparso su Science 
lllustrated). 

1° dicembre 1947: Il New York 
Times scrive che « un manto di 
segretezza ancor più. impenetra
bile di quello che avvolge le ri
cerche atomiche, è stato gettato 
dai comandi militari sugli espe
rimenti batteriologici ». 

28 dicembre 1947: La rivista 
americana Time rivela: « Da ven
tidue mesi uno stuolo di batte
riologi lavora in segreto col com
pito di cercare il modo migliore 
per produrre una pioggia di ger
mi mortali per la terza guerra 
mondiale... Gli scienziati cercano 
di scoprire quali batteri, gettati 
dal cielo, risultino più infettivi e 
pericolosi ». 

Maggio 1948: <La propagazio
ne di malattie infettive darà ri
sultati ancor più importanti della 
bomba atomica, se si pensa alla 
proporzione tra il numero delle 
vittime e la spesa ». (Da un rap
porto di Thornton Page all'Ame
rican Oxoman). 

Agosto 1948: « / batteri porta
tori di morte possono essere lan
ciati dall'aereo o con proiettili 
teleguidati. La scelta si orienta 
incontestabilmente verso il cole
ra, la dissenteria, la peste bub
bonica ». (Articolo di Thiman sul 
bollettino Atomic Scientists). 

24 marzo 1949: Il Saturàay 
tvening Post pubblica un artico
lo di Gilda Cloud dal titolo; « I 
batteri sono un grande affare », 
nel quale, tra l'altro, è detto: « TI 
più grande centro del paese e 
forse di tutto il mondo per la 
cultura dei batteri è in una stra-
detta di Washington, vicino alla 
sede del governo americano. E 
le autorità guardano ad esso con 
rispetto, perchè l'industria è le
gittima e fiorente-. Vi si coltùw 
no 3.000 diversi microrganismi, 
non esclusi i più mortali •». 

17 marzo 1950: Il Ministro del 
la Guerra degli Stati Uniti, Louis 
Johnson, dichiara a Chicago: «Vi 
garantisco che siamo altrettanto 
preparati nel campo della biolo
gia e della chimica che in quello 
della radiologìa *>. 

Aprile 1950: la «Rivista mili
tare », organo del Comando del
l'Esercito americano e della Scuo
la Superiore di Guerra di Fort 
Leavenworth scrive: « I microbi 
devono estere celtica ti ed è ne

cessario possederne grandi Quan
tità pronte ad essere utilizzate... 
Deve essere possibile fare in mo
do che tutte le persone infettate 
cadano ammalate... La malattia 
prodotta deve essere il più diffi
cile possibile da diagnosticare, 
deve essere difficile determinarne 
l'origine e, dovunque questo è 
possibile, deve essere impedita 
l'immunizzazione artificiale e il 
germe non deve essere suscetti
bile di nessuna terapia chimica 
speciale ». 

Dicembre 1950: « I lavori sul
la guerra batteriologica sono sta
ti condotti con fretta ragionevo
le... L'ultima informazione dispo
nibile indica che un'arme batte
riologica di lunga portata prati
ca, utilizzabile se necessario, è 
stata inventata negli Stati Uniti » 
(Chapman Pincher su Discovery). 

18 marzo 1951: L'agenzia ame
ricana Associated Press segnala 
che il battello da sbarco 1091 del 
servizio batteriologico americano 
è giunto nell'isola di Koje, dove 
sono rinchiusi 125.000 prigionie
ri coreani per effettuare esperi
menti <r sanitari ». Vengono effet
tuati tremila esperimenti al gior
no, in seguito ai quali 1800 uo
mini restano colpiti da gravi ma
lattie e 1*80 per cento dei prigio
nieri da affezioni diverse. 

9 aprile 1951: e L'esercito ame
ricano ha prelevato numerosi pri
gionieri cinesi per fare esperi
menti sulla peste » (da News
week). 

4 luglio 1951: Gli esperti ame
ricani H. Kogain e H. E. Hart di
chiarano: « Mentre gli specialisti 
della bomba H continuano con 
accanimento le loro ricerche^, al
cuni uomini in camice bianco iso
lati nell'immenso recinto di Camp 
Detrick (Maryland) continuano 
nel più grande segreto sotto la 
vigilanza dei fucilieri di marina 
(marines) i misteriosi looori orga
nizzati dal governo. Sono quelli 
della B. V., la "Biólogical Warfa-
re", il cui compito essenziale è 
quello di condirne a buon termi
ne le ricerche batteriologiche e 
di prevedere tutti gli aspetti che 
potrebbe assumere in un prossi
mo avvenire una "guerra dei mi
cròbi" ». 

31 ottobre 1951: «H generale 
Antony Macauliffe dichiara a 
Louisvitle che i mezzi della guer
ra batteriologica possono rappre
sentare Forme ideale di diversio
ne, perchè possono essere utiliz
zati impercettibilmente: si può 
dare l'impressione che la morte 
o le malattie abbiano cause na
turali*. (Dal New York Journal 
American). 

31 ottobre 1951: Howard Ra-
chmoor scrive sul New York 
Journal American: « E* proibito 
ai nostri organismi militari di
vulgare dati sulle nuore conqui
ste nel campo della guerra bat
teriologica e dei gas e le ricerche 
del Pentagono in questo campo 
sono circondate da una cortina di 
ferro ancor più impenetrabile che 
le ricerche atomiche condotte du
rante la seconda guerra mondia
le. CU scienziati lavorano in 
stretto contatto con il corpo chi
mico e sottolineano che tammi-
nistrazione Truman 4 Jtaate M * 

torà nella sua poltica ufficiale sul
la dichiarazione fatta nel giugno 
1943 dal presidente Roosevelt. In 
questa dichiarazione, Roosevelt 
diceva: "Dichiaro categoricamen
te che non useremo inai per pri
mi quest'arme, in nessuna cir
costanza". Attualmente gli specia
listi della guerra chimica affer
mano che nel 1951 questa posi
zione non è realistica ». 

22 gennaio 1952: « Fino al mo
mento in cui gli effettivi nume
rici possano diventare il fattore 
decisivo per strappare la vittoria 
militare, il gas sarà l'arma più 
efficace. Si possono del pari usare 
delle tossine a fini strategici con~ 
tro centri industriali di guerra e, 
a mio parere, sarebbero un mez
zo estremamente importante per 
diminuire rapidamente il volume 
della produzione ». (Dichiarazioni 
del generale Charles Loucks, v i 
ce capo del Corpo chimico del
l'Esercito americano a Baltimora). 

25 gennaio 1952: Il generale 
William Creosy, comandante del 
servizio ricerche ed esperienze 
del corpo chimico americano, 
scrive in un suo rapporto: «Se
condo le mie più radicate con
vinzioni, le armi chimiche e bat
teriologiche consentono di dimi
nuire le spese militari e le risor
se di resistenza nemiche e ci per
mettono per conseguenza di ot
tenere la vittoria senza devasta
zioni economiche.^ Noi compire
mo e porteremo a termine perciò 
ancor più rapidamente esperi
menti speciali con ogni sorta di 
armi, in vista della guerra bat
teriologica... La guerra batterio
logica- è il servizio di sanità alla 
rovescia-. Essa non devasta le 
fabbriche e non danneggia le 
macchine, ma aaisce contro l'uo
mo e le sue fonti di alimenta-
zione, ossia gli animali domesti
ci e le culture ». 

getti più innocenti, tra il bestia
me da lavoro, tra gli uomini, che 
insidia a migliaia uomini, donne, 
bambini. 

L'11 febbraio sono Cio-Ling e 
la regione di Pyongan, il 13 è 
King-Hua, il 16 è Ciang Kia Li 
e poi Sia Kai Li che gli aggres
sori attaccano: l'elenco delle da
te e dei nomi sarebbe troppo lun
go, sterminato. Il 7 marzo i <t sol
dati di Truman » piovono su 
Phyongyang. la capitale coreana. 

Contemporaneamente» v i e n e 
annunciato che. negli stessi gior
ni, l'aggressione batteriologica è 
stata estesa alla Cina. 

Non vi possono essere dubbi: 
non è più la vergognosa «mis
sione sanitaria » che nella prima
vera del 1951 aveva tentato di 
aggredire alle spalle la popola
zione coreana inquinando i cozzi 
e sperimentando su piccola scala 
le feroci armi ereditate dai fa
scisti giapponesi. Questa volta gli 

Il solenne impegno 
delle nazioni a Ginevra 

« I sottoscritti plenipotenziari, a nome dei rispettivi gover
ni, considerando che l'uso in guerra di gas asfissianti, tossici 
o simili, è giustamente condannato dall'opinione pubblica ge
nerale di tutto il mondo civile... al jine di ottenere che l'inter
dizione di eiso sia universalmente riconosciuta come parte del 
diritto internazionale, dichiarano di riconoscere tale interdi
zione e di accettarne l'estensione ai metodi di guerra batterio
logica, convenendo che i loro governi si ritengono vincolati da 
questa dichiarazione, e di voler fare tutto quanto sta. in loro 
per indurre gli altri Stati ad aderire a questo protocollo ». 

«Dal Protocollo di Ginevra del 17 giugno 1925> 

Hanno adottato e ratificato questo impegno i seguenti Stati: 
Ablssinia, Australia, Belgio. Bulgaria, Canada, Cile, Cina, Dani
marca, Egitto, Spagna, Finlandia, Francia, Gran Bretagna, 
Grecia, Olanda, India, Irak, Iran. Irlanda, Italia, Liberia, Lus
semburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Polonia, Porto
gallo, Romania, Svezia, Svizzera, Cecoslovacchia, Tailandia, 
Turchia, Unione sud-africana, URSS, Venezuela, Jugoslavia. 

Solo due grandi potenze non hanno ratificato questo docu
mento: il Giappone, che lo h* violato apertamente durante la 
seconda guerra mondiale, e gli Stati Uniti che Io violano oggi 
In Corea. Gli Stati Uniti hanno sottratto al castigo, rifiutandosi 
di consegnarli ai giudici dì Khabarovsk. i criminali giapponesi 
della guerra batteriologica — Shiiro Ishii, Yujiro Wakamatsn 
e Musako filano — e se ne servono oggi per la loro aggres
sione alla Corea. 

La protesta di tutti i popoli imponga 
il rispetto delle leggi internazionali! 

ore tutto il frutto del loro lavoro 
distrutto, le loro stesse vite mi
nacciate. ma la peste, il colera. 
i terrificanti alleati di Truman 
non sono passati. 

Oggi, le «bombe batteriologi
che » sganciate sulla Corea e sul
la Cina hanno raggiunto il nu
mero di duemila, l'aggressione 
batteriologica si ripete ogni gior
no. Sul luogo del crimine, sono 
giunte le spie del nemico^ inviate 
per controllare l'efficacia della 
<Eguerra dei batteri»: quanti uo
mini sono morti, quanti possono 
morire. I criminali vogliono sa
pere per conoscere a fondo la 
terrificante arme di sterminio 
ereditata dalle belve di Hiro 
Mito, pronti ad impiegarla doma
ni contro tutti i popoli per assi
curarsi il dominio del mondo. 

I popoli, già oggi minacciati 
da un contagio che può diffon
dersi in poche settimane, come 
l'esperienza dei secoli ha dimo
strato, a migliaia di chilometri 
dalla Corea aggredita, devono di
fendersi. Essi devono imporre 
l'alt agli eredi di Hitler e dei 
fascisti giapponesi, levando la lo
ro voce, prima che sia troppo 
tardi. 

N W M Ì I 
Uno del diversi tini di ordigni usati dagli aggressori per diffondere il 
carico di morte fra la popolazione civile coreana. Il sinistro involucro 

è giunto a terra sostenuto da un piccolo para adute 

La morte, stavolta, era discesa 
sotto forma diversa dalle raffi
che di mitragliatrice, dalle bom
be alla gelatina di benzina e 
dalle tonnellate di esplosivo che 
vengono quotidianamente enu
merate nei bollettini del Quar-
tier Generale. Era discesa silen
ziosamente, sotto un aspetto ter
rificante- I cumuli di schifosi in
setti, apparsi improvvisamente 
sui campi gelati di Ichon, porta
vano a destinazione l'ultimo ri
trovato dei civilizzatori ameri
cani per piegare !a resistenza 
dell'indomito popolo coreano: la 
peste, il colera, ed altre spaven
tose malattie epidemiche. 

Da allora ad oggi, migliaia di 
persone hanno potuto ripetere in 
centinaia di località della Corea 
settentrionale la paurosa espe
rienza dei contadini di Ichon. 
L'aereo americano appare tra le 
nubi, compie rapide evoluzioni. 
scompare senza rovesciare esplo
s iv i Ma il carico che esso disper
de silenziosamente sui campi e 
sulle case racchiuso nei sinistri 
involucri di cartone o di allumi
nio è il più micidiale che sia mai 
stato adoperato per distruggere 
vite umane: con esso giunge tm 
flagello che si annida negli og-

apparecchi americani giungono 
a stormi di centinaia in centi
naia di ondate successive, quoti
dianamente. 

E* l'aggressione in massa con
tro intere popolazioni. 

Le pattuglie popolari che avan
zano sul Ironie non incontrano 
che il vuoto: gli aggressori si so
no ritirati, affidando alla peste, 
al colera, alla meningite il com
pito di combattere in loro vece. 
I « proiettili batteriologici > pio
vono anche sulle posizioni popo
lari, lanciati dalle artiglierie. 
Bombe batteriologiche vengono 
raccolte anche attorno a Pan 
Mun Jon. dove da mesi la diplo
mazia da gangster del generale 
Ridgway punta con criminale 
ostinazione la carta della guerra 
e continua a perdere. 

Attacchi quotidiani 
I criminali americani non han

no tuttavia raggiunto il loro ob
biettivo: le brigate volontarie so
no affluite a centinaia dalia Cina 
ed hanno stroncato sul nascere le 
epidemie. Intere popolazioni han
no imparato a vivere in continuo 
allarme, pronte ad abbandonare 
le loro case, a vedere in poche 

Un gruppo di insetti pestiferi fotografati nel lnogo stesso dove sono stati rinvenuti, poco dono ti lancio, 
dai membri di ima squadra, sanitaria coreana 
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Alcuni animaletti infettati si spargo» soli» neve. Il primo attacco da parte dei criminali batteriolo
gici è stato effettuato in pieno Inverna Bella sona gelata di Ichon. Gli esperti americani al servizio 
dell'aggressione hanno studiato le particolari proprietà delle diverse specie di insetti per far si eoa I 

portatori di badili resistessero alle temperatura più basse 

Nella pana della Cora» colpite d»H1arame attacca, medM e infermieri sottoponga** a vaccinazione i dt-
' "" " "" latta le lata «•wrgts per axreatara IV 

Dna mosche cariche di germi viste al microscopio. Peste, colera, meningite, carbonchi»: ecco le 
pali malattit di e*ri sono panatati «ti Insetti laudati la corea datti 

è 



rag. 4 - «L'UNITA'» 

Domenica si corre 
la Parigi-Roubaix AVVENIMENTI SPORTIVI Anche Magni in gara 

oltre Petrucci e Bini 

IL GIRO DELLE FIANDRE HA DETTO CHE LORETTO RACCOGLIERÀ' L'EREDITA' DI BARTALI E COPPI 

Assi della Francia, del Belgio e d'Italia 
attenzione a Petrucci, campione dell'avvenire 
Nella corsa più massacrante d'Europa altri due soli atleti alla ribalta: Bobei e il furbo Decock 

LA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 
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TEATRI E CINEMA 

<0»1 nostro inviato •peci»'*) 
GAND, 7 — Per poco, Lorelto 

di Capottrada non ha tolto a Fio
renzo di Monza la corona di « Leo-
ve delle Fiandre; infatti, sul tra
guardo di Wetteren — un paese 
grigio come la cenere e dorè la 
pioggia cade di colpo, grossa e vio
lenta come net film — Petrucci fi 
i to lo battuto di tre lunghezze. La-
retto ha una ruoto sicura e pronta, 
che guizza franca nello sprint: per-
che, allora, Decock gli è passato 
davanti? 

La storia è un po ' complicata 
Gentile, Petrucci me la Tacconi»: 
« E' andata cosi: l'inseguimento 
pancia a terra per acchiappare 
Bobet in fuga, l 'ho quasi sempro 
forzato io; gli altri — Schotte, De
cock e Ollivier, in particolare • -
battevano la fiacca; forse, davano 
già per scontata la vittoria di Bo
bet e si erano rassegnati. Poi, 
quando si è preso Bobet, è comin
ciato il tira e molla: mi hanno 
stretto nella morsa; hanno corcaio 
di .stancarmi. Scappavano tutti, uno 
dopo l'altro. E io dietro.. . Ero solo 
contro tutti. N o n conoscevo Decock, 
non sapevo che è u n uomo veloci; 
Perciò, io s tavo attento al le ruote 
di Schotte e di Van Est, fili uomini 
•*• cioè —- che ne l lo sprint credevo 
avrebbero potuto darmi fastidio. 
Invece è partito Decock, alla di
stanza. Mi ha preso in contropiede: 
ho reagito subito, m a era troppo 
tardi Decock era già passato. Cos» 
ho fatto appena in tempo a tener 
lontano Schotte. Ho perduto un.t 
occasione d'oro; se avessi saputo 
che Decock è molto veloce, non lo 
avrei mollato, perchè ero ancor* 
in forze e pronto per uno sprint; 
tu l o sai, Jo hai visto . . .» . 

Infatti, Petrucci è arrivato bene 
in se l lo: a l confronto dell'attr'an-
no, che m i cascò ne l l e braccia sfati
co morto. Loretta ieri, su! traguar
do di Wetteren, era un fiore d> 
serra. Vuol dire che Petrucci co 
ntincta a fare la scorza: si fa duro, 
attento, furbo; più in là, sarU dijjl-
file metterlo nel sacco. 

E, ora, Petrucci aspetta la Pn-
rlgi-Bovbaix: « P e n s o sia una corsa 
che mi si adatta; per questo scappo 
via subito da Gand. Vado a casa. 
perchè i l mangiare d i qui mi pesa 
sullo stomaco. Sarò a Parigi «Ila 
vigilia della corsa, in tempo per 
una buona dormita. Poi, al le: an
cora nell 'avventura Farà punti 
anche nella Parigi-Roubaix, Pe
trucci? L'Intenzione ce l'ha: Io 
classe e la forma non oli mancano. 
Petrucci ne l la Pariai-Roubaix, sarà 
un uomo da tener d'occhio. PercW 
sul pavé, ora, ci salta sopra come 
un grillo. Assi di Francia, del Bel
gio e d'Italia, attenzione: Petrucci 
vola! 

E' il Grro delle Fiandre che gli 
ha. dato le ali. Questa corsa tre
menda, sempre in tempesta, che 
n o » sta mai ferma, porta sul palmo 

'in maniera spavalda e decisa: è 
scappato sul Muro di Grammont, 
ha tentato l'avventura, come Magni 
l'altr'anno. Ma Bobet non è riu
scito a guadagnare un grosso van
taggio. Così, è bastata uva disgra
zia da poco (la catena che salta 
dal rocchetto della moia libera) 
perché Louisoit dovesse poi am
mainare la bandiera di battaglia

no vinto, invece, un ragazzo fur
bo: Roger Decock, Ha vinto allo 
sprint, di sorpresa. Decock è della 
leva di Petrucci, o giù di lì. Ma, 
tn corsa, non si è fatto vedere: è 
spuntato sul traguardo, giusto in 
tempo per portar via la vittoria u 
Petrucci, Anche se e furbo, qual-
cnc volta merita Un premio. De
cock lo ha avuto, ma è più grosso 
di lui. 

Bobet, Decock, Petrucci: i tre 
uomini — cioè — che per un ver
so o per l'altro, della corsa sono 
stati t protagonisti. 1 soli tre uomi
ni, anche, che sul Muro di Gram
mont non hanno messo » piedi ri 
terra; ali altri, tutti oli altri, u» 
pezzo lungo o breue delta rampa 
l'hanno fatto con la bicicletta in 
spalla. Van Stccnbergen, sul Muro 
di Grammont, pareva il Cristo sul 
calvario con la croce. 

Anche Falzoni, forse, sarebbe ria 
scito a fare la rampa in bicicletta, 
ma Van Steenbergen lo ha urtato, 
lo ha fatto cadere. Così, Falzoni si 
è staccato; e poi, non è più riuscito 
a prendere le ruote lanciate all'in 
seauimento di Bobet. Comunali* 
Falzoni si è battuto bene ed ha 
portato al traguardo una corsa di 
impegno, buona nel complesso. 

Gli altri ragazzi (anche Bini è 
un ragazzo, un vecchio ragazzo) 
sono venuti n teniure l'avventura 
e non hanno avuto fortumi: Ros
sella e Bini hanno raggiunto il tra
guardo, uni l'ordine di arrivo non 
fa i nomi. C'era confusione, u Wet
teren; pioi'ewi, lacera freddo. For
te il giudice d'arrivo, stanco di 
aspettare, ha tagliato la corda. Chi 
ci ha rimesso sono stati Rossella e 
Bini. E sono arrivati tardi perchè 
per strada hanno avuto dei guai: 
Bini ù caduto due volte e, per po
co, non si è spaccata la testa; ftos-
«ello ha rotto la sella della bici
cletta. Piasca, Lamberlini e Crtp-
pa, invece, sul traguardo non ci 
sono arrivati; anche per loro, di
sgrazie e fella: Piazza ha spaccato 
tre gomme, Lambertini ne ha sjiac-
catp due e Crippa Ita fatto un salto 
mortale che lo ha ammaccato tutto. 

Il Giro delle Fiandre è una corsa 
per la quale, proprio, prima di par 
tire, bisogna raccomandare l'ani 
ma al Dio delle corse. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Sta bene Nino Farina 
malgrado l'infortunio 
TORINO. 7 — Ieri durante la gara 

al Valentino nessuno diede grande im
portanza all'incidente occorso a Nino 
Farina, e lo stesso pilota rientrò di 
corsa ai « boxes » per tranquillizzare 
la moglie e i dirigenti che lo atten
devano ansiosi. Senonchè lersera Fa
rina accusò persìstenti dolori al to
race. e in seguito all'esame radiogra
fico si è riscontrato oggi che egli ha 
riportato la frattura di tre costole. 

Poiché le condizioni del corridore 
non tendevano a migliorare, i me
die! tenevano che sì fossero verifi
cate lesioni interne assai più gravi, 
ma fortunatamente in serata 11 suo 
stato è buono si che il medico cu
rante ha potuto escludere qualsiasi 
complicazione. 

Funari battuto da Sneyers 
LIEGI. 7. — Il peso mosca italia

no Nicola Funari è stato battuto al 
punti in dieci riprese dal campione 
belj»a dei gallo Jean Sneyers. 

DOPO LA SCONFITTA SU TUTTO IL FRONTE DELLE « TATTICHE CHIUSE » 

Qualcuno sostiene ancora 
i pregi del mezzosislema? 

L'inieressc del massimo torneo è concenti-aio ora sulle squadre di coda 

G I R OH E • A » 

In tetta l'Attrea 
KUnlUti: Utrce- Tarsia!» 3-1; OstiMw-Ti.r-

p:<jnattdr* t-'l; Tu-.cenu-(J:inimport 2-0 (per 
I]DOÌC.II: Ilrut'.aiio-Mft'-fi'ts* 1-1; l'uitai*-
<te!!uu-V:terbo 4-0: Pol^rif.co-Fi'unic'oo 7-1. 

CUui&U; \<itm [>. 'Sì: Poligrafico, Ostan
te e Tar'iuin.i 30: To'piflfttttara 2fi; Brac
ciali'» 21: Mancini 23; llains:»* * Viurho 20: 
Mattitfje 19: Ci\;urjKt»ÌI»M. 18: 1Wan'.i 17; 
GlasnsjK'ti 10: f'.'tini.V.'i" 7. 

Astrea-Tarquinia 3-1 
TARQUINIA: Colombo. MlclK-.i. P;>-

paro/zi. Scverlni. Giudizi, Rocchi, 
Gagni, Marongini. Martelli. De San-
tfcj. Tombini. 

ASTREA: Reniè, Ruozzi, Mosca. Fe
deli. Rinaldi. Panda, Zannini, Spi
nelli. Massi. Antonini, Ti inoli. 

Arbtro: Cataldo di Roma 
lieti: al 9' Mosca, a! 39' Afarouclnl; 

nella ripresa; al 5' Antonini, a! 39' 
Antonini. 

Il Tarquinia avrebbe potuto pareg
giare se I Miai attaccanti non aves-
nero sciupato le molte occasioni da 
goal loro ca!>itate. l'Astrea al con
trario, ha approfittato def«li errori 
commessi dalla difesa del laziali, in
fatti due dei tre fioa! segnati dal-
l'Asirea sc io st.'iti errori della difesa 
(prima rete M-imata su calcio di pu
nizione seri/a barriera, terza lete se
gnata su alMi.'igo di un difensore 
tarc|iiir.e*e ai portiere intercettato da 
un attaccante dell'Astrea). 

I mleliori per gli sconfitti sono 
«tati; Giudizi. Rocchi. Tutti l vinci
tori hanno giocato sullo stesso livel
lo. Discreto l'arbitraggio. 

Sergio .Mane ori 

L'attuale classifica 
del «Desgrange- Colombo» 
1) PETRUCCI (Italia), p. 37; 

2) Decock (Belgio), p . 20; 3) MI
NARDI (Italia), p. 17; 4) FAL
ZONI (Italia), Blusson (Francia) 
e Schotte (Belgio), p . 15; 7) Ge-
miniani (Francia) e Van Est 
(Olanda), p. 13; 9) Redolii (Fran
cia), p. 11; 10) SEGIIEZZ1 (Ita
lia) e Bobet (Francia), p. 10; 12) 
Sebaer (Svizzera) e Kete l t er 
(Belgio), p. 9; 14) Robio (Fran
cia) e Oll ivier (Belgio), p . 8; 16) 
PETTINATI (Italia) e Dnpont 
(Francia) p. 7; 18) MORESCO 
(Italia) e Anthony» (Belgio), 
p . C; 20) BARDUCCI (Italia) 

detto m a n o Petrttccì; Io mostra con 
orgoglio; è il nuotro campione. In 
Italia prenderà il posto di Coppi * 
Boriali nel cuore della folla? E' 
giovane ancora troppo, Loretto, * 
perciò ancora potrà avere qualche 
defaillance. Ma è certo: Petrucci, 
tra i giovani, è quel lo che va le dì 
pi*. Anche perché è Quello che più 
azzarda. Petrucci n o n ha paura di 
«ecfuno e, se qualche volta si bru
cia l e ali, che cosa / e ? fi suo do
mani è lungo e domani, per Pe
trucci, c'è sempre la possibilità del
la rivincita. 

Intanto è lassù Petrucci, sull'al
bero del « Desgrange-Colombo » r 
per buttarlo giù ci vorranno buone 
braccia. 

Ci ha propalo Bobet, ieri, ma 
non c'è riuscito. Non c'è riuscito 
anche perchè la iella Io ha fer
mato per strada. Bobet si t battuto 

11 fatto che la schedina del « T o -
to>» sia stata caratterizzata dome
nica da ben tredici segni « u n o » , 
sarà certo stato motivo di discus
sione fra gli appaS3ionati e di spia
cevole maraviglia fra i vincitori 
delusi per le quote irrisorie. La 
circostanza merita di esser sotto-

quattro terzini e una volta subito 
il primo goal non hanno più sa
puto balbettare un'azione offensi
va, che la Lucchese ha allineato 
Parodi come mezzala affidandogli 
però il compito di... marcare Piola, 
che la Roma ha perduto a Marassi 
sopratutto per aver rinunciato in 

lineata, perchè non ha precedenti "partenza a una equilibrata partita 
(ci sembra) noi la storia del cam- d'attacco, ecc. Rileverete anche 
pionato di divis ione nazionale, so 
pratutto se si esaminano i risul
tati del la Serie A congiuntamente 
a quelli della Serie B. 

Ecco in sintesi i dati sulla nona 
giornata di ritorno. Serie A: dieci 
vittorie su dieci al le ospitanti, per 
un quoziente-reti di 29 a 3 sfavo
revole alle ospiti (comprendendo 
anche l'anticipo di sabato tra Juve 
e Sampdoria) . Serio B: nove vit
torie su dieci ai padroni di ca.=a 
(unica eccezione il pareggio del 
Vicenza a Treviso) , e uno scarto 
di 17 goal contro 4 . Complessiva
mente, fra A e B, le squadre che 
giocavano sul campo amico si s-on 
presi 39 punti su 40, segnando 46 
goal e subendone appena 7. 

E' una combinazione fortuita? 
Non crediamo, perchè caratteristi
ca de l la giornata di domenica era 
la trasferta di quasi tutte le squa
dre pericolanti, ossia del le meno 
solide e del le più... impaurite. Ba 
sti dire che in Serie A hanno gio
cato in trasferta sette de l le ultime 
nove classificate, e non d e v e stu 
pire il fatto che esse abbiano tutte 
perduto. Non d e v e stupire, sopra
tutto, perchè forse s i n dal momen 
to in cui sono scese in campo que 
ste squadre avevano già segnato il 
risultato sfavorevole, in quanto per 
l'eccessivo timore di perdere ave
vano deciso di adottare la più an 
tispertacolare, la p iù antisportiva e 
anche la più inefficace de l le tatti
che di moda: il meizosistema 

E' un tasto sul quale abbiamo 
più volte battuto, questo, e non ci 
s iamo mai lasciati ingannare dai 
risultati positivi che quelle tatti
che a chiavistel lo hanno talvolta 
fruttato (perchè nessuno potrà mai 
contestare l'ipotesi che u n pareg
gio guadagnato con una tattica ri
nunciataria avrebbe potuto tramu
tarsi i n «uccesso pieno con un po' 
più d i coraggio n e l l e azioni offen
s i v e ) . E fa piacere ri levare che 
stavolta i mezzasistemisti sono sta 
ti sconfitti su tutto il fronte. 

Rileggetevi l e cronache del le 
partite d i A e anche di B . Ri leve
rete che il Torino è sceso a N a 
poli con Picchi ala fé subito ar
retrato in di fesa) , che il Padova 
« il Como hanno applicato s in dal 
l e prime battute l a tattica 

che altre squadre (come il Paler
mo a Trieste, il Legnano a Por-
rara, la Reggiana a Venezia, ecc.) 
hanno visti frustrati i loro ten
tativi ostruzionistici da goal a sor
presa, di fronte ai quali lo schie
ramento che ora stato preordinalo 
ha perduto tutta la sua vntidità. 

Quella scorpacciata di goal che si 
son fatta gli attaccanti de l la Lazio, 
del Napoli, della Fiorentina, della 
Spai, persino dell 'Atalanta e della 
Triestina, non si sarebbe certo ve 
rificata se gli allenatori de l l e ri
spettive avversarie avessero avuto 
meno t imor panico. E pertanto si 
è avuta la simultanea riscossa su 
quasi tutte le squadre di buona 
classifica aspiranti al quarto posto. 
oggi p iù che inai conteso. 

Cosa dire sul derby milanese? 
Niente di più di quanto già s'era 
detto alla vigilia, e cioè che l'at
tenuato interesse per la conquista 
del titolo avrebbe tolto lustro al 
confronto fra il Milan e l'Inter. H E 

vinto il Milan, meritatamente, ma 
he anche avesse prevalso l'Inter la 
Juventus avrebbe continuato a 
dormire sonni tranquilli.. . 

Il vero interesse de l torneo è 
ora tutto rivolto verso la coda d e l 
la classifica, nella quale sono ag
gruppate la bellezza di otto squa
dre. dal Bologna all'Atalanta, da 
quota 25 a quota 22 (e cioè, in me
dia-primato, da 17 a 20) . Questo è 
il vero campionato, che ancora re 
sta da giocare, nelle residue dieci 
giornate di gare. 

REMO 

Chinotto Neri-Cagliari 
anticipato a sabato 

L'incontro de l C a m p i o n a t o c a l 
c is t ico di S e r i e C Chinot to Neri~ 
Cagliari si svo lgerà sabato 12 al le 
ore 16 al Motove lo t i romo A p p i o . 
A n c h e il succe s s ivo incontro Ch i 
notto Ner i -Carbosarda sarà a n 
t ic ipato a sabato 19. 

Le quote del Totocalcio 
Hanno realizzato il punteggio di 

« tredici » ben 113 mila giocatori, 
ai quali spetterà ciascuno L. 1630; 
ai « dodici », che sono 221.0M, toc
cherà invece circa 830 lire. 

Bracciano-Maccarese 1-1 
BRACCIANO: Viola. Albleri. Ca-

prlo. Esposito. Mondini. Tarqulnl. De
rider!. Paoluccl. Ghetti, fardelli ir, 
Dubois. 

MACCAHESE: Isidoro. Rossi. Mas
cari, Polo II. Filacchlonl, Fracas, 
MatthtEzl, Marengo, Ricciu. Polo I, 
Pazzelll. 

Arbitro: Ve Angells. 
Reti: nel primo tempo: al 24' Mon

dini (rigore) e al 39 Pazzelll. 
Il Bracciano, pur dominando dal

l'Inizio alla fine, non é riuscito a pie
gare la coraggiosa e ostinata resi
stenza del Maccarese. 

Grati, Andreoli, Firmani, Moranti. 
Celestini. 

CYNTHIA: Abbatini, Giombolini; 
Orazi, Pasqualucci; Lommi; Bernar
dini; Corese, Bianchi, Ranieri, Sllve-
strinl, Pistoia. 

Arbitro: De Laurentis di Roma. 
ALBANO. :• — Anche se ha vinto 

con lo scarto di cinque reti, quella 
odierna è stata la peggiore partita 
giocata dal Cynthia sul proprio cam
po. Primo tempo: al 9* segna Coresi 
del Cynthia. al 12' ancora del Cyn
thia segna Ranieri, al 33' il portiere 
dea Ludovisi si infortuna e abbando
na il campo, al 35' Scatolini per il 
Ludovisi riduce le distanze. Secondo 
tempo; al 35' segna ancora Silvestri-
ni per il Cynthia. al 40" Pistoia, al 
42" Hanieri e ancora Pistoia al 44". 
Buono l'arbitraggio. 

Alfredo Sctplonl 

Murialdalbano-8pes 2-2 
SPES: Lei», Sgreccia, Azzini. Im

bimbo. Cavo, Andreuzzi, Alfieri. Di 
Jorio. Nicolucci, Jandolo, Laurenzi. 

MURIALDALBANO: Mollica. Ri
ghi. Gilbert!. Gagliarducci, Rossetti, 
Liberati. Negl. Conti, Ercoli, Simoni. 
Fondelli. 

Reti; primo tempo: al 15' Gilberti; 
secondo tempo: al la' Negi. al 25' Al
fieri. al 40* Di Jorio. 

Una grande partita dei ragazzi del 
Murialdalbano. che pur ridotti a die
ci uomini per l'espulsione di Righi. 
hanno tenuto bravamente testa alla 
Spes. '• 

Trionfate-Pirelli Tivoli 1-0 
PIRELLI TIVOLI: Mattel, panan

te F.. Cipriani. Jusini; Cecchettl K., 
Morselli; Bernardini, cecchettl l \ , 
Panante A.. Silvestri. Pnnei. 

TBIONFALMINERVA: Salvioni. Lil
lo. Pappalardo. Catelli; Andreoli, 
Bianchi; Lenzl, LoUolo, Tureilo. Ba-
gnerini, Panzlnl. 

Partita combattuta e dalle molte 
occasioni mancate da ambo le parti. 

La Trionfalminerva ha ! attenuante 
ut aver giocato per tutta la ripresa 
In dieci uomini dato che Bagnerini 
essendosi infortunato al 43' del pri
mo tempo, usciva definitivamente al 
27' della ripresa. 

La rete decisiva veniva segnata oi 
testa da Bagnerini al 42" del primo 
tempo su centrata di Panzlnl. 

Alberto Incorati 

Rìeti-STEFER 2 .1 
RIETI: Simeoni. Colantoni, Romer-

si. Discepoli. Santarelli, Pugllelll, Ga-
lassini, Mariantoni, Scopigno. Esposti, 
Tozzi. 

STKFER: Nardonl, Jommi, Corrieri, 
Lltta, Bapeti, Rossi, Lombardozzi, Fo
glia, Pieri, Spigrii, Acquaviva. 

Ketr; primo tempo: a! 10' Scopigno; 
secondo tempo: a) 27' Discepoli e al 
44* Acquaviva. 

Partita facile per 1 padroni di ca
sa. che andati In vantaggio al 10' del 
primo tempo con Scopigno hanno con
solidato il Buccefso con un'altra rete 
di Discepoli al 27' della ripresa. Sul 
finire Acquaviva ha segnalo per la 
Siefer il troni della bandiera. 

Carlo Salvioni 

R. E l e t t r i c ì i à - G u i d o n i a 4 - 0 
ROMANA ELETTRICITÀ-: Sandro-

ni, Z a e e h e 1, Semproni. Barboni. 
Claiuano, Carnevali, Mazzoni. Lucci, 
Scovazzl, Plinli, Di Rocco. 

GUIDONIA: Lo Bianco, Martini, 
ClUantu. Onori l i . La Catta, decot t i , 
Di Lauro. Fiorentini, P a o l a e e 1, 
Onori I. 

Reti: nei primo tempo: al 3C Sco
vazzl, al 45' DI Rocco: nella ripresa: 
al 22' Lucci, al 27* Plini. 

Partita povera di contenuto tecnico 
quella giocata a Guidonia tra la squa
dra locale e la Romana Elettricità. I 
padroni di casa hanno resistito alla 
pressione degli aziendali romani per 
circa 35*. poi sono crollati. 

Tra I migliori In campo sono da se
gnalare: Barboni e Clauiano 

Carlo Bini 

Poligrafico-Fiumicino 7-1 
POLIGRAFICO: Spallacci, Cesarot

ti, Gianni. Ceccarelli, Cristiani. Me& 
setti, Manchetti, Funaro, Vltone. 
Bertazzl AntenuccL, 

FIUMICINO: Mauro, Petrarca, La-
rena. caidagnetto, Fonchieiu Marl-
nucci Duro. Novelli Nona, Agostini. 
Desideri. 

Arbitro: Natalizio eli Isola Liri. 
Jtforcolori: al 10' e al 28' Bertazzl. 

al 31' e 32' Vltone; nella ripresa al 
13' Funaro. al 16' Nana, al 32' Mo
schett i e al 43' Antenuccl. 

La partita tra 11 Poligrafico e 11 Fiu
micino si è conclusa con una chia
ra vittoria per sette a uno a favore 
delia prima. AI trentunesimo del pri
mo tempo il Poligrafico aveva già In 
mano le sorti della partita avendo 
realizzato ben quattro reti. Nella ri
presa. non pago del già lauto botti
no e approfittando dell'enorme con
fusione regnante in campo avversa
rio. il Poligrafico riusciva a realiz
zare altre tra jeti 

Salvatore Santoro 

G I R O N E « B » 

Battaglia a cinque 
Risaluti :Cjnthi*-Lii4i)ii«i ri-I: K.-minj V.:.!-

!;>i!i-tiai(i<ni» t-0: Tt: •stal'iiottvi-p.tfll: T.-
i 1-0: R:<"!i-St*I<T --1: t'rflttafrmta-fuVart» 

"-(•: Mnt'.alJalhio«-Siijs l'-"J. 
Clutifict: (~rt>t:jfim:j e Tr.miaim^-.:»» 

penti "0: Sp.j •.".»: lt<.-iuti EVttJv::.» «• Sit-
?.-r •**; Murlildi'.lu».. SS: Wlìrtr. »: R"«l. 2t: 

p : h a t'J: Su'- 4».. .1: 1* ••••:: T mli 11: 
tiaiikva'4 4: l̂ 'lc"".-. !. 

Cynthia-Ludovisi 6-1 
LUDOVISI: Mercurio: Cingolani. 

Piccioni, Prece: Farappi. Scatolini; 

Le società di A 
riunite a Milano 

Cercano di rimettere in di 
scussione il « lodo Barass i»! 

MILANO. 7. — Nella sede del Mi
lan ha avuto oggi luogo una riunio
ne dei delegati di tutte le società 
di Scric A. che hanno esaminato 
la questione dello spareggio fra la 
quartultima di Serie A e la secon
da di Scric B. Naturalmente tutte 
le società pericolanti hanno espresso 
il... desiderio di ritardare di una 
stagione l'applicazione del lodo Ba
rassi. 

Si è quindi parlato delta retribu
zione degli arbitri, ma sia il Presi
dente dell'A.I.A. dr. Ronzio che l'av
vocato Mauro hanno tenuto a ri
badire che l'arbitro non deve rice
vere un compenso \-ero e proprio. 
essendo la sua « una missione e non 
una professione*. 

La questioie degli stranieri nelle 
nostre squadre, che doveva anch'essa 
essere dibattuta oggi, è stata rin
viata ad altra riunione. ET chiaro 
comunque che anche su questo pro
blema le massime società tenteranno 
di tornare indietro e di far abroga
re le decisioni già prese dal Const-

de i glio Federale. 

DA IERI A ROMA I COMPATRIOTI DI LARSEN 

Domani contro lo Lazio 
i norvegesi del Sarpsborg 

Ieri sera sono arrivati a Ciamplno 
l calciatori norvegesi del «Sarpsborg 
F.B.C. ». squadra campione di Nor
vegia dell'anno 1351. che come è no
to affronterà domani allo Stadio To
rino (ore 16» i bianco-azzurri della 
Lazio. 

Per l'Incontro la Lazio ha fissato i 
seguenti prezzi d'ingresso: tribuno 
eentrole numerato L. 1.000; distinti 
L. 500; Curve L. 200. Saranno valide 
tessere ed abbonamenti (tagliando A). 

Nulla ancora di deciso per la for
mazione azzurra che affronterà la 
squadra norvegese; si presume che i 
titolari giocheranno un solo tempo. 
per lasciar posto nella ripresa ai 
rincalzi. Assente sarà certamente An-
tonazzi al quale, nell'incontro con il 
Padova, si e riacutizzato il noioso 
dolore alla caviglia. 

La sconfìtta di Genova ha riporta 
to... il maltempo nel « clan » giallo-
rosso. Nel pomeriggio dt feri H 
« Giallorosso » è ritornato alla cari

ca contro Viani. con critiche molto 
dure. I giocatori che sono rientrati 
ieri mattina da Genova, sono tutti 
in buone condizioni. Viani non ha 
ancora stabilito con precisione il pro
gramma della settimana, comunque 
un Incontro di allenamento appare 
improbabile. 

L'A i-sena! in finale 
nella Coppa d ' Inghi l te r ra 

LONDRA. 7. — Battendo oggi il 
Chelsea per 3-0, l'Arsenal si è qua- , - , x r n M „ i , j n i 
liticato per la finale della Coppa '» « « « s c h i n i . 

Girone C: il Fiorentini minacciato 
l i u l U t i : FwtUuil»-G»eta. 2-2; .VTAO-l'iorw-

tini 1-0: Htttuio-Miotarao 3-0 (per rinunce): 
Moat«M£ra-F<ia<U 0-0: Aprilia-Aniio 3-1; Almas-
S. Aureli» 3-1; Osti» Msre-?i. Tradlevero 4-0. 

Clunftet: KoutiUni punii 39; ATAO 37; 
Alnws 30: Fondi 2S*. Nettuno Si; Gieti 2.V. 
Oitii AUie 24: Fotti ludo 21: Anzio 19: Monte-
stero 18; .Vuoi» Aowli» 16: X. TrtMewe 11: 
Aprili» 9: Mintn«o 1. 

ATAC-Fiorentini 1-0 
A.T.A.C.; Tacconi- Del Gatto. Bar-

tolocci. Borin; Bianchini. Zoppi; Ric
ci. Caseiiato. Cippettini, De Santis, 
Rosclto. 

FIORENTINI: Sacrestani; Roncaio-
II, Flllppetti, Sansoni: Becchetti. Di 
Lolll; Munzi, Gorrieri, Arpino, Cop-
pln. Pellonl. 

Reti: 39' p. t. (Rigore) Del Gatto 
Arbitro; DI Giambernardino 
Inizio in sordina di ambedue le 

compagini, con netta prevalenza dì at
tacchi dei i,'ia'!orossi dei'.'Atac. Batti 
e ribatti, si arriva al 39' del primo 
tempo, quando Caseltato. facendosi 
luce hi una mischia sotto la casa di 
Sacrestani, calciava in rete. Sulla "li
nea bianca perù. Roncatoli respinge
va con le mani: rigore. Batte Del Gat 
to che trasforma in rete. 

II «serrate» effettuato dai rossi 
della Fiorentini per tutta la ripresa. 
è rimasto senza esito. 

Tra I migliori in c.-ìinpo Tacconi e 
Borin per l'Atac e Coppiii e Filippei-
li per !a Fiorentini. 

Bruno I>e Santis 

vigore e decisione e raccorcia le di
stanze al 15' con Moresco. Poi nien
te più: la difesa dell'Alma regge be
ne e assicura la vittoria. 

Ostia Mare-N. Tras tevere 4-0 
NOVO TRASTEVERE: Fabrizi. De 

Pasquale, Pietrangelo Bertea; Patarca, 
Remoli; Fabrizi M., Cremi, Ferrari, 
Tazzilli. Elmi. 

OSTIA MARE: Mereu. Castaldi, 
Forte. Reddavide; Orsi, Pittacelo; Fa
biani, D'Angelo. Pazzaflni. Catalano, 
Bosi. 

Reti: primo tempo: autorete di De 
Pasquale; secondo tempo: al I' D'An
gelo. al 2' Catalano, al 28' Passafili. 

Il Novo Trastevere ha lasciato lar
gamente sconfitto il rettangolo verde 
dell'Ostia Mare. Sconfitto da se stes
so, dalla fortuna che non gli ha dav
vero mostrato le sue grazie e sopra
tutto dalla superiore levatura tecni
ca dei padroni di casa che non han
no certo brillato per correttezza, t ia-
scinando a volte nel loro gioco duro 
anche gli ospiti. Ciò non di meno la 
partita ha avuto dei bei spunti tec
nici ed è riuscita ad interessare il 
pubblico sino alla nne. 

Rtutnas 

M o n t e s a c r o - P o n d a n a 0 - 0 
FONDANA: Lecci: Grassi. Cima, 

Parisi; Nunziata. De Santis: Beria, Pa-
risella. Basile, Mazzena. Orlando.-

MONTE SACRO: Barbieri; Penta. 
Del Latte. Andreani; Trani, Bertusi: 
Antonelli. Chiasserini. Serena, Cuc-
chiella. Riva. 

Nella fossa del Montesacro » i gra
nata del Fondarla ed i verdi del Mon
tesacro hanno dato vita ad una par^ 
tlta scialba povera di contenuto tec
nico e di reti. I fondani. pur svol
gendo un maggiore volume di gioco, 
non sono pervenuti al successo per 
la poca vena di Basile. I locali quin
di possono essere soddisfatti del loro 
ennesimo pareggio casalingo che pre
mia la loro tenacia. 

Per la cronaca, quattro volte la re
te di Barbieri è stata messa in pe
ricolo. ma sempre i difensori verdi 
hanno allontanato la minaccia. 

SI sono distinti: Grassi. Nuztata. 
De Santis. Beria e l'infaticabile 
Mazzaccone fra gli ospiti: Barbieri. 
Andfeani. Cucchietla e Riva fra i 
locali. 

Luigi eval ione 

d'foghilterra. La semifinale era stata 
già giocata sabato scorso al Totte-
nbam ed era terminata 1-1. 

All'incontro odierno vittoria l'Ar
senal (che è anche capolista del cam
pionato a pari punti con il Manche
ster United) ha acquisito il diritto 
di contendere nella finale la Coppa 
ai denetori del Newcastle tmited. 

Almas-Nuova Aure l ia 2-1 
ALMAS: Cervini. Gentilini. Ber

nardi. Sestacci. Petruzzi. Contin, 
Caldlero. Pancirolli, Colombo. Ferra
ri. Arduini. 

NUOVA AURELIA: Remoli. Barto-
tini. Volpiceli!. Galli. Francescani. Di 
Giacomo. Passi. CioIH. Ci«Ui. More-
echini. Frangini. 

Reti: primo tempo: al 17* Caldiero. 
al 40* Colombo: secondo tempo: al 
**' Moreschini. 

L'Almas. partita a favore di vento. 
prende subito d'assalto la rete avver
saria e pervenire al successo con 
Caldiero al IT. Sul finire del tempo 
(al 401 Colombo, con un forte tiro. 
segna ancora per gli almasini. 

Nella ripresa, si cambia campo e 
cambia la musica di gioco. E" infatti. 
la Nuova Aurelia ad attaccare con 

G I R O N E « D » 

A chi il 2. posto? 
Risaltiti: IdaiiCJL la>-l'.u>;iji •_'-:>: <<Qii,<t-l'f-

l~>iìj Lir: 1-0: ("a-.:ru-t!;!!a W): Faiar-Rubiir 
3-0; OrcMi-Oo»!! t !-0. ValnjioK-W-PV-riìpmrvo 
1-1. R:p.->-na: .Visìr:. 

CUssific»: tVr.aa» pani; 4̂ >: KATMK X'.>: 
Romina lUi 27: (Volare:;'' i»|: •'waiet 2:'.: t*.n-
•"«•rvi •.•: Itc'iur a»: VJ!™ii.-.n.- IO; tilt-: 
l ì ; Fluiti l.'ì: \i.aj i- (V- Ì>H 111; Uhlt 
I-ri !». 

Ceccano-Cosmet 1-0 
CECCANO: Ccriani. Giovannoni. 

Hagandolfer. Celani. Ferri. Casavec-
chia. Scagliarmi. Guadagno!!. Gabrie
le, Facchini. Bruni. 

COSMET: Moretti. De Filippo. So-
derini. Mancinelli. Vellani. Manciati. 
Corneli. Triboli. Montanari. 

Reti; al 34' della ripresa Scaglia
rmi. 

Contrariamente alle previsioni il 
Ceccano si è dovuto contentare di 
una vittoria striminzita sul campo 
della Cosmet. I ragazzi di capitan 
Vellani si Sono battuti bene e forse. 
con un pizzico di fortuna, avrebbero 
potuto anche pareggiare. Tra i mi
gliori in campo sono da segnalare: 
Ceriani. Giovannoni. Casavecchfa e 
Guadagno]! per il Ceccano; Vellani, 
Arena. Soderini e Mancinelli per la 
Cosmet. 

Romana Gas-Fiuggi 2-2 
ROMANA GAS: Baccarini. Pasqua

li. Martinucci. Pedrosi, Chiodi. Ven
tura. Sabatini. Tanni. Cairoli. Trom
betta. Isidori. 

FIUGGI: Di Maio. Lorenzetti. Bo
nomo. Alvìti. Scacchi, Giorgili, Pin
na. Nardi. Cingolani. Stoppa. Alba
nese. 

Reti: primo tempo: al l ' ir Sabatini, 
al 15' Nardi, al 25" Tanni; nel se
condo tempo: al 45* Nardi. 

A 30'* dalla fine, quando ormai il 
risultato di 2-1 a favore della Roma
na Gas sembrava definitivo, il Fiug
gi è riuscito con un bel goal di Nar
di ad acciuffare il pareggio. II 2-2 
premia però giustamente le due squa
dre, che si sono battute con punti
glio e generosità. I migliori: Trom
betta e Martinucci per la Romana » , , ,„ , , 
Gas. Scacchi e Stoppa per il Fiuggi. P o » 0 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are-
nula, Astra, Augustus, Alhambra. 
Appio, Atlante, Acquario, Bernini, 
Clodio, Corso, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Esrpero, Gar
batela, Goldenckte, Giulio Cesare. 
Impero, Iris, La Fenice, Mazzini. 
Massimo, Metropolitan, Nuovo, Olìm
pia, Odescalehi, Orfeo, Ottaviano. 
Palest ina, Pario'.i, Planetario, Pa
lazzo, Rex. Roma. Sala Umberto, 
Salario, salone Margherita, Trieste, 
Tirreno, XXI Aprile, Vertano; Tea
tri: Eliseo, Valle, Ateneo, Rossini, 
Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARTI: Domani C.la del Piccolo Tea

tro « La torre sul pollaio ». 
ATENEO: Riposo. 
PEI GOBBI: ore 21.30: < Carnet de 

notes » 
ELISEO: ore 21: C.ia Ninchl-Tieri-

Vìl'i e svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 21: «Uragano» di Rocca 
PALAZZO SISTINA: er e 21: C.ia 

GSusti-Tognazzi « Dove vai se il 
cavallo non ce l'hai». 

PIRANDELLO: Ore SU C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUIRINO: ore 21.10: C.ia del Piccolo 
Teatro di Milano « Elettra » di 
Sofocle. 

ROSSINI: ore 21,15: e i a C. Durante 
« Lo smemorato *•. 

VALLE: ore 21.15: C.ia Teatro Na
zionale « La signora non è da bru
ciare •>• 

VARIETÀ' 
Alhambra: La trappola e Riv. 
Altieri: Notti argentine e Riv. 
Ambra-Jovlnelli: n messicano e Riv. 
La Fenice: i due sergenti e Riv . 
Manzoni: La cavalcata del terrore 
Principe: Due bandiere all'ovest-
Quattro Fontane: Guerrin meschino 

ore n.20-21 ao; Rivista spettacoli 
Gioiello ore 19-22,50. 

Volturno: Il vascello' misterioso 

CINEMA 
A.B.C.: Bandiera gialla 
Acquarlo: La rivolta degU Apache* 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: La danza incompiuta 
Alcyone. viaggio indimenticabile 
Ambasciatori: Quattro rose rosse 
Anlene: La signora in ermellino 
Apollo: Risate in paradiso 
Appio: Il vascello misterioso 
Aquila: La diligenza di Silvorado 
Arcobaleno: L'homme de jQie 

(17.45-20-22). 
Arenala: La nave senza nome 
Ar'ston: La campana de; conventr 
Astorta: Viaggio indimenticabile 
Astra; Anna 
Atlante; L'uomo del Nevada 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: La rivolta degli Apache» 
Aurora: Vagone letto per Trieste 
Ausonia; Anna 
Barberini: L'espresso di Pechino 
Bernini: Mcdlanoche (mezzanotte) 
Bologna: Il vascello misterioso 
Brancaccio: Viageio indimenticabile 
Capito!: Kon Tiki 
Capranlca: il ponte di Waterloo 
Capranicbetta: Don Camillo 
castello: Fidanzato per due 
Centoceue- u bandito galante 
Centrale- La rivolta 
Cine-Star: lo sono un evaso 
Clodio: Il caso Fa radine 
Cola di Rienzo: li vascello misterioso 
Colonna; La foglia di Eva 
Colosseo: ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Cristallo: Kim 
Delie Maschere: Eva contro Eva 
Delie Vittorie: n vascello misterioso 
Dei vascello: Avventure di Marco 

Polo 
Diana: Cavalcata di mezzo secolo 
Dorja: u prìncipe ladro 
Eden: Anna 
Espcro: L'amore è bello 
Europa; i; ponte di Waterloo 
Excelslor: peccato 
Farue 5e; u ritorno di Jess il bandito 
Faro: Trafficanti di uomini 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta; At war with the army 

(27.15-19,30-22) 
Flaminio: Quattro rose rosse 
Fogliano: Le ragazze ctt Piazza di 

Spagna 
Fontana: Destino 
Galleria: La spia de! lago 
Giulio Cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
fnduno: Un giorno a New York 
impero: n prigioniero di Fort Rosa 
Iris: L'amante 
Italia: Incantesimo tragico 
.Ionio: Anna Lucasta 
Lux: Mercanti di uomini 
Massimo: Cavalcata di mezzo secolo 
.Mazzini: Il principe ladro 
Metropolitan: L'espresso di Pechino 
-Moderno: I dannati 
Moderno saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in

dimenticabile; Sala B: Un posto 
al sole. 

Novocine : La chiave della città 
Odeon: Inchiesta giudiziaria 
Odescalehi: Il paradiso delle donne 

(prima vis.) 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: Un giorno a New York 
Ottaviano: Ho paura di lui 
palazzo: Marakatumba 
Paiestrìna: v iaggio indimenticabile 
Parioii: Eva contro Eva 
Planetario: 26. rassegna inter. del 

documentario 
Ptara: Salon Mexico 
preneste; H prigioniero di Fort 

Ross 
Quirinale: Anna 
Qtiirlnetta: L'asso nella manica 
Reale: li suo tipo di donna 
Rex: Ij vascello misterioso 
Rialto: Assalto al treno posta;*-
nivo'i: L'asso nella manica 
Roma: Auguri e figli maschi 
Rubino: La rivolta 
Salario: Erano tutti miei figli 
saia Umberto: La figlia dello sceriffo 
sa'one Margherita: Barbablù 
Sant'Ippolito: Acbtung banditi 
Savoia; Anna 
Smeraldo: Ho paura di lui 
Soiendore: v i a col vento 
Stadium: La rivolta 
Supercinema: La soia del la^o 
Super**: Don Camillo 
Tirreno: Maco per forza 
Trevi: La snada di Montecristo 
Trieste: Ssr.aue blu 
Tuwo'o: Una famiglia sottosopra 
Ventai* Aprile; r. messaegle dei rin

negato 
Yfrt»n»: AI vostri ordini ulroora 
Vittoria: Le avventure di Marco 
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Grande romanzo di MICHIE HVAOI 

Là, ebbe una esclamazione 
A rabbia: Creasse non c'era! Bel-
godère assestò alcuni colpì sul 
fieno, ridiscese, cercò da per tutto. 
percorse il recinto e dovette infi
ne arrendersi all'evidenza: Creas
te era sparita Ma Belgodère non 
si inquietò; pensò che, d'altron
de, quella nuova prigioniera non 
meritava in fondo tante cure e 
aenza neppure avvertire la ba
dessa, raggiunse i cavalieri di 
Fausta perchè Io accompagnasi 
aero al palazzo della Ci té. 

Cosi, un'ora dopo, Belgodère 
entrava nella misteriosa casa do
ve l'indomani sera del suo arrivo 
a Parigi aveva condotta Violetta, 
credendo di portarla a! duca di 
Gain . 

XXX 
IL SEGRETO OI BELGODÈRE 

Fausta lo aspettava in quella 
stanza in cui abbiamo già intro
dotto i nostri lettori e dove le sue 
due favorite, Myrthis e Lea era 
no occupate a prepararle bevan 
de confortantL Entrando. Belgo 
dère s'inchinò. 

— Che «I porti del vino — disse 
subito Fausta. 

Queste parole erano state ap
pena pronunziate, che un servi 
tore entrò portando su una pic
cola tavola un fiasco ed una taz
za d'argento massiccio. Il tutto 
fu posato innanzi a Belgodère che, 
dietro invito di Fausta, si sedet
te senza più complimenti. 

— Magnifica tasta! — egli ice* 

per rompere il silenzio. 
— Bevete, mio caro, bevete a 

volontà. Ed in quanto alla tazza, 
la terrete per ricordo. 

L'occhio di Belgodère sfavillò 
di cupidigia. Si versò da bere, 
portò la mano sinistra al cuore, 
levando la tazza, ciò che era per 
lui il colmo della galanetria, e, 
rovesciando la testa indietro, la 
vuotò d'un flato. 

Famoso! — disse sempre per 
galanteria. 

E' del Lacrima-Christi — 
disse Fausta con un sorriso. — 
Ebbene — riprese poi, bagnando 
essa stessa le labbra nel bicchie
ri» dì crfcrrflllr» rftr le presentava 
Myrthis. — Tu dicevi, dunque, 
che avevi una storia interessante 
da raccontarmi? 

— Eh! E' la storia di molti di 
noi poveri zingari cacciati, inse
guiti, bastonati, impiccati, arro
stiti vivi, arrotati, torturati, sven
trati e talvolta anche forzati a 
farci cristiani, cioè miscredenti-. 

Fausta sorrise: il vino già scio
glieva la lingua a Belgodère. 

— Dunque — riprese il sacri
pante — è una storia di zinga-
ri~. Cento volte ne avrete ascol
tate senza commuovervi. 

— Io considero gli zingari uo
mini come tutti gli altri — disse 
gravemente Fausta. 

— Raconta, dunque, senza ti
more — riprese. — Se una ingiu
stizia è «tata commetta a tuo ri

guardo , forse io potrò ripararla^. 
— T r o p p o tardi! ~ disse s o r 

d a m e n t e B e l g o d è r e . 
— S e h a i ne l cuore u n dolore 

inguar ib i l e , fori*? io posso c o n 
so lart i , s e t u hai conserva to u n 
od io c o n t r o co loro c h e ti h a n n o 
fa t to de l m a l e , s e tu segui u n a 

« l e considera gli «hifsrl tatti s i i a l t r i - » 

v e n d e t t a , t u sai c h e io p o s s o a i u - t v i v e v o s e n z a p e n s a r e n ò a l b e n e 
te1"*'— {né a l m a l e , n é a D i o n é al d i a -

— S i ! — d i s s e a l lora B e l g o 
dère . — V o i p o t e t e c o m p l e t a r e la 
m i a v e n d e t t a . V o i s i e t e for te e 
p o t e n t e . P e r v o i . C l a u d i o p u ò s o f 
fr ire p i ù d ì q u e l c h e a v r e b b e sof 
f er to p e r m e so lo . . . 

— E* d u n q u e d i C l a u d i o c h e 
d e v i vend icar t i? 

B e l g o d è r e b e v v e a n c o r a a l la 
tazza d'oro. 

— A s c o l t a t e — poi d i s s e — io 
h o l 'aria d i u n bruto , u n e s s e r e 
c h e s ì t e m e p e r la forza d e i s u o i 
pugn i e c h e s i o d i a p e r l a s u a 
cat t iver ia . C h e d i r e s t e v o i s e v i 
d icess i c h e n e l p e t t o d e l l a b e l v a 
<*"« t m ci inr* dì u o m o ? 

F a u s t a n o n r i s p o n d e v a , a s p e t 
t a v a . 

— T u t t a v i a , è cos i — r iprese 
B e l g o d è r e . — P e r q u a n t o i n c o n 
cep ib i l e pos sa s e m b r a r e , io h o 
u n c u o r e , p o i c h é c'è s ta to u n t e m 
po d e l l a m i a v i t a n e l q u a l e n o n 
p e n s a v o n é a l l 'odio , n é a l la v e n 
detta , u n t e m p o i n c u i h o amato— 

A n c o r a u n a v o l t a , B e l g o d è r e s i 
era tac iuto , c o m e s e a v e s s e e s i 
ta to a r i m u o v e r e i l f a n g o de l s u o 
passato . 

— C o n t i n u a — d i s s e a l lora 
Fousta , i m p e r i o s a m e n t e . 

-— C e , d u n q u e , s ta to u n t e m -
•^ — d i s s e a l l ora B e l g o d è r e — 

'"• cui io n o n e r o que l c h e s e m -
'-» di e s s ere . N o n d ico c h e e r o 

un agne l lo , n o : m a , infino, n o n 
ero u n a t igre . P e r c o n c l u d e r e , 

vo lo , q u a n d o u n g i o r n o m i a c 
corsi di e s s e r e innamorato . . . E r o 
il p i ù forte , i l p i ù t e m u t o d e l l a 
m i a t r ibù . M a io t r e m a v o i n n a n 
zi a M a g d a . I o t r e m a v o p e r c h è 
in torno a M a g d a g i r o n z o l a v a n o 
c i n q u e o s e i b e i g i o v a n i , i l p i ù 
brut to d e i q u a l i era c e n t o v o l t e 
p iù b e l l o d i m e . 

. B e l g o d è r e m i s e u n sospiro. 
— U n a sera — r ipresa — r i u 

nii g l i i n n a m o r a t i d i M a g d a ; 
q u a n d o f u r o n o tut t i i n s i e m e , 
m a n d a i a c h i a m a r e M a g d a . E s s a 
v e n n e e d i o l e d i s s i : « M a g d a , è 
t e m p o c h e t i s c e l g a u n u o m o » . 
OH altri e*w» e r a n o innamorat i 
q u a n t o m e , e s c l a m a r o n o : « S i . s i ! 
B i sogna ch 'essa sce lga! ». E M a g 
da s ce l s e , n o n so p e r c h è m a f e c e 
cadere la sua sce l ta s u d i m e . 
« S e i tu ch' io s c e l g o » d i s s e . La 
s tessa sera , la sposa i e per s e i 
mes i fui u n u o m o fe l i ce . Ebbi da 
pr ima u n a figlia c h e fu c h i a m a t a 
Flora . Q u a t t r o a n n i d o p o e b b i 
una s e c o n d a figlia c h e fu c h i a 
mata S t e l l a . S i d i c e v a c h e F lora 
era b e l l a c o m e u n fiore a l m a t 
t ino q u a n d o s i c h i n a so t to i d i a 
mant i d e l l a rug iada , e S t e l l a b e l 
la c o m e u n a s te l la , di sera , q u a n 
do si l eva n e l p i ù a l to de* c i e lo . 
Ecco q u e l l o c h e si d i c e v a . 

Bo*"odère f ece una pausa . 

— Il s e t t i m o ed ii"*;'vo a n n o di 
m i a fel ic i tà — riprc ? ?ubito — 
noi v e n i m m o a Parigi . F lora a v e 

va al lora se i a n n i e S t e l l a d u e . 
V i v e v a m o assai tranqui l l i , q u a n 
d o u n a sera s i sparse la v o c e che 
a lcuni sce l lerat i e r a n penetra t i di 
not te i n u n a c h i e s a e d a v e v a n o 
rubato i v a s i d'oro c h e s e r v o n o 
per i riti. L a c h i e s a s i c h i a m a 
S a n t ' E u s i a c c h i o . N o i a b i t a v a m o 
v ic in i e f u m m o n o i a d e s s e r e a c 
cusat i . U n a m a t t i n a , u n a q u i n d i 
c ina de l la m i a t r ibù , u o m i n i d o n 
ne e fanc iu l l i , tut t i f u m m o a r r e 
stat i e condot t i v e r s o u n a p r i 
g ione . D u r a n t e i i c a m m i n o , ic 
r iusci i a fugg ire d a l l e m a n i d e l 
le g u a r d i e . F o r s e a v r e i fa t to m e 
gl io a la sc iarmi i m p i c c a r e c o m e 
gli a l tr i , p e r c h è c i f u r o n o c i n q u e 
uomin i A .c^i rìonnf» rrnnitt»**;. 
Fra l e d o n n e s i t r o v a v a Magda , 
povera M a g d a ! 

B e l g o d è r e era pa l l ido ; grosse 
gocce di sudore e l i c o l a v a n o sul 
v i so e d eg l i l e a s c i u g a v a co l r o 
vesc io de l la m a n o . 

— La v ig i l i a de l g iorno i n cu: 
Magda e gl i altri d o v e v a n o e s 
sere condot t i a M o n t f a u c o o — 
egl i r iprese — io a n d a i a trovar* 
il boia . Net d u e m e s i c h e durav» 
il processo , i o a v e v o raccolte 
m o l t o oro rac imola to con ogn-
mezzo . A n d a i , d u n q u e , a trovari 
il boia. . . 

— D o v e d imorava — d o m a n d e 
Fausta . 

— In v i a Ca landre , ne l la Gi
te . — d i s s e s o r d a m e n t e B e l g o 
dère . 

(Confinila! 
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DALL' ESTE Le condizioni 
monarchici 

II. «RANDK rONVKGNO DI RKtfttlO CALABRIA 

Le masse popolari si mobilitano Longo invitai partiti minori 
per la salvezza del suolo calabrese 

Industriali, tecnici, intellettuali e lavoratori hanno partecipato ai lavori - La Carta contenente le richieste 
L'intervento del compagno Alleata - Novella comunica l'impegno della CGIL di appoggiare le rivendicazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 7. — Si è 
svolto domenica a Reggio Calabria 
promosso dal Movimento per la 
Rinascita della Calabria, il Conve-
Quo Regionale per la difesa del 
suolo calabrese. 

Perchè difesa del suolo calabrese 
e Contro chi? 

La recente alluvione ha ripor
talo alla attenutone dell'opinione 
pubblica una serie di problemi. In 
Calabria furono colpiti 176 Comu
ni; seimila abitazioni furono di
strutte o rese inabitabili; il mime-
TO dei S(>n2a tetto meende ancora 
oggi a ventimila; 107 acquedotti fu
rano distrutti o danneggiati, crol
larono 34 ponti Furono calcolati 
in totale 85 miliardi di danni e ti 
contarono 78 morti. 

Per riparare a tanti disastri De 
Gasperi è andato appositamente in 
Calabria ad inaugurare un cen
tinaio di casette 

Ma la gravità dei danni provo
cati dall'alluvione vanno ricercati 
non tanto nel carattere del feno
meno naturale quanto nella situa
zione di abbandono in cui è stata 
tenuta la Calabria da secoli. Si 
è ricordato sovente in questi gior
ni la definizione che Giustino For
tunato dava della Calabria: Uno 
sfasciume penduto sul mare. 

Che cosa significa questa defi
nizione del grande meridionalista? 
•5?t0nifica che la Calabria te ne va 
via, che la Calabria produttiva sta 
per scomparire dalla carta geo
grafica. 

E il problema è estremamente 
acuto anche e soprattutto perchè, 
come disse domenica Mario Alleata 
nel suo intervento, esso è poco 
compreso nella sua estrema ur
genza per/ino dagli stessi calabresi. 
Eppure c'è da rabbrividire pen
sando che la gravità della situa
zione venne denunziata da valo
rosi studiosi ben cinquanta anni 
addietro. Ma che cosa si è fatto 
in seguito a quella denunzia? As
solutamente niente. E cosi ogni 
anno decine di migtiaia di metri 
quadrati di terra, investiti da ero
sione e in disfacimento, finiscono 
dalla montagna alla pianura, dalla 
pianura al mare. 

Promesse di miliardi 
.41 cospetto di tale atteggiamen

to sembra che la società italiana 
dia per inevitabile la scomparsa di 
questa regione. Tanto che, men
tre per arginare le conseguenze del 
fenomeno accorrerebbe urgente
mente ripristinare il patrimonio 
boschivo, al contrario esso è stato 
ed è tuttora vandàlicamente de
vastato. La più recente e massic
cia devastazione renne compiuta 
dagli anglo-americani che taglìara-
Uo oltre 100 mila pini. 

In Calabria si contano poi 1087 
torrenti, le cosiddette » fiumare », 
che restano asciutti per quasi tut
to l'anno e per pochi giorni stra
ripano con enormi e tmprotrpìse 
piene che tracolgono tutto e tutto 
sommergono in un mare di fango. 
Ebbene, in Calabria non c'è un 
solo bacino sistemato, tranne quei 
pochi sfruttati dalla S.M.E. per la 
produzione dì energia elettrica. 

Né si può dire che lo Stato ita
liano ignori questa situazione. Tut-
t'altro.' Fin dal 18M e poi ancora 
ftel 1905 e Voi dal fascismo e in
fine dai democristiani con l'istitu
zione della Cassa del Mezzogiorno, 
sono state emanate numerosissime 
leggi che avrebbero domito capo
volgere la situazione con i'attua-
rione di lavori nel quadra di un 
piano organico. Prima milioni, poi 
decine di milioni e infine miliardi 
Mono stati, dalla formazione della 
Unità d'Italia ad oggi, promessi ai 
calabresi. E ogni volta ecco la vi
sita Ai un ministro o il telegram
ma di un presidente del consiglio 
che annunzia la nuora alba per ta 
Calabria. 

Poi in Italia non si parla più 
Bel terremoto del 1908 e i due
cento milioni di lire oro, offerti 
dalla solidarietà internazionale, 
Vengono impiegati da Giolitti, in
vece che per la rinascita della Ca
labria, per la conquista delle sub
bie libiche; le bonifiche fasciste 
Uon bonificano le terre calabresi 
ma servono solo ad arricchire que
sto o quei gerarca; e la Cassa del 
Mezzogiorno, attraverso il suo mec
canismo di imbrogli demagogici. 
dopo un anno e mezzo di vita, non 
solo non riesce a finanziare nean
che la terza parte del suo insuf
ficiente programma, ma provoca 
Za riduzione di centinaia di migtiaia 
di ore lavoratire proprio in quel 
Mezzogiorno che arrebbe dorato 
far risorgere. 

Tutti smentiscono 
Domenico un contadino delega

lo dalla popolazione di un piccolo 
paese, Antonimina, rese con gran-
Gè efficacia lo stato d'animo da 
cui sono dominati oggi i calabresi 
di fronte all'atteggiamento del go
verno democristiano la cui poli
tica si sta rivelando come la più 
CWpero! e fino ad oggi verso la 
Regione. - H o risto — raccontò 
quel contadino di Antonimina — 
nel mìo paese, giorni or seno, un 
manifeste del Comitato Civico. In 
Un angolato c'era la cifra dei mi
liardi che il gor-erno avrebbe dato 
m Mezzogiorno, sotto s era senno: 
Smentiscano queste cifre, i cotnti-
uisit Allora io portai i miei ami
ci democristiani a leggere 3 rna-
mfesto e poi chiesi: — Dunque, 
chi deve smentire io o rei? Ma 
imche loro dissero che smentiro
no e così abbiamo smentito tutti 
ossjpme. E non come democristia
ni o comunisti o socialisti. Ma 
iemplìcemente come calabresi -. 

Una caratteristica del Convegno 
& Reggio Calabria è stata data 
eolia larga e varia composizione 
delle delegazioni di cui facevano 
parte operai e contadini, tecnici, 
industriali, intellettuali, tutti, an
che se in maniera differente, inte
ressati ella rinascita della Regione. 

Di frante alla convocazione di 
'Assise, Convegni, Congressi che da 
Un certo tempo a questa parte, 
cioè dalla costituzione a Crotone 
del Momento della Rinascita, in 
cosà gran numero M susseguono 

in piccoli paesi e in grosse città 
della Calabria, i rappresentanti di 
quei ceti tradizionalmente nemici 
del Mezzogiorno assumono un at
teggiamento pieno di scetticismo e 
di ironia. -Inutili tutti questi Con
vegni — essi dicono. — Non direte 
niente di nuovo. La situazione è 
quella che è e tutti la conosciamo. 
Presenterete dei Piani? Ma ci vo
gliono dei miliardi per attuarli». 

E in realtà, niente, come rile
vava Alleata, si è scoperto dome
nica a Reggio nel corso dei lavori 
del Convegno, che non fosse già 
conosciuto, che non fosse già stato 
denunziato da decenni. 

Il Convegno però ha rappresen
tato un altro fatto nuovo nella 
nuova vita dp( Mezzogiorno. Se 
prima, intorno a problemi gravi 
come quello del suolo calabrese che 
scompare, lavoravano eminenti tec
nici e studiosi, le cui denunzie re
stavano semplicemente accademi
che, ora non è più così. Oggi quei 
problemi sono agitati dalle grondi 
masse. 

Domenica si sono succeduti alla 
tribuna, contadini, ingegneri, ope
rai, donne E ciascuno secondo le 
proprie capacità ha dato ti suo 

contributo. Ma tutti si sono tro
vati d'accordo nel denunziare che 
tra le cause storiche dell'attuate 
situazione calabrese c'è stata pri
ma di altre l'esclusione delle mas
se dalla vita politica della regione. 

La Carta della Calabria 
A conclusione del Conregno è 

stata approvata una - Carta » che 
contiene appunto le richieste di 
questi provvedimenti. Per salvare 
il suolo calabrese, per evitare alla 
Regione nuove sciagure, è neces
sario attuare un piano organico 
di lavori da realizzarsi in un nu
mero ristietto dt anni e con l'im
piego di 590 miliardi di lire. Un 
impiego, come è stato spiegato, 
produttivo dt capitali perchè quei 
miliardi, oltre a salvare la Cala
bria, serviranno a incrementare 
tutta l'economìa nazionale grafie 
alla pioduzione di inergia elet
trica e alla tnes>u ci citi tu ni <!• 'erro 
oggi abbandonate 

Quale sarà rattegguiuieiiiv del 
governo di fronte a questa richie
sta? Certo t calabresi al riguardo 
non <i fanno illusioni. Por ora il 
problema della salvezza del suolo 

è uscito dalla penombra in cui si 
trovava e il merito di ciò va dato 
al movimentc popolare calabrese. 
Ora si tratta di svolgere una in
cessante azione di agitazione, dt 
propaganda, di lotta intorno alla 
« Carta ~. 

In questa lotta i cuiubr**? non 
si troveranno soli. Non a caso if 
Convegno di Reggio è stato pre
sieduto da Agostino Novella se
gretario della CGIL. Il quale, la 
sera, in un pubblico comizio, ha 
fra l'altro detto; » La mia presen
za al vostro convegno non è stato 
Un atto di semplice simpatia, lo 
sono qui per portarvi il saluto 
e l'impegno della CGIL di soste
nere con tutta la sua forza e au
torità la lotta che voi state con
ducendo per le vostre giuste aspi
razioni. 

Quella della CGIL è stata anche 
una mposta tnglientt? alle ignobili, 
nccusp che era venuto a fare qui il 
ministro Aldino affermando che 
il movimento «inducale italiano 
non sarebbe stato mai sotidale con 
la lotta e le aspirazioni delle po
polazioni meridionali. 

RICCARDO LONOONK 

IL DISCORSO DEL VICE SEGRETARIO DEL P.C.I. A TERNI 

a rompere con il partito d. e. 
li significato della tattica del «caso per caso» e l'alleanza con le destre 

TEKNI. 7 — leu mattina, nel 
Politeama Ternano affollato in 
ojjiu oidirii- d" posti, il compaipio 
Luigi Lomui lu, aperto la campa
gna elettorale prr il Partito co
munista, 11 v.ct'-segretario del PCI 
ha preso la parola dopo che :1 sin-
c'aca conni!*:-na di Terni, Luigi Mi-
chiorn, aveva rapidamente trat
teggiate i mcoejsi dell'amministra-
zio:ie Uuuocrctica invitando gì. 
elettor: a -.celliere i propri ammi-
nistiaton ;iu-. sul la base delle pro
messe ma alla luce delle esperien
ze degli ultimi anni 

Subito dopo accolto uà un ap
plausi, caloroso, il compagno Lon
go ha •",£..ito il -?uo discorso. Lo 
oratore ha contrapporta innanzi
tutto il in,<lo col quale i comuni
sti si p.eMi.taiio al giudizio degli 
elettori, alla campagna elettorale 
della D C 1 comuni'•li, ha detto 
Longo, SÌ rivolgono a tutti i citta
dini, armci ed avversari, invitando 
tutti a discutere e a trovare ima 
intesa sui gravi problemi che stan
no di fronte agli italiani. 1 eomu-
niiti desiderano un sereno dibat
tito, un pacifico confronto di uo
mini e di programmi. 

Sarà difficile però mantenersi su 
'questo terreno costruttivo perchè 

La compagna Rossi denuncia alla Camera 
il tragico dramma delle "marocchinate,, 

Accuse democristiane a Gronchi — Le violenze della polizia a Napoli furono ordinate 
dagli americani — Sette miliardi per la Somalia - La legge sulla ricchezza mobile 

Ancora uno strascico, ieri alla 
Camera, del voto col quale l'as
semblea respinse la proposta d. e. 
di autorizzare il Parlamento a de
rogare al principio della incom
patibilità tra la funzione di depu 
tato e senatore e le cariche in. enti 
dipendenti dallo Stato. Il d. e. MO 
RO, parlando in sede di processo 
verbale, ha moaso un attacco a 
Gronchi lamentando che il Presi
dente della Camera non avesse 
raccolto la sua richiesta di vota
zione per appello nominale, dalla 
quale i clericali speravano di otte 
nere l'approvazione della deroga 
alle incompatibilità. (Evidentemen
te i d. e. vogliono addossare a 
Gronchi la colpa della sconfitta re
gistrata) . 

Nella prima parte della seduta 
sono state discusse un gruppo di 
interrogazioni sull'occupazione del
l'Università dì Napoli da parte del
ta polizia durante le manifestazioni 
per Trieste, e sulle violenze di cui 
rimasero vittime studenti, studen
tesse e professori inermi. La ri
sposta del sottosegretario BUBBIO 
è stata difensiva e menzognera. 
Egli ha rovesciato la responsabilità 
degli incidenti sugli studenti e su
gli « attivisti «, ha riconosciuto che 
la polizia ha compiuto «qualche 
eccesso» e ha detto che il Mini

stero ha disposto un'inchiesta in 
proposito, n primo interrogante, il 
missino ROBERTI, ha tenuto nella 
replica un tono insolitamente con
ciliante, segno evidente dei nuovi 
rapporti che si stanno intessendo 
tra clericale e fascisti. Gli inter
roganti comunisti e socialisti (MA 
GLIETTA, DE MARTINO e SAN
SONE) e l'indipendente CERABO-
NA, hanno riferito l'esatta versione 
dei vergognosi episodi di aggres
sione ooliziesca ai danni di studen
ti che rivendicavano l'allontana 
mento dei militari stranieri da 
Trieste. 

Furono gli studenti medi ad e«-
ser per prima colpiti dai manga
nelli della celere il 25 marzo. In 
seguito a ciò essi chiesero la soli
darietà degli universitari, ma la 
polizia, la mattina del 27, perquisì 
i tram vicinali che si recavano a 
Napoli facendovi discendere con la 
forza coloro che venivano identi
ficati come studenti. Malgrado ciò 
la manifestazione si sviluppò 
ugualmente, ma non appena gli 
studenti sì avvicinavano non ai 
consolati inglese o americano o al 
comando atlantico ma ad una sem
plice automobile americana, la po
lizia caricava violentemente. Gli 
incidenti più gravi si verificarono 
quando la polizia, violando ogni 

VARRINGA DELLA P.C. A BOLOGNA 

Ricciardi fa chiedere 
l'ergastolo per la Fort 
Caterina avrebbe «róso perchè il « merlo» stava per sfuggirle 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 7. — L'« uomo 
dello terra» è Giuseppe Ricciar
di: così lo ha definito oggi l'av
vocato F. Sarno eh*, nel proces
so contro Caterina Fort, tutela 
gli interessi dell'ex-atnanfe del
l'imputata. 

«• Signori — dice sostanzial
mente l'avv. Sarno — il mio 
cliente non si è opposto a nulla 
che servisse a far luce sui fatti. 
Avete voluto un confronto? Eb
bene c'è stato. Cosa ne è emer
so? Nulla. Sola e isolata, Cate
rina Fort è rimasta col suo de
litto, con la sua responsabilità. 
Non c i è nessun enigma da ri
solvere e in tano la d t f e » anna
spa. I casi sono due: o vi fu un 
raptus e allora si deve escludere 
la presenza di un complice: op
pure vi fu un complice, e allora 
dovete trovarlo, portarlo qui, ar
restarlo. scovarlo ovunque eoli si 
è nascosto; ma sono certo che 
indaghereste cent'anni». 

E l'avv. Sarno tende a cancel
lare dalla mente dei giudici que
gli episodi nei quali Giuseppe 
Ricciardi appare contornato di 
ombre mattone. Che cosa prova 
l'abbraccio in Questura? Che 
Pippo non credeva la Fort ca
pace «Ir aver compitilo ii deliiio. 
B le lacrime per il furto dei 
Gioielli? Significano che se vole
vano rubare avrebbero potuto 
farlo, ma senza uccidere. 

In realtà Rina Fort aveva tro
vato in Giuseppe Ricciardi il 
merlo, il fesso, ed ha ucciso 
quando H merlo stava per sfug
girle di mano. Un delitto della 
malacifa il suo; niente altro. 

Secondo l'avv. Sarno l'impu
tata commise dunque il delitto 
da sola: scalza, inguantata e a t 
trezzata alla spaventosa bisogna: 
aceca infatti con se la sbarra e 
l'ammoniaca con cui spense il 
rantolo delle vittime. Tutti i par
ticolare che la Fort confessò ne l 
l'interrogatorio risultarono esat
ti e ciò significa che essa nétta 
casa del delitto tostò accanto ai 
cadaveri, tracannando il liquido 
della bottiglia spezzata. 

« Come si fa a sostenere che 
questa donna è pazza? Ella non 
ha un complice; ella non è paz
za: ella non è malata: fu feroce, 
senza pietà. In essa non vi è 
nemmeno la fiamma del rimorso 
se no sarebbe qui a chiedere il 
nostro perdono. Cosi si è esiliata 
dalla vita. Rimanga ne! suo es i 
l i o* . 

In questo modo, per bocca del 
suo legale * l'uomo della terra » 
ha chiesto per l'ex-awante la 
conferma dell'ergastolo. 

Domattina parlerà l'avv. Mor
sico. L'attesa per la sua arringa 
è vivissima. 

GIOVANNI PAXOZZO 

tradizione, diede l'assalto all'Uni
versità e, penetrata nelle aule, col
pi alla cieca chiunque vi si trovava. 

Il compagno Maglietta, con pa 
iole appassionate ha denunciato lo 
stato di occupazione militar» in cui 
viene tenuta Napoli dagli america
ni. Non è un caso, ha esclamato 
Maglietta, che le manifestazioni per 
Trieste si siano svolte sotto la pa
rola d'ordine «Via da Trieste e 
da Napoli le truppe americane!». 
A SUB volta il socialista Sansone 
ha rivelato che l'assalto poliziesco 
contro gli studenti fu ordinato do 
pò che il prefetto e il questore si 
•ìrano incontrati con autorità del 
comando militare atlantico. Su 
questo punto il governo deve for
nire una spiegazione, ha detto San
sone, presentando una interpellan
za per sollevare la questione di 
fronte all'opinione pubblica na
zionale. 

Dopo che il d. e. RICCIO ha 
fatto una difesa degli sbirri, il so l 
tosegretario BUBBIO ha risposto 
— senza accorgersi dell'involonta
ria ironìa — che il prefetto e il 
questore di Napoli non hanno bi
sogno di prender ordini dagli ame
ricani per TiDere ciò che debbono 
fare. 

Esaurite le interrogazioni tne 
aveva svolta una anche il com
pagno CAPALOZZA per denuncia
re l'intervento del clero nella cam
pagna elettorale a Pano) la mag
gioranza ha approvato una legge 
che autorizza la spesa di sette mi
liardi e 800 milioni per Q funzio
namento dell'amministrazione fidu
ciaria in Somalia per l'esercizio 
1950-51. Invano il compagno LA-
CONI ha chiesto la sospensione 
della discussione perchè nella leg
ge mancava qualsiasi indicazione 
sul modo col quale vengono spesi 
m Somalia tanti miliardi. 

L'ultima parte della seduta è 
slata dedicata alla discussione del
la legge che diminuisce l'imposta 
dì ricchezza mobile per i professio
nisti, gli artigiani e i piccoli in
dustriali. Hanno parlato i democri
stiani SCOCA, TROISI e BURATO, 
il liberale CORBINO, il socialista 
DUGONI e il comunista CAVAL
LARI. Il compagno Cavallari ha 
annunciato il voto favorevole del 
gruppo comunista osservando che 
la legge accoglie una parte della 
richiesta presentata da oltre due 
anni dalle sinistre. Perchè tanto ri
tardo? Perchè il governo soltanto 
ora si è deciso a questo provvedi
mento? Evidentemente il ritardo 
va messo in relazione con l'immi
nente campagna elettorale. Caval
lari ha quindi denunciato i limiti 
del provvedimento affermando che 

è necessario effettuare una sena 
perequazione fiscale e colpire i 
grossi redditi 

Nella seduta notturna la compa
gna Maria Maddalena ROSSI, pre
sidente dell'UDI, ha svolto una 
interpellanza per Timproverare il 
governo di non aver adeguatamen
te soccorso le 60.000 donne del 
Cassinate e dintorni l e quali eb
bero a 6iibire efferrate violenze da 
parte delle truppe marocchine. Essa I rezione della nazione? Ecco 
ha ricordato che nello scorso otto- ragione dei malcontenti e delle n -
bre è stato tenuto a Pontecorvo un ib e l»°ni che scoppiano nelle file 

la D. C. imposta la sua campagna 
elettorale sull'odio preconcetto 
contro ì comunisti, i loro alleati e 
quanti respingono la politica ele
ncale. Ma una politica di divisio
ne e di odio non può portare che 
a una feioce dittatura o alla vio
lenza più brutale. L'Italia non ha 
bisogno di questo, l'Italia ha bi» 
sogno dì tranquillità, di unione, di 
iavoio Ecco perchè — ha affer
mato Longo — noi diciamo agli 
elettoli che pnma ancora di vo 
tare per i comunisti e 1 socialisti 
è necessario volare contro la po
litica d e che tende a dividere la 
nrm.M.e. contro la pretesa clericale 
di imptdire a tutti i cittadini one
sti di collaborare con i partiti po
polari. Purtroppo questa e«ngenza 
non e ^eritita dai dirigenti di par
titi che pur ;; definirono demo
cratici Dì è grave che i soeialde 
mocratifi rinuncino all'alleanza e 
anche alla sola collaborazione con 
l'enorme maggioranza del lavora
tori per allearsi con i nemici dei 
lavoratori; è grave che i repubbli 
cani rinuncino all'alleanza con la 
grandi' maggio.anza di autentici e 
sinceri repubblicani per allearsi 
con i clericali e i monarchici; è 
tfraYe che i liberali calpestino i lo
to stessi principi! e respingano la 
partecipazione al governo della 
cosa pubblica di forze rinnavatrici. 

Ma questa posizione dei partiti 
minori appai e ancora più grave 
perchè è subordinata all'accetta
zione dell'alleanza aperta e dichia
rata con i monarchici e l fascisti. 
A questo proposito Longo, ricor
dando la commedia delle trattative 
per «li apparentamenti, ha detto 
che la D. C , dovendo scegliere tra 
monarchici e fascisti mascherati da 
una parte e socialdemocratici, re
pubblicani e liberali dall'altra, ha 
preferito j primi senza disdegnare i 
secondi. Il «caso per caso» è una 
foglia di fico posta su una volgare 
capitolazione. Il «caso per oaso» 
significa che i partiti minori sa
ranno con la D. C. quando ciò fa
rà comodo ai clericali e si separe
ranno dalla D. C. quando non .sa
ranno necessari ai clericali. Ma 
come ci si può definire socialisti e 
democratici e schierarsi nello stes
so tempo contro la maggioranza 
del lavoratori socialisti, e allo 
scopo dichiarato di impedire che 
i partiti popolari conquistino il 
posto che ad essi spetta nella di-

la 

convegno a cui hanno partecipato 
500 delegate delle 60 mila violen
tate. In questo convegno è stata 
denunciata l'incuria governativa e 
sono state invocate: 1) la pronta 
adeguazione delle pensioni: 2) la 
concessione immediata di una in
dennità di cura; 3) la gratuitività 
delle cure e delle medicine anche 
per i bambini. 

Per dimostrare quanto sia ver
gognoso il disinteresse governativo, 
la nostra compagna ha denunciato 
attraverso episodi significativi il 
martirio di quelle popolazioni. Così 
per esempio la SOenne Elisabetta 
Rossi in contrada Panetti dei Co
mune di Castro de: Vo!sci venne 
il 27 maggio 1944 sgozzata dai ma
rocchini per avere difeso I? figlie 
di 17 e 18 anni, ch e dopo l'assas
sinio della madre vennero violen
tate; la 17enne Velia Molinari in 
contrada Monte Lupino dello stesso 
Comune, nello stesso giorno, fu 
violentata dinanzi alla madre e poi 
uccisa con una fucilata; il bambino 
Bruno Serapiglia venne lanciato in 
aria con effetto mortale per mal
vagità nello stesso giorno e Co
mune. Solo a Castro dei Volsci tra 
il 17 maggio e il 12 luglio 1944 
vennero uccisi dopo inenarrabKi 
sevizie 42 donne e uomini; altret
tanti a Pontecorvo. Esperla. Santa 
Lucia ecc. 

Maria Maddalena Rossi dopo aver 
rilevato che queste gravi attese non 
possono essere riparate con i pochi 
mezzi che il governo mette a di
sposizione delle altre vittime della 
guerra, ha invocato una legge spe
ciale che consenta cure e aserenì 
vitalizi adeguati. 

Ruba 170 automobili 
in una sola città 

ZURIGO. 7 — Il procuratore 
distrettuale di Zurigo è riuscito 
a stabilire che dalla fine del di
cembre del 1950 alla fine del 
dicembre 1951 un ladro che si 
trova attualmente in carcere 
aveva rubato nella sola Zurigo 
DÌÙ di 170 automobili. 

I vigili costretti od incendiore 
una grossa part i ta di f iammiferi 

Invece di accendersi scoppiavano e ustionavano i fumatori 

L'AQUILA, 7. — A d un com
pito inconsueto sono stati chia
mati i vìgili del fuoco di Aquila 

*. * : J I J . - -

un incendio, sono dovuti interve
nire per provocarlo. Infatti, essi 
hanno dato alle fiamme una gros
sa partita di fiammiferi che il 
Monopolio non ha accettato dalla 
fabbrica non avendo i requisiti 
richiesti per poter essere immes
sa al consumo. 

Il provvedimento si è reso n e 
cessario perchè i fiammiferi, al 
momento dell'accensione, davano 
luogo a scoppi con proiezione di 
particelle infiammate, che pote
vano investire e ustionare coloro 
che l i usavano. Ad evitare possi
bili e prevedibili danni, si è fat
to quindi un colossale falò di 
questi esplosivi tascabili. 

I? da rilevare che il Monopolio 
prima di accettare partite di 
fiammiferi dalla industria privata 
le sottopone a scrupolose vwif l - : 
che e che in casi come quello ora • 

verificatosi, dispone la restitu
zione della partita alia fabbrica 
per la rilavorazione o per la di
ati u u u i i e . 

Misteriosamente assassinalo 
cw é y co» é frette 

PALERMO, 7. — Questa notte 
Antonino Citarda di anni 57, 
mentre stava per rincasare nella 
sua abitazione in via Patagonia 
nella borgata Malaspina, veniva 
raggiunto da due colpi di fucile 
che lo uccidevano all'istante. La 
polizia ha iniziato subito indagini 
per identificare el i assassini. 

fermato oggi la sentenza emessa 
dalla Corte di Primo Grado di 
Torino che condannava lo s tu 
dente Angelo Cantova, abitante 
a Pirino, a 12 anni di reclusione 
ed a tre mesi di ricovero in una 
casa dì cura. 

Il Cantova il 12 febbraio in 
eccesso di ira aveva ucciso la 
propria fidanzata con sei coltel
late. 

del PSDI, del FRI, del PL1. E noi 
salutiamo queste rivolte, non per 
meschino calcolo di parte ma per
chè esse dimostrano che anche nei 
gruppi più lontani da noi sì fa lu
ce la verità. 

D.C. e monarchici 
La D. C. — ha proseguito il 

compagno Longo — afferma che si 
alleerà solo con i monarchici che 
facciano professione dì «lealtà co
stituzionale». Ma è un ingenuo chi 
crede a questo! Dal momento che 
i due terzi dei voti d. e. nel ple
biscito per la Repubblica andarono 
a favore della monarchia è eviden
te che l'alleanza con i monarchici 
rafforzerà le correnti monarchiche 

Sciopero generale a Pisa 
per il cotonificio "Fontina,, 

Momentaneamente sospeso lo sciopero dei ferrovieri 

Notevoli episodi di lotta, nel 
quadro della battaglia per l'ele
vamento dei salari e per la pro
duzione, vengono segnalati dalla 
TOSCANA 

I Sindacati di PISA hanno de 
ciso di effettuare, dalle dieci a l 
le dodici di domani, mercoledì, 
uno sciopero generale in appog
gio al le maestranze del cotoni
ficio « Fontina », minacciato di 
smobilitazione. Allo sciopero par
tecipano anche i lavoratori di 
S. GIULIANO TERME. 

Come è stato detto nei giorni 
scorsi le maestranze della * Fon
tina » (duecento donne e alcune 
decine di operai) avevano pro
ceduto all'occupazione del coto
nificio per reagire ai l icenzia
menti, alle riduzioni di orario e 
all'accentuazione del supersfrut-
tamento, indizi sicuri di smobili
tazione. La direzione, a sua vol 
ta, ha replicato con una gravis
sima misura: la polizia è stata 
mandata alla r Fontina », j cui 
dipendenti sono stati costretti, 
con la forza ad uscirne. Attual
mente la fabbrica è presidiata 
dalla polizia. 

Una momentanea sospensione 
dell'agitazione dei ferrovieri è 
stata annunciata dal S-F.L, cui il 
Direttore generale dell 'Ammini
strazione e il ministro dei Tra
sporti hanno dato assicurazioni 
t i n o ia t .U3Uiiuiuuc viejiii C u i n -
missione incaricata di discutere i 
problemi del personale di m a c 
china e di scorta treni. Pertanto 
gli scioperi annunciati per d o 
mani sono stati sospesi. 

(Continuazione dalia prima pagina) 
coartazione politica per impedirt
ene il partito di maggioran/r. 
«prendesse i nuovi orientamenti 
necessari • l'ordine del giorno con
clude affermando che «l'intesa del
le forze nazionali scende compatta 
in campo,., in ultimo viene ri
volto un appello perchè «in seno 
alla D.C. e agli altri partiti demo
cratici prevalga quel senso di re
sponsabilità che li induca m tem
po utile ad adeguarsi alla realtà 
politica nazionale.*. 

A quanto pare, le forze di de
stra reputano più conveniente det
tar legge alla D. C. dopo l'af
fermazione elettorale nella quale 
sperano, a meno che la D.C. non 
subisca fin da ora le loro condi
zioni accettando l'alleanza aperta 
col MSI. 

Che una decisione di quecto 
?eneie sarebbe stata piesa, pei 
Roma e Napoli, dai monarchico-
fascisti lo si era sospettato del re
sto fin dalla mattina, quando lo 
stesso De Gasperi, in un articolo 
firmato «quidam de populo» (uno 
del popolo) e pubblicato dall'orga
no della B.C., era intervenuto nel
la polemica degli appartentamen-
ti. Si iicorda infatti, in questo ar
ticolo, che «la D.C. sarebbe stati. 
disposta ad apparentarsi in alcun. 
Comuni, oltre che con altri partiti 
democratici, anche con liste mo
narchiche t> purché queste ultimt 
si sgancia.-»sero dal MSI. Ma poiché 
Il PNM non ha mostrato di voler 
rompere l'allean2a col MSI a Ro
ma e Napoli, l'articolo r.versa sul 
P.N.M. la « responsabilità » dì una 
mancata alleanza clerico-monar-
chica in questi centri. Nel caso 
che questa alleanza venga meno. 
non rimane che rivolgersi di nuovo 
ai partiti minori: ed infatti l'arti
colo conclude affermando che « la 
D. C. resta più che mai il baluar
do che non bisogna indebolire né 
pregiudicare., e invita i partiti 
minori a « levare il loro sguardo 
a tutta l'ampiezza dell'orizzonte, 
ad agire oggi m maniera da pre
parare l'indomani, a fare anche es
si nell'interesse del Paese il loro 
dovere >. 

Ma tutto questo non significa af
fatto, nò sul terreno strettamen
te elettorale ne sul vasto terreno 
politico, che la D.C. e l'estrema 
destra rinuncino all'alleanza — tri» 
di loro — Questa alleanza e in 
atto, infatti, in tutto il Mezzogior
no, e non disdegna gli stessi fasci
sti. In pari tempo i clericali con
tano di apparentarsi, a Roma come 
a Napoli, con liste di elementi mo
narchici e fascisti sottratti con vari 
mezzi allo schieramento ufficiale 
delle destre. Intanto già si è con
figurata a Roma una lista di cat
tolici, fascisti e monarchici, sotto 
il simbolo del «cupolone». Que
sto schieramento ha avuto il suo 
battesimo domenica ai teatro Qui
rino, sotto il patrocinio di e le 
menti cattolici di primo piano qua
li Egilberto Martire, collaboratore 
dell'" Osservatore Romano » e lo 
a w . Angelini Rota. E il filo-fascista 
«Tempo» è stato quanto mai 
esplicito nell'indicare in questa l i 
sta un esempio di quella svolta 
a destra che i cattolici vanno rea
lizzando in tutto il Mezzogiorno 
e nell'auspicare che essa costitui
sca l'anello di congiunzione tra lo 
schieramento delle destre e quel
lo democristiano. Se non sarà pos
sibile giungere, a Roma, a uno 
schieramento comune dei democri
stiani e delle destre, la presenza 
di una lista cattolica nel campo 
delle destre attua quel « gioco del
le parti» che la D.C. e l ' A - C 
svolgono per tenere sotto control
lo tutto il fronte anticomunista e 
preparare una più vasta alleanza 
politica con le destre sul piano na
zionale, sulla base dei risultati 
elettorali. 

Incerte sono ancora le reazioni 
dei partiti minori alle ultime ma
novre clericali e monarchico-fasci
ste. Oggi dovrà aver luogo una 
riunione tra i rappresentanti ro
mani della D. C. e dei tre partiti 
minori e un qualche chiarimento 
dovrebbe uscirne 

Se le alleanze contratte o ricer
cate dalla D.C. a destra non han
no ancora fatto comprendere ai 
dirigenti dei partiti minori la gra
ve manovra politica che ì clericali 
vanno realizzando sia si è detto 
che la base dei partiti minori ha 
invece compreso e reagisce. Ieri 
si è appreso che l'Unione socialde
mocratica romana ha dovuto ripe
tere, sotto le pressioni della de
stra, il pronunciamento sugli ap
parentamenti, e di nuovo ha esclu
so, a maggioranza e per scruti
nio secreto, l'apparentamento con 
i clericali, sollecitando invece una 
li-ta del centro laico. A quanto si 
dice, qualora le manovre dei di 
rigenti contraddicessero questa du
plice presa di posizione, i social-

Idemocratici di sinistra presente
rebbero a Roma una loro lista 

-„..^,.,...«.„. autonoma, capeggiata da Andreoni. 
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e reazionarie della D. C. 1 diri
genti del P.S.D.I. e del P.R.l. 
affermano che si alleano con la 
D. C. per impedire a questo par
tito di epostarsi a destra. Ma 
l'esperienza dimostra che non solo 
!a D. C. ma gli «tessi partiti 
minori si sono spostati a destra in 
questi cinque anni di alleanza. 11 
problema non è dunque di impedi
re che la D. C. vada a destra, ma 
di rompere il monopolio della D.C. 
per creare una nuova situazione 
politica nella quale sia possibile la 
collaborazione e l'uniti tra tutte 
le forze democratiche per la rina
scita e la pace d'Italia. L'antico
munismo è agitato dalla D. C. solo 
per mantenere il suo monopolio; e 
l'alleanza ti a D.C. e partiti minori 
è il mezzo escogitato per riusci
re m questo intento. A questo sco
po è stata inventata la legge siigli 
apparentamenti, u n a autentica 
truffa elettorale che consente al 
d. e. di conquistare la maggioranza 
dei seggi anche con una minoran
za di voti, una truffa elettorale che 
mira a falsificare la volontà popo
lare, una truffa elettorale che at
tribuisce al voto di elettore d. e. 
un valore triplo rispetto al voto 
dc^li altri elettori, una truffa elet
torale che obbliga i piccoli partiti 
a sottostare al controllo della D.C. 

/ licenziamenti alla Terni 
Ma la trutta — come dimostra 

1 esperienza di Bologna — non è 
destinata a funzionare in ogni ca 
so. Io sono sicuro, ha affermato 
Longo tra gli applausi della folla, 
che la truffa elettorale d. e. non 
funzionerà in molti altri casi. 

Affrontando in particolare la si
tuazione economica di Terni il 
compagno Longo ha dichiarato che 
a Terni più che altrove gli elettori 
debbono votare contro la D. C. per
chè in questa città appaiono con 
maggiore chiarezza le conseguenze 
della- politica clericale: gli ultimi 
licenziamenti ordinati dalla società 
.-« Temi » hanno messo in evidenza 
la gravità della situazione delle 
fabbriche (dove gli operai sono 
stati ridotti da 22 mila a 14 mila 
in tre anni) e hanno fatto lanciare 
al comitato cittadino che rappre
senta anche i commercianti un 
grido d'allarme per la salvezza 
delle fabbriche. 

Il compagno Longo ha dedicato 
la parte conclusiva del suo discor 
so ad un esame della situazione 
economica del Paese, enumerando 
le possibilità che esistono per uno 
sviluppo produttivo del paese sol 
che si rinunciasse al Tiarmo 

La Conferenza economica di Mo
sca dimostra quali possibilità vi 
sono anche per l'Italia di scambiare 
utilmente prodotti del lavoro della 
nostra maestranza in cambio dì 
cereali e materie prime. Dopo aver 
ricordato j più urgenti problemi 
che occorre risolvere per assicu
rare ai lavoratori salari adeguati 
al loro lavoro e al popolo italiano 
un tenore di vita degno di un paese 
civile, il compagno Longo ha invi
tato gli elettori a contribuire con 
la scheda a rivendicare per l'Italia 
una politica di pace, di lavoro, di 
concordia nazionale. 

stazioni e di assolvere altre pre
stazioni accessorie: riconoscimen
to del diritto dei portabagagli 
circa l'esecuzione, mediante trat
tative dirette, dei servizi integra
tivi di stazione: soluzione dei 
problemi relativi alle prowiden 

Le rkhiesfe dei portabagagli 

raiMttit j éeBa Manata 
GENOVA, 7. — La Corte d'As-
c d'Appello di Genova ha con-

Un bimotore co/za 
contro un cavo elettrico 

LOS ANGELES. 7 ~ Un bi
motore della base aeronavale di 
Lo Alamitos. (Los Angeles) è 
precipitato questa notte presso 
Los Gatos dopo aver urtato con
tro un cavo elettrico ad alta ten
sione. I quattro occupanti dello 
apparecchio sono rimasti uccisi.'gratuitamente alla pulizia delle 

Si « n o conclusi nei giorni 
scorsi i lavori del I Convegno 
nazionale dei portabagagli delle 
stazioni delle F P . SS . aderenti al
la CGIL. 

Al termine dei lavori è stato 
votato un ordine del giorno che 
fissa le seguenti rivendicazioni 
nei confronti dell'amministrazio
ne ferroviaria: abolizione paga
mento canone concessionale: abo
lizione obbligo di provvedere 
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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
UN POTENTE MOVIMENTO CONTRO LA DIMINUZIONE DEL LIVELLO DI VITA 

Oltre un milione di lavoratori 
in lotta per il salario negli S.U. 
Si estende lo sciopero dei telefonici, mentre si prepara quello di 700.000 metallurgici -1 ferro
vieri e 200 mila lavoratori del petrolio in agitazione - Il blocco dei salari e l'aumento dei prezzi 

KEW YORK, 7. — Mentre pro
segue compatto da ^cinque giorni 
lo sciopero del personale telefoni
co e telegrafico dipendente dalla 
-« Western Union Tclegraph », sono 
scese in lotta al suo fianco tutte 
le organizzazioni sindacali delle 
«omunieazioni aderenti al C.I.O. 
A mezzogiorno sono entrati in lot
ta i 10 telefonici della « Western 
Eletric Company.. con i quali han
no dichiarato la propria solidarie
tà altri 300 mila lavoratori delle 
compagni telefoniche, i quali so
spenderanno a loro volta il la-

circa 700 mila operai. 
Motivo essenziale delle agitazio

ni in corso è la richiesta di ade
guamenti salariull che ucrmetta. 
no di far fronte al pauroso aumen
to del costo della vita verificatosi 
negli ultimi mesi negli Stati Uni
ti, in seguito alla intensificata 
preparazioni» bellica, ed alla ridu
zione del tenore di vitti derivante, 
eontempoianeamente, dall'aumento 
dei gravami fiscali divenuti or
mai insopportabili. 

Il governo di Truman, il quale, 
secondo il calcolo di una rivista 

voro se le richieste dei loro col- americana, ha imposto un fardel-
leghi non saranno accolte 

Lo sciopero dei telefonici costi
tuisce uno degli aspetti della gran
de battaglia .sindacale attualmente 
In corso negli Stati Uniti, e nella 
quale sono coinvolte numerose ca
tegorie, fra le quali quella essen-
eiale dei siderurgici, che conta 

lo di tasse superiore alla somma 
complessiva di quelle decretate da 
tutti gli altri Presidenti america
ni, ha stabilito un demagogico 
« blocco dei prezzi e dei salari » 
il 26 gennaio 1951. Ma questo 
blocco ha funzionato sempre a 
senso unico, e il Congresso appro

vò compiacentemente una serie di 
clausole che permettevano agli in
dustriali in deroga al demagogico 
< congelamento » di aumentare no» 
tevolmente i pie/zi. K mentre i 
prezzi continuavano a .-al ire, il 
W.S.B. (Commissione per la sta
bilizzazione dei .salali 01 ganismo 
governativo al quale sono .-.otto-
poste tutte le richieste d'aumenti 
salariali) bloccava perfino migliaia 
di accordi per aumenti salariali 
già raggiunti fra sindacati e da
tori di lavoro. 

•< I lavoratoli degli Stati Uni 
ti.. — diceva nell'ottobre .coiso 
Philip Murray, dirigente del CIO, 
una delle due più importanti cen
trali .sindacali americane — •• non 
accetteranno m alcun modo un Ri
storala di regolamentazione discri
minatorio ed a sen.so Unico, che 
agisce solo contro chi lavora, e la 
vora duramente per vivere i. 

SECONDO UN PIANO COORDINATO CON INGLESI ED AMERICANI 

In tutta la zona " B „ 
nuove violenze di Tito 

, Scuole chiuse ad Isola e Capodìstria - Proposte comuniste per una 
. azione comune in difesa delle libertà democratiche nella zona «B> 

. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

"TRIESTE, 7. — Le notizie che 
giungono dalla zona B confer
mano che la situazione in que
sta parte del T.L.T. amministra
la dalle truppe di Tito si va ag
gravando di giorno in giorno. 

La scorsa settimana si ero 
avuta una intensificazione delle 
persecuzioni a Isola, Pirano. Ca-
podistria, Buie, ecc. dove sono 
state devastate abitazioni priva
te e locali pubblici e aggrediti 
i sospetti di antititismo. Ieri si 
è avuta notizia che agenti titini 
costringono a viva forza i lavo
ratori della zona B a recarsi a 
Trieste per prestarsi ad un'azio
ne provocatoria nei confronti dei 
lavoratori triestini. Agenti titini 
sequestrano gruppi di lavoratori 
della zona B e li caricano su mac
chine dirette a Trieste dando lo 
ro ad intendere che i triestini li 
attendono per sentire da loro 
espressioni di solidarietà o simili. 

Stasera si è appreso che da v e 

nerdì ad oggi sono riparati a 
Trieste 36 professori delle souole 
medie di Isola e Capodìstria per 
cui il ginnasio-liceo di questa ul
tima e tutte le scuole di Isola so 
no chiuse. La cricca titirìa, nella 
sua sistematica azione tendente a 
costringere la popolazione nativa 
della zona ad andarsene e a la
sciare il posto a elementi fidati 
fatti venire dall'interno della Ju
goslavia. si accanisce particolar
mente contro la scuola. 

Nei giorni scorsi i gerarchi t i
tini avevano imposto a tutti gli 
insegnanti di firmare un « atto di 
fedeltà » alla cricca Ut ina. Chi si 
fosse rifiutato di firmare avreb
be dovuto andarsene dalla zona 
B con la motivazione che non era 
« degno di essere un" insegnante ». 

Mentre l'U.D.B. flOVRA di Ti
to) mette in atto questi sistemi, 
la propaganda titina in numerose 
manifestazioni organizzate con 
stile fascista batte il chiodo del
l'adesione alla Jugoslavia. Un 

DICHIARAZIONI DI KEKKONEN 

L'amicizia con l'URSS 
è garanzia di pace 

HELSINKI, 7. — La Finlandia 
ha celebrato ieri con grandi m a 
nifestazioni il trattato f inno-so-
• iet ico di amicizia, alleanza e 
mutua assistenza, firmato quattro 
anni orsono. All'Università di 
Helsinki, il primo ministro f in 
landese, Urho Kekkonen, ha pro
nunciato un discorso alla presen
t a del Presidente della Repubbli
ca finnica, Juho Paasikivì. 

Esaltando i l grande significato 
del trattato di amicizia tra i due 
paesi, Kekkonen ha ricordato che 
esso impegna Finlandia e URSS a 
cooperare per respingere una e -
ventuale aggressione o per far 
fallire una minaccia di aggres
sione. « Questo impegno — ha 
detto Kekkonen — rappresenta 
una garanzia di pace per la Fin
landia ». 

e Numerosi avvenimenti —- ha 
proseguito Kekkonen — sono s o -
praggiunti in quattro anni a m u 
tare profondamente la situazione 
internazionale. Ma con l'espe
rienza di questi anni noi possia
mo dire che il trattato ha avuto 
una influenza profondamente p ò . 
sitiva nella stabilizzazione della 

. situazione finlandese. L'assoluta 
fiducia che ha presieduto alla 
firma del trattato da ambo l e 
parti s i è rafforzata ancor più in 
questi anni ». 

In tutta la Finlandia, l e orga
nizzazioni democratiche e popo
lari hanno celebrato il trattato 
finno-sovietico come uno dei ca 
pisaldi della politica di amicizia 
tra i due paesi, garanzia di pace 
per la Finlandia e in questo set
tore dell'Europa. 

• Dirigenti popolari hanno parla
to ai finlandesi, mettendo in r i 
lievo i grandi vantaggi consegui
ti dalla Finlandia nel ouadrn di 
questa politica e il fallimento d e . 
gli attentati compiuti dalla rea
zione finnica contro l'amicizia 
finno-sovietica. 

Gli autoferrotranvieri 
per la mozione unica 
Nei giorni scorsi ai è riunito il 

Comitato Centrale della Federazio
ne autoferrotranvieri, aderente al
la CGIL, t 

Dopo l'esame dell'azione da pro
muovere nel quadro della campa
gna per l'elevamento del tenore di 
«ita, i l C.C d«fli autoferrotran-
vitri ha éato mandato alla aegre-
terìa naxtonala di convocare il 
X. Congrano nazionale a Genova 
aer la fine del me** di luglio. A 
questo oroposito tutte le correnti 

che confluiscono nel sindacato 
hanno espresso all'unanimità l'esi
genza di elaborare una • mozione 
unica affinchè l'indirizzo del sin
dacato risulti unitario. 

I vigili del fuoco 
li aumenti ottengono g 

La Segreteria della Federazio
ne Italiana Vigili del Fuoco 
(C.GJir . ) informa che, dopo due 
anni circa di intensa attività s i n 
dacale, i Vigili del Fuoco hanno 
ottenuto l'adeguamento della lo 
ro retribuzione con quella v igen
te dei pari grado del Corpo degli 
Agenti di P . S. 

Infatti sabato il Ministero del
l'Interno ha emanato una circo
lare con la quale di dispone l'au
mento dell'indennità accessorie 
dei vigili del fuoco a decorrere 
dal 1.7.1949 e la corresponsione 
degli arretrati maturati • 

oratore designato dalla cricca ha 
dichiaralo a Pirano che la « zona 
B e la zona A sono terra Jugo
slava » ed ha aggiunto: « Noi s ia
mo per la Jugoslavia di Tito ». 

E' evidente che si tratta di tut
to un piano coordinato dai titini 
(con la tacita approvazione degli 
anglo-americani) in relazione a l 
la conferenza tripartita di Lon
dra. E le « manifestazioni » orga
nizzate in zona B dovrebbero e s 
sere la prova che la diplomazia 
titina porterebbe per dimostrare 
che in detta zona sono tutti per 
l'annessione definitiva '«Ha J u 
goslavia di Tito. Allo stesso tem
po, quello che accade in zona B 
dovrebbe servire agli anglo-ame
ricani per concludere <;-»i un 
nulla di fatto la conferenza di 
Londra, che praticamente è già 
arenata, in quanto sia il Dipar
timento di Stato sia il «• Forcign 
Office » sostengono che 'a so lu
zione del problema di Trieste d e 
v e essere ricercata in un acror-
do tra Tito e De Gasperi. 

Non più tardi di ieri, un gior
nale democristiano locale ripor
tava brani di un articolo del 
giornale americano Sunday Star 
in cui si sosteneva che por il 
problema di Trieste « la soluzione 
attraverso trattative dirette a p 
pare la sola ed esclusiva speran
za » poiché « non è facile con
trastare la posizione di Tito ri
guardo a Trieste J>. 

Il giornale aggiungeva che 
« d'altra parte è evidente che un 
aperto contrasto tra Italia e J u 
goslavia conduce ad una situa
zione pericolosa per questi due 
paesi e per tutta la comunità oc 
cidentale ». 

Di fronte a queste manovte 
combinate anglo-americano-titine 
e di fronte alla tragica situazione 
della zona B più attuale che mai 
appare l'iniziativa del Partito 
Comunista del T.L.T. per un'azio
ne comune tra i partiti e per una 
azione energica ed unitaria della 
classe operaia in difesa delle l i 
bertà democratiche soppresse in 
zona B. 

M. K. 

Da questa situazione hom> noto 
le abitazioni salariali, ohe si sono 
andate .«tempre più allargando e 
sviluppando, fino u respingere in 
que.Mi giorni il srado maggiore di 
acutezza, con il maturali" di-lla 
vertenza dot lavoratori di'll'ac 
ciaio. rivoltn <.'.«v-,en/.ialmciiU- e.ni
tro il grande trust americano dfl . 
l'acciaio U. S. Steel Corporation. 
f siderurgici avrebbero dovuto ru
llare m sciopero il 10 •?o::naio, ma 
i inviarono la loro azione dietro 
l'intervento personale del Preci
dente Trunian. Tre niev. eli ti ai
tata e non Mino v:il-c tuttavia a 
far cr-doie ylì ..']diiitr,-,li dell'ac
ciaio, che pure hanno vi-to quin
tuplicati ì propri piofitti dalla 
fine della gueua. e le tratta*.ve 
hanno dovuto e-^eie interrotte. Lo 
sciopero del siderurgici è previ-
sto. se un accordo ili extremis, 
non sarà rageiunto nel frattempo, 
per la mezzanotte di mercoledì. 

OH re ai lavoratori dell'accia.». 
ed ai telefonici, di cui abbiamo, 
parlato 30110 nel frattempo entrate 
in agitazione altre vaste catego
rie fra cui le due molto importane 
ti dei ferrovieri e dei lavoratori 
del petrolio. Quest'ultima eonta 
oltre 200 mila lavoratori. 

Gli indiziati dell'INA 
tentano il contrattacco? 

Il ytrnale parafascista Popolo di 
Roma ha pubblicato domenica unii 
lunga lettera del prof. Annetto Pug-
gioni, ex-direttore generale dell'INA, 
al prof, pasquale Jannaccoue, ex-con-
sigliere d'amministrazione del mede
simo INA. Come «i noto, il prò/. Jan
naccoue svolse di recente in Senato 
un'interpellanza sullo scandalo riet-
l'Istituto Assicurazioni, rivelando al
cuni pravissimi retroscena dell'affare 
e invitando il governo a far luce com
pleti!. Come e «indie noto, il prof, 
Pugaioni. assieme ad altri c.v-diri-
tjenti dcll'iIV/1. è stalo di recenti' de
ferito alla Magistratura dal nuovo 
cons/rj'io d'amministrazione dell'Isti
tuto. ' 

Nella lettera, di tono al Quanto mi-
nacc'oso, il Puggiani rinfaccia alto 
JaunaccQne un'operazione vantaggiosa 
che lo Jannticcone atesso avrebbe 
compiuto all'epoca in cui era consi 
glierc dell'INA, carico dalla quale poi 
ti dimise. Inoltre il Puggioni sfida 
lo Jannaccoue a « richiedere la pub-
bl'cazionr di tutti i documenti'* re
tativi all'affare. 

A quanto ci risulta, l'invio .della 
lettera n[ Popolo di Roma è stata d>-
cisa nel corso di una riunione tenu
tasi nei giorni scorsi tra alcuni per
sonaggi implicati netto scandalo, mol
ti dei quali sono — come si sa — 
democristiani. In tate riunione si sa
rebbe stabilito dt partire all'attacco 
contro il scn. Jannaccoue. te cui ri
velazioni in Senato avrebbero gran-
dementr disturbato il gruppetto di 
indiziati. Si attendono comunali e 'n-
teresutnti svituppi. 

'ICKKI polizia all'ujur.i contro i patrioti, rei di protestare contro l'occupante americano 

RADIO 
"OGGI IN ITALIA,, 

Per U rubri» € VERSO LE ELE
ZIONI > parleranno questa settimana-

Martedì 8 aprile, on. Luigi Silipo, 
deputato della Calabria; Mercoledì 
9 aprile, on. Luifi Di Mauro, depu
tato di Agrigento e Caltanisetta, 
membro della Segreterìa regionale 
(iciiiana della C.G.IJ..; 

Giovedì 10 aprile, on. Nando A-
miconi, Segretario della Federariona 
Comuniit* di Campobasso; 

Venerdì 11 aprile Fabiano Savioi, 
Sindaco di Aosta; 

Sabato 12 aprile, on. Nadia Spa
no, Deputata della Sardegna; 

Domenica 13 aprile, Albertino Ma-
setti, Segretario regionale per l'Um
bria del Partito comunista italiano; 

Lunedì 14 aprile, on. Pietro Gri
fone, Deputato dì Avellino e Bene
vento, segretario della Associazione 
dei contadini del Mezzogiorno d'I
talia. 

Tutte queste trasmissioni avranno 
luogo alle ore 20 JO tali e seguenti 
lunghezze d'onde: 

Onde medie di m. 243,50, 252,73; 
Onde corte di m. 31,40, 41,64, 

41,99. 
Inoltre questa sera martedì 8 a-

prìle, alle ore 22, su onde medie 
dì m. 243,50, parlerà 

VITTORIO VIDALi 

Segretario del Partito Comunista del 
Territorio Libero di Trieste. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

IftOIM» 1 % ttKXTKNZct l » l t . UCCIA 

Commovente accoglienza 
del Frinii ai garibaldini 

La difesa ha presentato ricorso in Appello contro il verdetto 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pstcoll, fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, curo speciali, ra
pide. Pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand-US. CARRETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(preaso Stazione) „ Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
da consulti in altri istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per informazioni Kratnlte scrivere* 

Massima riservatezza e serietà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE, 7. — Una folla nume
rosa si è assiepata oggi alla sta
zione di Udine per tributare un 
caloroso -.«.aiuto ai garibaldini 
provenienti da Lucca. C'erano 
dirigenti dcU'ANPI, esponenti 
della Resistenza, della Federa
zione del PCI di Udine, della 
Camera del Lavoro, dei Sinda
cati, operai, donne, partigiani, 
arrivati da tutto il Friuli con 
bandiere e mazzi di fiori rossi. 
All'ultimo momento è giunto a n 
che Vittorio Vidali, capo del Par
tito Comunista Triestino, che in 
sieme a tanti altri ha abbraccia
to poco dopo Ninci, Sasso, Stella, 
e tutti gli altri. Sul piazzale del 
la Stazione si è formato un cor
teo diretto alla sede dell'ANPI, 
adornata con la gloriosa bandie
ra della Natisone, la divisione di 
Sasso e di Vanni; sulla bandiera 
due semplici diciture: Caduti 
1035, dispersi 358. Ninci, con v o 
ce commossa, ringrazia per la 

IN LUCANIA E NEL FUCINO 

Simboliche consegne 
di "terra elettorale,, 

Un aereo americano 
precipita nel Libano 
BEIRUT. 7 — Un aereo ame

ricano è precipitato oggi al suolo 
a Choueyfat. presso l'aerodromo 
di Khalde. nel Libano. 

In due zone d'Italia, domenica, 
sono state riprese le assegnazio
ni di terra «elettorale... Cerimo
nie dello stesso tipo hanno avuto 
luogo in alcuni centri della pro
vincia di blatera — Pisticci, Ber-
nalda, Montalbano e Tursi — e ad 
Avczzano. dove sono state asse
gnate le prime terre del Fucino. 
Si tratta, in tutte e due le zone, 
di assegnazioni simboliche ohe con
sistono nella promessa di terra a 
un certo numero di contadini. In 
provincia di Matera sono state as
segnate complessivamente 364 quo
te per 1.787 ettari: ad Avezzano 
491 quote per altrettanti ettari di 
terra. 

Ir. provincia di Matera cer.mo-
nieri ufiìciali sono stat; Fon. Ru
mor. sottosegretario all'agricoltu
ra. l'on. Colombo e il prof. Ra-
nv>doro. dirigente dell'Ente r.for-
ma per la Puglia e la Lucania. Le 
cerimonie sono state caratterizza
te dall'indifferenza delle popola
zioni e dalla diffidenza de; conta-

ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO NEL VENETO 

Quattro operai 
da una frana di 

sepolti 
grillaia 

TREVISO, 7. — A 9 Km. da 
Vittorio Veneto in località Borgo 
Lima, a causa del franamento di 
materiali nella cava di ghiaia 
delle Ferrovie dello Stato — del
la quale è concessionaria la dit
ta Guglielmo Domenicani da San 
Pietro in G ù (Padova) — sono 
rimasti sepoin cinque operai, due 
dei quali venivano estratti cada
veri, e altri due decedevano suc
cessivamente all'ospedale di Vit
torio Veneto, mentre il quinto ri
portava solo contusioni l ievi. I 
deceduti sono: Arturo Pazaeco, di 
40 anni, Ivano Sonego di 20 a n 
ni, Giovanni Balbinotto, di 41 
anni, e Francesco Casagrande di 
40 anni, tutti di Vittorio Vene 
to. Il Sonego e il Casagrande 
erano membri del Partito comu
nista. 

termine del socondo congresso presidente dei Consiglio 
del partito 
Tirana. 

terminato testé a 

PER I CONTRIBUTI UXIHCATI 

U Confederterra (Mede 
•m r*ttj» «•*•«* •» II*» £ aratavi 
awt %T 

Enver Hodja rieletto 
dal Partito del Lavoro 

TIRANA, 7 — ferver Hodja è 
stato rieletto segretario generale 
del partito albanese del lavoro al 

L'on. De Gasperi ha risposto 
ieri alla segreteria della Confe-
derterra, informandola di aver 
pregato il Ministro del Lavoro 
di ricevere in sua vece i dirìgen
ti della Confederterra, i quali 
avevano scritto al presidente del 
Consiglio chiedendogli un col lo
quio per prospettargli i danni 
causati dalla mancata fissazione 
delle aliquote di contributi u n i 
ficati in agricoltura per l'annata 
1952. La segreteria della Confe
derterra ha replicato, facendo 
presente che della questione è 
stato investito il Consiglio dei 
Ministri e che pertanto u n incon
tro con il Ministro del Lavoro, 
nella fase attuale, non sarebbe 
efficace come un incontro e o e il 

In considerazione di ciò, 1 se
natori Bosi e Mancinelli, segreta
ri della Confederterra hanno 
nuovamente pregato D e Gasperi 
di volerli ricevere senza ulte
riori dilazioni. 

Porta i cavalli al cinema 
a vedere le corse 

LONDRA 7 — Per alimentare 
nei suoi cavalli il seiso di emu
lazione, un allevatore di Nottin
gham ha condotto questa mattina 
i suoi due più promettenti puro 
sangue ad uno dei maggiori c i 
nematografi della citta, dove si 
proiettava la corsa del «Gran 
Nat ional» di Liverpool, vinta da 
un altro dei suoi cavalli. Dopo 
aver salito con gravità Io scalo
ne ricoperto di vel luto rosso, i 
due puro sangue si sono siste
mati nel corridoio centrale della 
platea ed hanno seguito con at
tenzione l'impresa del loro con
fratello. 

manifestazione d'aftetto: t- Non 
chiedeteci se abbiamo sofferto in 
carcere — egli dice — questo 
fatto ci ha dato l'occasione di ri
spondere alla provocazione fasci
sta. In carcere tutti noi ci siamo 
arricchiti di nuove esperienze. Ci 
siamo rafforzati perchè abbiamo 
utilizzato il nostro tempo a stu
diare ed a prepararci per le lotte 
che ancora ci aspettano ». 

Successivamente, alla Federa
zione, il Segretario federale Zu-
liani ha portato il saluto dei co
munisti friulani e Vittorio Vidali 
quello dei comunisti triestini. 

I valorosi partigiani erano già 
stati salutati affettuosamente dai 
compagni di Lucca. A Firenze 
erano stati ricevuti all'ANPI di 
Porta Paoli, in compagnia dei 
quali hanno assaporato le prime 
ore di libertà. Alla stazione di 
Venezia erano a salutarli, in 
mezzo ad una moltitudine di 
gente, il sen. Giacomo Pellegrini, 
gli on.li Oliviero, Beltrame e 
Ciufoli. Al passaggio per le s ta
zioni di Pordenone e di Codroipo 
folti erano i gruppi di partigiani 
con bandiere e mazzi di fiori. Ad 
Udine tutta la città è piena della 
notizia dell'arrivo e della festa 
ai garibaldini. In tutte le fabbri
che gli operai, nelle ore pomeri
diane, sono venute ad ingrossare 
il corteo in testa al quale, tra le 
bandiere, sfilavano tenendosi sot
tobraccio, Ninci, Sasso, Stella e 
tutti gli altri e, tra essi, Vidali, 
Zulianì. il vice Presidente della 
ANPI Vincenti. E' stata la rispo

sta di Udine e del Friuli demo
cratico e partigiano ad una delle 
più ignobili speculazioni che sino 
ad ora siano state tentate contro 
la Resistenza e contro il Partito 
Comunista Italiano. 

Da Lucca si apprende che av
verso la sentenza pronunciata dal
la Corte di Assise, il collegio de
fensionale ha interposto appello 
ritenendo eccessive le pene com
minate. Un ricorso è stato avan
zato anche dal P. G. 

L. M. 

Quattro morti al Cairo 
nel erollo di una casa 
IL CAIRO, 7 — Quattro morti 

sono estratti einora dalle macerie 
di una casa crollata improvvisa
mente nel quartiere di Darb El 
Ahmar s-ennellendo una decina 
di noi>oiie 
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djni assegnatari. A questi ultimi, 
inlatti, è stato consegnato un con
tratto che sancisce oneri insoppor
tabili. I contadini assegnatari lo 
hanno ritirato ma il loro atteggia
mento faceva chiaramente inten
dere che al momento della Arma 
le cose non andranno molto lisce 
per i signori dell'Ente riforma. 

Ad Avezzano, d'altra parte, do
ve e intervenuto l'on. Gui accanto 
al sen. Medici, la giornata è stata 
caratterizzata da un imponente 
schieramento di forza pubblica. La 
cosa è apparsa quanto meno stra
na ai cittadini di Avezzano i qua
li probabilmente supponevano che 
la manifestazione avrebbe segnato 
un trionfo democristiano, visto 
che... -?i regalava terra ai conta
dini. Ma in realtà lo stato d'animo 
dei contadini del Fucino nei con
fronti dell'Ente è apparso assai 
chiaro quando un centinaio di con
tadini di Gioia, si sono presentali 
davanti alla sede dell'Ente con 
un cartello sul quale era scritto: 
m Terra e non guerra, terra anche 
per i braccianti senza terra *. Con
t ro questi contadini sono stati lan
ciati i carabinieri che hanno strap
pato loro il cartolto e una ban
diera tricolore. Nel cinema « Im
pero», dove la cerimonia ha avu
to luogo, l'atmosfera era assai 
fredda. 

Le assvgriaz:oni. come si è detto. 
sono state 491. Un numero."" a.ssa: 
limitato. Per di più il sen. Medici 
ha ribadito, nel suo discorso, la 
linea dell'Ente -.n tose alla quale 
i braccianti del Fucino non avran
no terra. E" fac-.le immaginare 
quale sarà la reazione de; brac
cianti del Fucino d: fronte a que
sta affermazione. Per quel che ri
guarda lo stato d'animo degli as-
« g n a t a n basterà riferire alcuni 
episodi che si sono verificati ieri: 

so visione del contratto, lo hanno 
restituito manifestando con <r,ò la 
intenzione dì r.or. as>ojr«:ettar^i a 
quella clausole che sanciscono lo 
strapotere dell'Ente Fucino. 

Accanto a tutto questo M è da 
registrare una vittoria dei conta
dini dì Ortucchio j quali hanno 
ottenuto che l'Ente portasse a un 
ettaro le quote assegnate anche 
per quei contadini che ne coltiva
vano 19 coppe (un ettaro è venti 
coppe). La vittoria dei contadini 
di Ortucchio ha aperto la strada 
a tutti gli altri. Mentre prima, in
fatti, l'Ente intendeva portare a 
un ettaro soltanto le quote infe
riori a 10 coppe, lasciando immu
tate le quote superiori, ieri il se
natore Medici ha promesso che sa
ranno portate a un ettaro tutte le 
«uot*. 

(P. FIUME) 
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